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Un bravo imprenditore 




Se state leggendo queste 
righe a Natale appena archi¬ 
viato, è molto probabile che 
sul vostro comodino ci sia 
una copia della biografia di 
Steve Jobs, firmata da Walter Isaacson. Magari 
con la carta colorata e il nastrino luccicante 
ancora nei pressi. E se non l’avete ricevuta in 
dono, è quasi certo che l’avete regàlata. 
D'altronde, non v’è dubbio sul fatto che, econo¬ 
mia a parte, la dipartita di Steve abbia costituito 
l’evento dell'anno, tanto per chi si interessa real¬ 
mente dell’“universo digitale", quanto per chi 
ama semplicemente rimanere in contatto con la 
patina di glamour che da sempre lo circonda. 
Eppure, la morte di Steve Jobs non ha colto nes¬ 
suno di sorpresa. Sapevamo lutti che il CEO 
della mela era gravemente ammalato da tempo. 
Alla periodica presentazione di ogni nuovo pro¬ 
dotto Apple, la platea scrutava con analogo inte¬ 
resse tanto quello, quanto il fisico di Steve, sem¬ 
pre più esile e traballante, quasi fosse tenuto 
insieme soltanto dal suo immancabile lupetto 
nem. Quelle che invece si sono rivelate realmen¬ 
te sorprendenti sono le modalità con cui i media 
hanno dato la notizia della scomparsa di Jobs. 
Solo papi e capi di Stalo, sino a quel momento, 
avevano potuto vantare una simile celebrazione 
funebre da parte delle televisioni e della carta 
stampata di tutto il mondo. 

Steve è così rapidamente diventato “l’uomo che 
ha cambiato il mondo ”, "colui che lui trasfor¬ 
mato le nostre vite ”, “il Leonardo del Terzo 
Millennio" o "l’uomopiu straordinario del 
secolo", in uno stucchevole e parossistico cre¬ 
scendo di affermazioni, limitato soltanto dalla 
creatività con cui si è riusciti a combinare 
superlativi assoluti scelti un po’ a caso dal 
vocabolario. 

Ora, è ben noto a tutti che è molto più facile 
riuscire simpatici da morti piuttosto che da vivi 
e che il decesso rende ognuno, chi più chi 
meno, degno di una certa gratitudine. Nel caso 
di Jobs, però, il sentimentalismo artificiale ha 
davvero preso la mano a tutti, dando vita ad un 
spettacolo che non può non destare una certa 
perplessità. Soprattutto considerando che vi 
hanno preso parte anche tutti coloro che fino a 
quel momento avevano sempre identificato il 
boss di Cupolino come il “male incarnato del¬ 
l'informatica”, “l'aberrazione commerciale del 
digitale ", “il pifferaio magico del computer"... 
Non c’è alcun dubbio sul fatto che quella di 
Steve Jobs sia stata una figura straordinaria. 
Anche senza andate a enfatizzare in modo 
patetico e strumentale gli aspetti più romantici 
della sua esistenza, è facile riconoscergli di 
essere stato un grande imprenditore, dotato di 
una "vision” molto precisa che ha poi persegui¬ 
to per tutta la durata della sua esistenza. 

Non ha, di fatto, inventato nulla. Ma ha prima 
formalizzato e poi concretizzato il concetto di 
“esperienza d’uso”, quando tutti i suoi concor¬ 
renti erano ancora là. fermi da anni su una con¬ 
cezione “meccanica” dell'hardware c del soft¬ 


ware, tutti presi ad arrabattarsi intorno a slot 
PCI e porte USB. La tecnologia che va verso 
l’uomo, dunque, piuttosto che l’uomo costretto 
ad adattarsi alla tecnologia: questo era Jobs. 
Un’intuizione senz’altro geniale e coraggiosa, 
che ha fatto la fortuna di Apple c dei suoi pro¬ 
dotti. Però, senza nulla voler togliere a siffatta 
genialità, Steve Jobs non ha in realtà cambiato 
la vita di nessuno. Da uomo di marketing quale 
era, ha piuttosto convinto tanta gente ad abbrac¬ 
ciare la sua “religione”, ad entrare nella sua 
comunità e a condividere la sua visione dell’in- 
tcrazione uomo-macchina. Per certi versi, più 
che aver cambiato il mondo, ne ha costruito 
uno lutto suo. E, proprio per preservarlo dalle 
contaminazioni esterne, lo ha recintato nel 
modo più accurato e stringente possibile. 
Protezioni digitali, canali controllati, contratti 
blindati, brevetti inossidabili, comunicati stam¬ 
pa misurati al millimetro, apparizioni fugaci, 
una tèrrea disciplina aziendale... 

Chi sceglie Apple rinuncia a tutto il resto. 

Chi sceglie il resto rinuncia ad Apple. O dentro, 
o fuori. E evidente che chi riesce a mettere in 
piedi un “universo parallelo” come questo 
diventa automaticamente un'icona, destinata a 
finire sulle magliette. Un po’ come Che 
Guevara. Che se lo meriti davvero o meno. 

Altri, che magari il mondo - quello comune e 
condiviso - lo hanno davvero modificato, ben 
raramente sono riusciti ad godere di altrettanta 
riconoscenza, nemmeno dopo morti. Figurarsi 
ottenere necrologi a nove colonne e dossier 
illustrati della propria vita, da tramandare ai 
posteri. Mi domando, per esempio, in quanti si 
siano accorti che, proprio pochi giorni dopo la 
morte di Jobs, nel silenzio più assoluto ci ha 
lasciato anche Dennis Ritchie. Uno che proba¬ 
bilmente ha la colpa di non aver saputo capita¬ 
lizzare il proprio genio in una azienda multimi- 
lionaria, ma che di sicuro ha permesso a molli 
altri di farlo. Soprattutto, uno che ha davvero 
inventato rintormatica arsì come la conoscia¬ 
mo oggi e, probabilmente, come ci apparirà 
ancora per molto tempo a venire. A questo esi¬ 
mio sconosciute, che è riuscito a strappare giu¬ 
sto qualche trafiletto alla più assoluta indiffe¬ 
renza mediatica, si deve l’invenzione del lin¬ 
guaggio di programmazione “C” (insieme a 
Brian Kemighan) e un ancor più sostanziale 
contributo allo sviluppo di Unix (con Ken 
Thompson), il padre di tutti i sistemi operativi 
“non Microsoft" dell’attuale generazione. 
Compresi iOS e Mite OS. Chi usa Linux, chi 
ha un qualunque telefonino Android. chi pos¬ 
siede un Mac o un iPhone, sta di latto utilizzan¬ 
do il lavoro di Ritchie. Il mondo - guardiamoci 
negli occhi - non lo ha cambiate neanche lui. 

E, d’altronde, sai quanti premi Nobel se ne 
sono andati (anche quest’anno) senza che i 
media si siano presi la briga di accorgersene... 
Piu tuttavia, crediamo che forse sarebbe il caso 
di riacquistare un senso della misura e dare a 
Cesare solo quel che è di Cesare. Da che 
mondo è mondo, l’informatica ha sempre avuto 


bisogno di icone, da utilizzare come propri por¬ 
tabandiera: simboli suggestivi che le permettes¬ 
sero di sdoganarsi mediaticamente presso il 
grande pubblico. E gli appassionati - i pionieri, 
i geek, i netxl, i power user, i techie. che dir si 
voglia - a loro volta hanno sempre mamlestato 
la necessità di avere delle “figure-azienda" per 
le quali parteggiare o contro le quali scagliarsi. 
Possibilmente simboli in grado di incarnare 
delle “filosofie di vita", “visioni del mondo”, 
vere e proprie concezioni sociologiche dell’agi- 
re umano con le quali confrontarsi, fosse anche 
solo per dimostrare al resto della comunità civi¬ 
le che l'informatica e il digitale non sono sol¬ 
tanto questione di mera elettronica. Da qui ad 
un pullulare di “guru", “vate”, “evangelist”, 
“eroi”, “geni visionari”, il passo è stato breve: 
la storia del digitale ha tutta una sua epica mito¬ 
logica che si tramanda di padre in figlio. 

C’è il buono, il cattivo, l’altruista, l’ambientali¬ 
sta, il ricco, il pazzo, l’alternativo, il “free”, 
!’“open", l’egoista, l’hippie... 

Ma quanto di ingenuo e illusorio c’è dietro 
questa speranza che le aziende (e gli individui 
che le incarnano) possano rappresentare più di 
ciò che in realtà sono? Nel 1984 Apple lanca il 
suo primo Mac con un celebre spot televisivi 
in cui una ragazza, armata di un grosso mane - 
lo, infrangeva l’immagine di un Grande 
Fratello di orwelliana memoria, simbolo del¬ 
l’immobilismo e del conformismo che Apple -, 


accingeva a spezzare per sempre con t suoi pr> 
dotti. Nel 1997, sempre sulla medesima falsari¬ 
ga, Jobs lanciava lo slogan “Think Differen: 
ancora una volta a sottolineare come Apple 
costituisse l’alternativa per antonomasia e rap¬ 
presentasse il cambiamento all’intemo dello 
status quo che dominava nelfindustna infom--- 
tica. Oggi - guarda un po’- la casa di Cuperti r> 
è diventata il simbolo fatto e finito della stan¬ 
dardizzazione, della moda, del consumismo e 
del conformismo portato alle sue estreme con¬ 
seguenze. Un po’ come la Ford degli inizi del 
secolo scorso: un prodotto, un rmxlello e, quan¬ 
do va bene, due colorazioni... Per tutti. E iute a 
far la fila fuori dai negozi. Niente di male, per 
carità. Anzi: ottimi prodotti e fantastico marke¬ 
ting. Ma è davvero così che “è cambiato il 
mondo”? F, se davvero lo fòsse, ci sarebbe dai - 
vero di che celebrare il cambiamento? 

Steve Jobs è stato un grande, grandissimo 
imprenditore. E io, come milioni di alte indivi¬ 
dui, sono il felicissimo possessore di un Mac. 
un iPhone. un iPad e un iPod. Ma quando ho 
scoperto che un deputato del nostro Parlamento 
ha chiesto un minuto di silenzio all’aula di 
Montecitorio in memoria di Steve Jobs (richie¬ 
sta ovviamente respinta), non ho potuto fare a 
meno di domandarmi se non sia il caso di 
cominciare a spegnere gli smartphone e i com¬ 
puter nell’attesa di individuare nuovi valori che 
valga davvero la pena celebrare. Perché mi pare 
evidente che ci li siamo persi per strada. 

E Buone Feste a tutti. 

Andrea Masell. 


28 dicembre 2011 
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E tu, di 

che social sei? 


Se pensate che esistano solo Facebook,Twittere,al 
massimo, FriendFeed. vi sbagliate di grosso. Là fuori 
c'è un universo di social network, tra cui potete 
scegliere quello che meglio si adatta alle vostre 
specifiche esigenze. 


:> a passo 


In perfetta sincronia 

Confrontare e aggiornare due cartelle per far sì 
che contengano sempre gli stessi file 

Proteggere il foglio di lavoro 

“postare una password per blindare i propri 
calcoli di LibreOffice _ 

Il controllo grammaticale 

Word non corregge solo errori e refusi: 
controlla anche la costruzion e delle frasi 

È l’ora di Google 2.0! 

‘ion solo Fa cebook:anche la famiglia Gmail diventa"social"con"Google+" 

Protetti con Vipre 

Provate per 15 giorni, gratuitamente, questo potente 
antivirus e antispyware 

iv Foto in condivisione 

_Pu bblicate gratuitamente le vostre immagini su PhotoB ucket 

vi II lettore di e>book 



FBReader perme tte di aprire gli ePub 

vii Siamo tutti disk jockey! 

Come missare due b rani MP3 con l'ottimo VirtualDJ 

x Piccoli passi 

Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo e i vostri programmi 


26 Esperto 

Eppure si muove! 

Siamo abituati a considerare il mouse come un 
oggetto da utilizzare così come esce dalla sua 
confezione. Eppure lo stesso Windows 7, senza 
neppure scomodare i software specifici a corredo 
della periferica, permette di configurare il mouse 
sin nei minimi dettagli. 

64 Angolo del tecnico 

UPS! istruzioni per l’uso 

I gruppi di continuità sono in grado di proteggere 
il PC e altri dispositivi elettronici dagli sbalzi di 
tensione. In cambio richiedono soltanto 
un'installazione"intelligente"e una corretta 
manutenzione... 

70 Software 

MP3 su misura 

Volete trasformare un brano musicale in una 
suoneria per il vostro telefonino? Volete 
normalizzare il livello audio di una singola 
canzone registrata a volume troppo alto? 

0 desiderate semplicemente estrarre una piccola 
porzione da una traccia? Accomodatevi! 
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Lettere Dite la vostra 



Desiderate comunicare con noi,esprimere una vostra 
opinio ne o conf rontarvi con quelle di altri lettori? 

Potete farlo semplicemente 
scrivendoci aH'indirizzo e-mail 
redazione.computeridea@computer-idea.it 
o, tramite posta ordinaria, 
a 1 Plus srl. Computer Idea, 

Via Riccardo Lombardi, 19/4 
20153 Milano. 

Ricordatevi però di firmare 
la vostra lettera se desiderate 
che venga pubblicata. 



II telecomando 
w— -giusto 

in Italia una certa diffi- 
d«tta verso gli acquisti on-line. 
I n po' dipende dalle molte 
esperienze negative. Vado con¬ 
trocorrente: ne voglio segnalare 
una assolutamente positiva. Si 
zuasta il telecomando del ricevi¬ 
tore satellitare. Su Internet 
trovo il sito www.teleco¬ 
mando.it. dove è possibile cer¬ 
care il telecomando che serve. 
Inserisco i dati e ordino il pro- 
c*<to con pagamento tramite 


contrassegno (avevo la Postepay 
scarica, ed era domenica). [Vii 
arriva dopo tre giorni, tramite 
Poste Italiane. Lo provo e non 
funziona. 

Telefono a Zafira Italia srl di 
Gallarate per sapere il da farsi. 
Mi viene chiesto, cortesemente, 
di mandare una foto del teleco¬ 
mando via e-mail. Dopo meno di 
un’ora mi rispondono: forse c’è 
stato un errore nell’invio, a 
causa di una duplicazione di 
sigle; il telecomando giusto sarà 
inviato immediatamente. 


VI SIETE PERSI GLI ALLEGATI? 
RICHIEDETECELI! 



W' ‘ ’ 
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Primo piano 


Social network 
e politica 


& 


Cara redazione di 
Computer Idea, 
sono un vostro abbonato 
ormai da anni, e vi seguo 
da quel mitico primo 
numero: “100 pagine 
1000 lire ” :-) 

Tralasciando i complimen¬ 
ti per la vostra professio¬ 
nalità e la semplicità con 
cui spiegate anche le cose 
più diffìcili, vi scrivo per la 
prima volta aU’indomani 
del referendum popolare 
su acqua, nucleare e legit¬ 
timo impedimento. Come 


V - tr-/ 

kylHOS 'kSU 


Chi ha paura di Twitter?" 


spunto per una discussione, 
ho pensato al ruolo che social 
network (Facebook e Twitter 
su tutti) e Rete in generale 
hanno avuto in questa votazio¬ 
ne. Per una volta, Facebook è 
stato promotore di un messag¬ 
gio (“andate a votare”) che 
altrimenti la televisione, da 
sola, non sarebbe stata in 
grado di portare in giro per 
ritalia; così come successo per 
i referendum passati. 

Pochi spot, scarse indicazioni. 


parecchie settimane, e molti si 
sono convinti ad andare a vota¬ 
re proprio perché “messaggi di 
stato” e “tweet” fornivano 
informazioni dettagliate sui 
quesiti e sulle motivazioni di 
ogni domanda posta. 

Il fatto che abbia stravinto il 
“sì” è un dettaglio, perché più 
del singolo voto, è stato dimo¬ 
strato per una volta come i 
social network, sempre additati 
come “il male di Internet” solo 
perché citati in alcuni casi di 


qualche accenno soltanto nel¬ 
l'ultima settimana prima del 
voto sulle schede e poco altre. 
Invece su Facebook e Twitter il 
passaparola era già in atto da 


cronaca, possano essere usati 
in maniera intelligente e 
costruttiva, per veicolare idee 
e messaggi che altrimenti non 
arriverebbero a destinazione. 


Dopo altri tre giorni arriva il 
telecomando “giusto”, perfetta¬ 
mente funzionante e senza alcu¬ 
na altra spesa. Mi pare giusto 
segnalare questo episodio: fa 
bene al commercio elettronico. 
Vorrei ringraziare la ditta 
Zafira per la serietà, la corret¬ 
tezza e la disponibilità. 

Ne approfitto anche per compli¬ 


mentarmi con voi per la rivista, 
che seguo con piacere fin dal 
primo numero. 

Ferruccio Staffetta 

Gentile Ferruccio, 
grazie per la segnalazione. Come 
avrai notato, negli ultimi numeri 
di Computer Idea sono sempre 
più numerosi i lettori che ci 









Io aso Twitter e Facebook solo 
raramente e nei momenti 
liberi, e li ho sempre visti 
come un’evoluzione delle 
e-mail, che, a loro volta, costi¬ 
tuiscono l’evoluzione della 
posta tradizionale. Come sem¬ 
pre è l'uso che ognuno di noi 
fa di questi strumenti a essere 
giasto o sbagliato; non lo stru¬ 
mento stesso. Per una volta, 
quindi, vorrei fare un plaaso 
agli utenti di Facebook e 
Twitter che hanno contribuito 
secondo me in maniera decisi¬ 
va a risvegliare il senso civico 
di una nazione! 

Andrea 


Gentile Andrea, 
ti ringraziamo per il tuo inter¬ 
vento. che potrebbe aprire un 
interessante dibattito sul ruolo 
dei social network nella comu¬ 
nicazione e in politica. Per 
alcuni, i social network rappre¬ 
sentano soltanto strumenti par¬ 
ticolarmente efficaci per tra¬ 
smettere un messaggio (come 
le vecchie catene di e-mail). 

Per altri, costituirebbero il 
“motore” di movimenti di opi¬ 
nione, mobilitazioni popolari e, 
addirittura, vere e proprie rivo¬ 
luzioni: e il pensiero corre al 
processo di rovesciamento dei 
regimi del Nord Africa, di que¬ 
st’estate, quando i social net¬ 
work sono stati addirittura 
oscurati per contenere le rivolte 
di piazza. Voi. lettori di 
Computer Idea, che cosa 
ne pensate? 


segnalano episodi positivi, come 
il tuo. Non possiamo che ralle¬ 
grarcene. ■ 


r'vyA La stampante 
L -* difettosa 


Cenile redazione, 
vi contatto per segnalarvi un 
problema relativo al supporto 
tecnico di Samsung. 


Lo scorso 3 maggio acquisto una 
stampante Samsung CLP-325. 
Dopo qualche giorno provvedo 
aH’installazione presso il mio 
cliente. Già dalla prima stampa 
notiamo che su ogni foglio viene 
stampata una riga più o meno 
evidente, in verticale, a circa 
3/4 del foglio, particolarmente 
fastidiosa nelle fotografie. 
Contatto prontamente il servizio 
di assistenza. Il tecnico indivi¬ 
dua il problema nel toner nero. 
Provvedo a spedire il toner, 
come da loro richiesta. Dopo 
circa una settimana c sostituito 
con uno nuovo. Installo, fiducio¬ 
so, il nuovo toner. Provo a fare 
qualche stampa e noto che 
il problema non è stato risolto. 
Ricontatto l’assistenza tecnica e, 
dopo aver effettuato diverse 
prove, mi chiedono di spedire la 
stampante (senza toner e casset¬ 
to). Dopo circa 15 giorni la stam¬ 
pante viene restituita, ma con 
mio grande stupore il problema 
non è ancora stato risolto! 
Ricontatto nuovamente l’assi¬ 
stenza. Mi chiedono di rispedire 
la stampante, cosa che faccio 
prontamente. Poi, il nulla. 
Contatto diverse volte l’assisten¬ 
za, e non sento sempre la stessa 
frase: stanno aspettando le parti 
di ricambio. Il 28 luglio vengo 
contattato (finalmente, l’avevo 
chiesto più volte) da una respon¬ 
sabile del servizio clienti, che si 
scusa del disservizio e mi avvisa 
che i ricambi sono arrivati; nel 
giro di 2/3 giorni la stampante 
mi sarebbe stata restituita. 

Il primo agosto il corriere mi 
recapita la stampante. Apro il 
cartone c, in bella vista, noto le 
prove di stampa, finalmente 
senza la riga. Accendo la stam¬ 
pante ma una luce rossa del dis¬ 
play mi insospettisce: apro il cas¬ 
setto e noto che manca la vaschet¬ 
ta di recupero del toner. 
Ricontattato l’assistenza. 

Dopo aver litigato con l’operato¬ 
re, secondo il quale devo essere 
grato a Samsung del loro inter¬ 
vento per una stampante di 
dicembre 2010 (dove avrà pescato 
quella data?), vengo rassicurato 


sul fatto che sarò contat¬ 
tato nelle prossime due 
ore. Sono ancora in 
attesa... Sono veramen¬ 
te sorpreso di come pro¬ 
dotti che io ho sempre — 1 ' , 

ritenuto ottimi (ne ho tre 
in azienda!) dispongano di 
un servizio tecnico e suppor¬ 
to al cliente così scadente. Dopo 
tre mesi di inutilizzo della stam¬ 
pante, e tutti i problemi creati 
a me e al mio cliente, non era 
più facile sostituire direttamente 
la stampante? Avrebbero fatto 
un’ottima figura, e non avrebbe¬ 
ro rivelato il loro pessimo 
servizio di assistenza. 

Certamente da oggi il marchio 
Samsung sarà bandito dal mio 
listino di vendita. 

Saluti, 

Franco Olmonini 



ac(\ iilS 






i li Gjanlu^' 




Gentile Franco, 

abbiamo provveduto ad inoltrare le 
tue lamentele a Samsung, 
chiedendo una replica. Questa la 
pronta risposta dell’azienda: 


Gentile redazione, 
a seguito della segnalazione del 
signor Olmonini, ci preme in 


primo luogo scusarci per quanto 
occorso. Sarà nostra immediata 
cura verificare che i nostri partner 
abbiamo pienamente rispettato 
politiche e procedure di assistenza 
riservandoci , laddove così non 
fosse, di valutare immediate azioni 
correttive. Per completezza di 
informazioni, precisiamo che è già 
stata ripristinata la piena 
conformità del bene e che, stando 
alle informazioni in nostro 
possesso, il prodotto risulta ad 
oggi perfettamente funzionante. 
Vorremmo infine ringraziare il 
vostro lettore, il signor Olmonini. 
per la segnalazione, strumento per 
noi prezioso al fine di migliorare 
sempre più la qualità del servizio 
offerto ai nostri Clienti. 

Samsung Electronics Italia 


Cosa è successo? 


Cari lettori, 

ci scusiamo sinceramente del ritardo con il quale questo 
numero arriva in edicola. Molti di voi ci hanno scritto e 
telefonato per chiederci notizie su quanto stava accadendo 
ed il tono di alcuni messaggi era veramente preoccupar ; 
come accade quando non si hanno notizie di un buon arv co 
Ancora una volta, abbiamo avuto la dimostrazione tana r e 
del vostro affetto per una rivista che ormai è diventata u - 
irrinunciabile appuntamento. Grazie di cuore a tutt< vo 
veramente. Con questa consapevolezza, abbiamo affrontar¬ 
la transizione societaria che ha portato "Computer Idea - 
le altre testate edite da Acacia Edizioni nella nuova azienda 

editoriale 1 Plus, con la quale la nostra avventura ricomincia. 
Contiamo di poter riprendere la nostra consueta cadenze 
quindicinale a partire dal 7 8 gennaio 2012. 

Ringraziandovi nuovamente per l'affetto che da sempre ci 
dimostrate, vi auguriamo buona lettura. E Buon Anno! 


L'editore 
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Hotmail 

Gmail 


insegue 


Dopo un lun^o periodo dv Votate dWendvsrao, 
Microsoft ha deciso finalmente dì dare una 
"svecchiata” al suo servizio di Web mail, nel 
tentativo di rimanere al passo con Gmail. 

Tanto per cominciare anche in Windows Live 
Mail sono state introdotte le “categorie”, un 
sistema di etichette che permette di taggare e, 

c/Liindi, filtrare i messaggi in ha.se a più pararne- 

tri contemporaneamente. Poi è stato introdotto 
il "flag”, un altro sistema per contrassegnare 
i messaggi più importanti e che, pertanto, 


si vociano V'òs Venere, s&vwpts. \w riv 
denza. Microsoft ha anche inserito un 
meccanismo per la rimozione automa¬ 
tica di e-mail particolarmente vecchie, prove¬ 
nienti da specifici mittenti: dovrebbe consentire 
di eliminare quelle missive che. pur non costi¬ 
tuendo spam in senso stretto, hanno perso ogni 
valore e continuano a fare contusione nei mean¬ 
dri della Posta in arrivo (come vecchie newslet¬ 
ter o notifiche di ricezione). L'ergonomia del¬ 
l’interfaccia è inv ece 'tata migliorata introdu¬ 


cendo le cosiddette "azioni istantanee”, ovvero 
delle icone poste direttamente a fianco dei mes¬ 
saggi che consentono di salvarli, spostarli o can¬ 
cellarli nel modo più semplice possibile. 
Vedremo se le nuove caratteristiche, rivolte evi¬ 
dentemente ad utenti particolarmente attivi ed 
esigenti, permetteranno a Microsoft di strappare 
un po’ di utenza a Big G. 


rSÉ Hotmail 
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Samsung, multimediale 

da passeggio 


MSUNG 
8 


O sono tablet o sono smartphone. E se non 
sono né l’uno né l’altro, assomigliano 
comunque a entrambi. È questa la categoria di 
prodotti su cui il colosso nordcoreano continua 
a investire senza paura né sosta. Ed è in questa 
categoria che ricade anche il nuovissimo G70 
WiFi 5.0, un lettore multimediale che potrebbe 
essere facilmente confuso con un “telefonino 
intelligente” della serie Galaxy S. È infatti 
basato sul solilo Android Froyo (aggiornabile 
però alla versione Gingerbread), mosso da un 
processore da 1 GHz, grazie al quale può far 
girare tutte le applicazioni dell’Android 
Market, visualizzandole su un display da ben 
5” (800x480 pixel). 

Per il resto, la dotazione comprende doppia 
fotocamera (frontale VGA e posteriore da 
3,2 Mpixel), ricevitore GPS, accelerometro e 
bussola digitale, radio FM, nonché Bluetooth 
3.0, supporto Wi-Fi b/g/n, una porta USB e 
8 Gb di RAM (espandibili fino a 32 tramite 

10 slot per memorie microSD). 

Come vero e proprio lettore multimediale, il 
G70 WiFi 5.0 supporta in modo nativo 
MPEG4, h264. DivX, XviD e WMV. 

11 dispositivo è in vendita a 299 euro. 


[SUCCeS6o 
ùrdye QUeSto 


mmm E Apple scoprì l'USB 

Alla fine anche la casa di Cupertino ha deciso di 
scendere a patti con la decisione dell'Unione Europe, 
che ha ratificato il formato micro-USB come lo stando, 
di riferimento per i caricabatteria degli smartphone 
■ „ ( , m mi mi filili cmmle.fon m 

2 — i 

iPhone utilizando un cavetto micro-USB. dongle 

vendita al prezzo di 9 euro. 

Amazon.it si dà allo sport 

Contmaocrenere sema sosto lo fil'Ote italfmdel 

Ezxxzszz 

prossimi mesi. 

a. . 
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A Bassano il Wi-Fi 
va a... Diesel 

Dove non arriva l'amministrazione pubblica, arriva l’inizia¬ 
tiva privata. A Bassano del Grappa, per esempio, oltre a 
"darsi la man” sullo storico ponte, sarà presto possibile 
collegarsi gratuitamente ad una rete Wi-Fi interamente 
finanziata da Diesel, la celebre azienda di abbigliamento 
casual facente capo al creativo Renzo Rosso. 

La rete dovrebbe poter contare su ben 50 hotspot, ma 
non è detto che ci si fermi lì: Diesel ha infatti cercato di 
coinvolgere anche Fastweb nell’iniziativa, e potrebbe 
scapparci anche un po’ di fibra ottica.... Un vero e procr*: 
regalo di Natale alla città veneta, dunque, dal momer : 
che il network potrebbe entrare in funzione proprio r 
prossimità delle festività di fine anno. 


Niente fibra 
ottica per 
Telecom 

A sentire Franco 
Bernabè, Telecom Italia 
non avrebbe intenzione 
di realizzare infrastrut¬ 
ture in fibra ottica. 
Secondo il presidente 
esecutivo della società, 
infatti, quello della fibra 
ottica costituirebbe un 
argomento puramente 
“ideologico ” dal 
momento che, a suo 
avviso, “rame e fibra 
sono destinati a coesi¬ 
stere". Inutile dunque 
portare la fibra nelle 
case degli italiani: “Le 
performance garantite 
dal rame sono in cre¬ 
scita - ha specificato 
Bernabè - e le tecnolo¬ 
gie di vectoring 
consentiranno senza 
troppi problemi di 
raggiungere i 100 Mb". 


prezzi stracciati 


'informatizzazione tra i giovani. 

Il dispositivo, realizzato dall’azienda 
canadese Datawind in collaborazione 
con l’Indian Institute of Technology, 
viene prodotto direttamente in India, 
acquistato dal Governo locale e ven¬ 
duto agli studenti ad appena 45 dolla¬ 
ri (2.200 rupie). Con la crescita degli 


ordinativi e l’aumento della scal 
duttiva, si ritiene che il prezzo possa 
scendere fino ai fatidici 35 dollari 
In una seconda fase, l’Aak&sh v erra 
venduto anche nei negozi, sotto il 
nome di “Ubislate” a circa 60 dollari, 
con anche uno slot per schede SIM 
Dato il prezzo, non abbiamo evider 
temente a che fare con un “mostro d 
tecnologia”: il tablet indiano è basa* 
su Android Froyo (ma senza accessi 
all’Android Market), dispone di un 
processore a 366 MHz, schema 
resistivo da 7 pollici (800x480 . 

2 Gb di memoria interna, slot per 
schede SD fino a 32 Gb, due porte 
USB, supporta il Wi-Fi e riesce a 

garantire un’autonomia rii appena 

tre ore. L’idea dietro al program r 
di sovvenzione statale è quella di 
stimolare l’uso dell'informatica 
nell'ambito scolastico, agevolar 
do da una parte l’adozione di 
eBook al posto dei volumi carta 
cei, dall’altra la possibilità di 
seguire corsi multimediali. 


28 dicembre 2011 


Se pensavate che il Kindle Fire, 
il nuovissimo tablet di Amazon, con 
i suoi 199 dollari di prezz.o di listino 
potesse essere considerato “economi¬ 
co”, preparate a ricredervi. Neppure 
gli orribili e inutilizzabili cloni cinesi 
possono infatti raggiungere i 35 dol¬ 
lari a pezzo dell’ Aakash, il “tablet di 
Stato” sovvenzionato dal governo 
indiano per favorire 
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Facebook 
e il "biscottino spione" 

È più forte di lei. Sembra proprio che la tentacolare creatura di Mark Zuckerberg non riesca 
a fare a meno di ficcare il naso nelle attività dei suoi utenti: addirittura continua a tarlo anche 
dopo che questi hanno lasciato la piattaforma! Già nel settembre scorso questo fastidioso 
comportamento era stato denunciato dal blogger-hacker Nik Cubrilovic: I esperto si era 
accorto che i cookie depositati da Facebook sul computer degli utenti rimanevano “in funzio¬ 
ne” anche dopo il “logout”, registrando ogni attività di navigazione su tutti siti in qualche 
modo collegati a Facebook (anche per il solo fatto di contenere il bottone “Mi piace”). 

Le polemiche sorte avevano poi spinto quelli di Facebook ad ammettere il problema, lacendo 
sì che i “cookie spioni” (definiti “un bug”) venissero rimossi nel momento in cui l’utente 
abbandonava il sito. Oggi invece si scopre che Facebook ci sarebbe ricascato: secondo 
Cubrilovic i cookie avrebbero infatti ricominciato a comportarsi... stranamente. 

Abbastanza per spingere Perrin Aikens Davis, un cittadino dell Illinois, a promuovere un 

grande class action contro Facebook. accusalo per 1 occasione di frode informatica e vio¬ 
lazione delle leggi sulle intercettazioni”. Alcuni enti no profit si sono invece rivolti alla 
Federai Trade'Commission americana (l’agenzia indipendente USA a difesa del consumato¬ 
re, che vigila sulle pratiche industriali scorrette) e alla Commissione Europea perché indaghi¬ 
no su questo inaccettabile comportamento. 


facebook 
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Photoshop con 
quel "touch" in più 


Tra le critiche che vengono rivolte 
più spesso ai tablet vi è quella per 
cui questi dispositivi sarebbero 
intrinsecamente poco adatti per un 
uso professionale. Adobe, noto 
produttore di software per l’elabo¬ 
razione delle immagini, la pensa 
invece in modo radicalmente 
opposto. Tanto da aver sviluppato 
ben sei applicazioni di “image 
editing” appositamente per le piat¬ 
taforme tablet, Android o iOS che 
siano. Il pacchetto “Touch Apps 
Suite” comprende infatti ben sei 
prodotti per dar sfogo alla propria 
creatività a livello professionale. 

Si va da “Photoshop Touch”, per 


elaborale e ritoccare ogni 
genere di foto o illustrazione 
(con tanto di gestione dei livelli), 
a “Collage”, per creare una rac¬ 
colta di immagini, da “Ideas”. per 
il disegno vettoriale, a “Proto”, 
per realizzare un'immagine di 
anteprima di un lavoro bidimen¬ 
sionale. L'intera suite è già dispo¬ 
nibile in versione Android, al 
prezzo di 9,99 dollari (poco pii 
7 euro) per ciascuna 
mentre l’edizione per iOS dovreb¬ 
be fare la sua comparsa nei primi 
mesi del 2012. molto probabil¬ 
mente giusto in tempo per accom¬ 
pagnare il debutto di iPad 3. 


Scatta 


e smaltisci! 
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SMAU, l’eCommerce cresce 

In occasione della presentazione del tradizionale Salone Macchine e 
Attrezzature per Ufficio, l'Osservatorio “SMAU - School of Management del 
Politecnico di Milano ”, ha presentato i risultati di una ricerca sui mercati digitali 
in Italia. Nel 2011 questi mercati stanno crescendo dell’11% rispetto al 2010, e 
sfiorano quota 14 miliardi di euro. Bene l’e-commerce, che cresce del 17% 
rispetto all’anno scorso. La quasi totalità degli acquisti on-line avvengono via 
PC (enorme il traino di Amazon.it e di Groupon), e riguardano servizi (soprat¬ 
tutto turistici) e diverse categorie merceologiche (su tutte editoria e abbiglia¬ 
mento). Anche se con numeri assoluti più ridotti (30 milioni di euro), crescono 
in modo esponenziale anche gli acquisti tramite piattaforma mobile (+130%), 
che riguardano principalmente biglietti per trasporti, aste e “vendite a tempo” 
(campagne di marchi noti che durano pochi giorni). Sebbene sia un settore 
neonato ma in forte crescita, non sono pervenuti i dati sul cosiddetto “T-com- 
merce”, ovvero le vendite tramite smart-TV. In tema di commercio elettronico 
non contano solo le vendite, ma anche la pubblicità. Quella su PC (“search e 
keyword advertising”) cresce notevolmente: +13% rispetto al 2010, per un 
valore di 1,2 miliardi di euro. La pubblicità su piattaforma mobile vale circa 
40 milioni di euro, quella sulle TV digitali ben 520 milioni di euro. Tutti dati con¬ 
fortanti, soprattutto se confrontati con il commercio tradizionale. In attesa di 
rilevare le informazioni 
riguardanti le vendite 
2.0, su social network e 
tramite app, la prossima 
frontiera del commercio 
elettronico... 


Forse non tutti sanno (ma automaticamente al sito 

dovrebbero) che i “Rifiuti www.raeeporter.it e segnala- 

Elettrici ed Elettronici” (RAEE), to all’Ente di competenza (come 
vecchi computer compresi, devo- il Comune, la nettezza urbana o 
no essere smaltiti secondo regole l’ufficio d’igiene) affinché provJ 
precise e trattati in impianti spe- veda alla rimozione, 
cializzati. Questo genere di rifiu¬ 
ti, infatti, da un parte contiene 
una gran quantità di materiali 
riciclabili, dall’altra molteplici 
sostanze pericolose per l’uomo 
e per l’ambiente (come, per 
esempio, quelle che si ritrovano 
nei circuiti refrigeranti di frigo¬ 
riferi e condizionatori). 

Ecco perchè è fondamentale 
non abbandonare i RAEE là 
dove capita, bensì consegnarli 
presso gli appositi centri raccol¬ 
ta. Da oggi si può fare ancora 
di più per l'ambiente, grazie ad 
un’applicazione gratuita per 
iPhone sviluppata da Ecodom, 
il Consorzio Italiano di 
Recupero e Riciclaggio degli 
Elettrodomestici: basta installar¬ 
la sul “nielafonino” e... 
fotografare i rifiuti tecnologici 
nei quali si dovesse incappare 
lungo la strada, magari abban¬ 
donati sul ciglio di una carreg¬ 
giata. Lo scatto verrà inviato 



Milano, 19-21 ottobre - Fieramilanocity 
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I Verdi 
Europei 
sono per 
il P2P 

II gruppo politico 
ambientalista, cui 
fanno capo 57 seggi 
al Parlamento 
dell’Unione Europea, 
vuole legalizzare gli 
scambi di software 
Peer to Peer. La propo¬ 
sta è contenuta in un 
documento program¬ 
matico dal titolo 
“Creation and 
Copyright in thè 
Digital Era" insieme 

ad a|tre idee a dir poco 
dirompenti. I Verdi 
Europei non solo 
sono per ta libera corv 
àv sione di software 
Ara prrvati ad uso per¬ 
sonale. ma ritengono 
che i DRM (Digital 
Rights Management, 
i sistemi di protezione 
digitale del software) 
vadano definitivamen¬ 
te abbandonati o che, 
comunque, debba 
essere considerato 
legale aggirarli. 

Ancora, secondo i 
Verdi I diritti d’autore 
dovrebbero avere una 
durata di 5 anni, even¬ 
tualmente estendibili a 
20, contro i 70 previsti 
dall’attuale legislazio¬ 
ne comunitaria. 


idea 

Inviaci una email all'indirizzo 

specificando l'indirizzo completo dell'edicola a te più vicina. 

Sarà nostra cura rifornirla regolarmente con la rivista 


Una chiavetta chiusa... a chiave! 


di Chrome 


Chrome Web Stone. L’accesso remoto, 
che può essere realizzato indipendente¬ 
mente dal tipo di sistema operativo uti¬ 
lizzato dai due utenti connessi, si attiva 
tramite lo scambio di un codice di 
accesso di 12 cifre: l’aspirante control 
lato lo fornisce all'aspirante controllo¬ 
re a mo’ di autorizzazione. La connes¬ 
sione che si stabilisce tra i due browser 
è di tipo P2P con SSL (ovvero la 
comunicazione viene cifrata) e le pre¬ 
stazioni del plugin sono strettamente 
legate alla potenza dei computer e alla 
larghezza di banda disponibile. 


dopo 10 tentativi di intrusione (e 
addio dati!), e persino gli aggiorna¬ 
menti del firmware prevedono la firma 
digitale. Come se non bastasse, la 
“chiavetta cassaforte” resiste all’acqua 
fino a 1,2 metri di profondità e ha un 
case in acciaio inossidabile e rivestito 
di titanio. 11 Data Traveler 6000 è dis¬ 
ponibile in quattro tagli, da 2 a 16 Gb 
di memoria. Tanta sicurezza però si 
paga: il modello base costa 85 euro, 
mentre il più capiente arriva a 
ben 228 euro. 


AES a 256 bit a doppia chiave di ulti¬ 
ma generazione (XTS), che sfrutta 
addirittura la “crittografia ellittica”: 
questa tipologia di cifratura, basata 
sulla posizione dei punti su una curva 
(un'ellisse, appunto) è particolarmen¬ 
te resistente anche ai più efficaci siste¬ 
mi di decrittazione tradizionali, ovvero 
basati su numeri. Stando alle sue spe¬ 
cifiche, pare davvero difficile trovare 
una falla nel Data Traveler 6(XK): non 
memorizza la password da nessuna 
parte, distrugge la chiava crittografica 


Il Controllo remoto 


Chi non si è mai trovato nella necessi¬ 
tà di mettere le mani nel PC di un 
amico o di un parente dopo incessanti 
richieste d’aiuto? Nulla di strano o di 
problematico se il PC da riparare è a 


portata di mano, ma che fare se il PC 
si trova a chilometri di distanza? 
Grazie a Chrome, per controllare un 
sistema remoto non è più necessario 
ricorrere a specifiche utility (come, 
per esempio, il celebre 
Team Viewer). Tutto quel 
che serve è appunto il 
browser di Big G, un 
account di Google e 
l’estensione Chrome 
Remote Desktop (al 
momento in beta), scari¬ 
cabile gratuitamente dal 


S* Chrome Remote Desktop 

MÈF BETA 

f&èolSr orp 

Gratis 


Assistenza remota in GwjJte Chforoc 


* ★ ik irik f>lì2 wriuta/iom 

32 WM mento 


Portare i propri dati più preziosi sem¬ 
pre con sé, su una chiavetta USB, può 
ingenerare un falso senso di sicurezza. 
Per quanto lo si stringa in pugno e ce 
lo si leghi al collo, smarrire un “don- 
gle” è questione di un attimo: tanto 
basta a far cadere in mano a scono¬ 
sciuti documenti personalissimi, archi¬ 
vi di dati sensibili o, magari, informa¬ 
zioni aziendali riservate. Pensando 
proprio a coloro che hanno bisogno 
di elevati standard di sicurezza, ma 
non vogliono comunque rinunciare 
alla comodità di una penna USB, 
Kingston Digital ha sviluppato una 
linea di Flash Drive “a prova di agento 
segreto”. 1 DataTraveler 6000 sono 
infatti in grado di proteggere il loro 
contenuto con un sistema crittografico 
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a cura di Elena Avesani 


( In pillole 


CABLE TECHNOLOGIES IMISS PURO SOFTBALL SOUND SPEAKER 



Collegato al telefo¬ 
no via Bluetooth, 
il bracciale 
iMiss di Cable 
Technologies vibra 
quando si riceve 
una telefonata e 
visualizza sul display 
l'identificativo del 
chiamante e anche 
l’ora. Integra un pulsante 
attraverso cui è possibile rifiu¬ 
tare le chiamate e vibra nel 

a 

momento in cui il telefono è più 
distante di dieci metri (ottimo come antifurto 
o per chi è abituato a dimenticare il telefono 
un po' dovunque). In sole due ore si ricarica 
per offrire poi un'autonomia di 72 ore. 
Disponibile nei colori bianco, oro e rosso. 
Per informazioni www.dmes.it 


Non ti 
di me 


scordar 



La pallina che fa là-là-là 



LOGITECH WIRELESS HEADSET H600 


Soffice, piccola, sembra un 
“antistress” e invece è un alto- 
parlante da col legare allo 
smartphone o a qualsiasi dispo¬ 
sitivo con presa jack 3,5 mm. 

E stata realizzata in tre colori vivaci 
(blu, rosso, rosa) e il classico nero. 
Per informazioni www.puro.it 



Audio nitido 
e senza fili 



Basate su un micro ricevitore USB, le cuffie 
wireless H600 di Logitech permettono di ascolta¬ 
re musica e parlare al microfono senza 
l’intralcio dei fili e funzionano 
fino a una distanza di dieci 
metri. Le cuffie sono munite di 
batterie ricaricabili (con un’au¬ 
tonomia dichiarata di sei 
ore) e possono essere 
ripiegate per occupare 
meno spazio. Il volume 
si controlla diretta- 
mente dalle cuffie. 

Per informazioni 
www.logitech.com 



NEXTBASE IPAD ACTIVE CAR MOUNT 

In autonome 
sul divano 


Il 'et ìPad Active Car Mount di Nextbase è un sistema per agganciare 
in modo sicuro l’iPad al sedile dell’auto, in modo che i passeggeri 
possano guardare filmati, fotografie o semplicemente usare il tablet 
durante il viaggio. Il sistema è dotato di un lungo cavo di ricarica che 
arriva alla presa accendisigari e di un sistema di diffusione dell’audio 
senza fili che permette di ascoltare il sonoro senza disturbare il guida¬ 
tore utilizzando due paia di cuffie IR (opzionali). 

Per informazioni http://www.nextbase-europe.com 
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FREECOM XX5 LUTHER 320 GB €89 


Tre dischi portatili per chi vuole coniugare 
eleganza,capacità e prestazioni. 


Stile 

minimalista 


Sembra ormai assodato che i 
computer portatili non sono più 
semplici strumenti di lavoro, ma 
sono diventati anche una sorta di 
status Symbol, atti a testimoniare 
il livello sociale, le doti e le com¬ 
petenze di chi li usa. Così, non è 
più sufficiente che il portatile dis¬ 
ponga di una notevole "potenza 
bruta": è necessario che il compu¬ 
ter possa sfoggiare un design raf¬ 
finato ed elegante, possibilmente 
minimalista, e, naturalmente, 
il minor peso e ingombro possibi¬ 
li. L’arrivo degli Ultrabook 
Intel, ad appena due anni 
dal loro “antenato” 

MacBook Air, 
testimonia 


che il passaggio non riguarda 
ormai più una ristretta elite, ma 
la maggior parte degli utenti. Ma 
cosa succede quando il raffinato 
esteta che utilizza un Ultrabook 
ha bisogno di portarsi appresso 
una quantità di dati ben superiore 
a quella prevista dal costruttore? 
Semplice: si dota di un hard disk 
esterno. Che, generalmente, è un 
grosso scato- 


ormai pervasivo della nuova 
interfaccia USB 3.0, e otterrete 
un cocktail molto interessante. 
Abbiamo provato tre dischi 
portatili di nuova generazione, 
con caratteristiche diverse ma 
accomunati da uno stile elegante 
e personale, oltre che dal fatto di 
montare meccaniche da 2,5” di 
produzione Samsung, con velocità 
di rotazione di 5400 giri. Eccoli... 



Voto 8 


lotto simil-parallelepipedo in “pia 
sticaccia” lucida, sul tipo “desi- 
gned in Bronx”. 

Fortunatamente, anche se 
con un po’ di ritardo, sem¬ 
bra che i produttori di hard 
disk portatili abbiano inter¬ 
cettato le più recenti ten¬ 
denze stilistiche, e abbiano 
cominciato ad abbinarle ai 
nuovi dischi ad alta capaci¬ 
tà. Aggiungete a ciò l’uso 


Silicon 
Power 

Diamond D05 

Il Diamond è disponibile nei 
tagli da 500, 640. 750 e 1000 
Gbyte. Lo chassis, piuttosto squa¬ 
drato, è in materiale plastico di 
buona qualità, resistente a graffi 
e impronte digitali. Le dimensioni 
sono di 124,8x75,8x13,6 mm per 
un peso di 155 grammi. La parte 
superiore presenta una finitura 


color antracite, effetto metallo 
graffiato ad andamento orizzonta¬ 
le, con il logo di Silicon Power 
metallizzato in rilievo. Seguendo 
l’orientamento del logo, viene da 
pensare che esso sia sul frontale; 
in realtà, a giudicare dalla posi¬ 
zione del LED blu che segnala 
il funzionamento e l’accesso ai 
dati, il frontale è costituito dal 
lato opposto. Guardando il LED, 
sul lato destro è posizionato 
il connettore mini-USB 3.0 trami¬ 
te il quale il disco riceve l’ali¬ 
mentazione e scambia i dati. 

Il cavo in dotazione è a testa sin¬ 
gola, nonostante il consumo non 
sia dei più bassi. Se lo collegate 
a una porta USB 2.0, che fornisce 
meno corrente, dovrete usare » 
un cavo a doppio connettore. 

In compenso, quando non usato 
per un po', il drive entra automa¬ 
ticamente in uno stato di iberna¬ 
zione, riducendo notevolmente 
il consumo. 

Il Diamond arriva preformattato 
NTFS, ma senza software 
a bordo; tuttavia, dà diritto a 
scaricare dal sito di Silicon Power 
la suite SP Widget, composta 
da sette utility per la sincronizza¬ 
zione, il backup e la protezione 
dei dati. 
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il che permette di evitare ogni pro¬ 
blemi di alimentazione anche in 
caso di collegamento con porte 
USB 2.0 (che forniscono meno 
corrente). Fornito preformattato 
NTFS, il disco contiene una picco¬ 
la partizione in cui è precaricato il 
software di gestione per la critto¬ 
grafia hardware dei dati in standard 
AES256 (solo per Windows). 
Inoltre, è possibile scaricare dal 
sito del produttore la “Iomega 
Protection Suite”, che comprende 
un programma di protezione dati, 
un servizio di backup online e 
1 anno di abbonamento a Trend 
Micro Internet Security. Da segna- 
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Freecom XXS 
Leather 

Per chi vuole il massimo della 
leggerezza e della compattezza, 
Freecom ha creato questo disco 
portatile con meccanica da 2,5”, 
disponibile in versioni da 320 
e 500 Gb. Le dimensioni sono 
113x86x10 mm, e il peso è pari 
a 155 g. La sua caratteristica più 
appariscente è lo chassis in pelle 
nera con cuciture arancioni, che 
lo fanno somigliare più a un... 
portafogli che a un 

disco esterno. 


Il connettore 
mini-USB 3.0 è 
posto sul retro, e la 
piccola apertura nel 
rivestimento di pelle è 
sfruttata anche per far fil¬ 
trare la luce del LED verde 
che indica l’attività del disco. 

Il cavo fornito è piuttosto corto, 
a singolo connettore, ma più che 
sufficiente per l’utilizzo con net- 
book e ultrabook, anche se dotati 
di “sola” porta USB 2.0: il disco, 
infatti, consuma molto poco. 
Anche la velocità operativa è 
risultata leggermente inferiore a 
quella degli altri due dischi che 
hanno partecipato al test, anche ve 
all’atto pratico è difficile notare la 
differenza di prestazioni nell'uso 
reale. Il Freecom viene fornito 
completo di software di salvatag¬ 
gio dati (Nero BackitUp & Bum) 
e per la formattazione, anche in 
versione Mac. 

Renzo Zonin 


lare, infine, la presenza della tec¬ 
nologia Drop Shock, che mette in 
sicurezza il disco in caso di cadu¬ 
ta improvvisa. 


Diamond D05 750 Gb 

Contatto Silicon Power 
Web www.silicon-power.com 
Prezzo 79,95 euro 


PRO Finitura piacevole, buon 
corredo software, ottimo 
rapporto capacità/prezzo 
CONTRO Posizione 
connettore e LED discutibili, 
cavo a singolo connettore 


Freecom XXS 
Leather 320 Gb 

Contatto Freecom 
Web www.freecom.com 


Prezzo 89 euro 

Facilità d’uso 

8 

Funzionalità 

8 

Prestazioni 

8 

Qualità/prezzo 

7 


PRO Look molto particolare, 
ultrapiatto, basso consumo, 
software anche per Mac 
CONTRO LED poco visibile, 
cavo molto corto, costo per Gb 
piuttosto elevato 
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Iomega Prestige 

Il disco da 2,5” di Iomega è 
disponibile in tagli da 500, 1000 
e 1500 Gb. Il 500 Gb che abbia¬ 
mo provato è racchiuso in uno 
chassis metallico con la superficie 
a effetto graffiato verticale, e il 
logo di Iomega in rilievo al centro 
del lato superiore. Il frontalino e 
il retro sono in plastica nera luci¬ 
da, e il connettore mini-USB 3.0 
si trova proprio al centro del pan¬ 
nello posteriore; sempre sul pan¬ 
nello posteriore, ma visibile 
anche senza dover girare lo chas¬ 
sis, troviamo il LED che segnala 
accensione e accesso ai dati. 

Le dimensioni sono pari a 
115,3x76,2x 13,9 mm, e il peso è 
di 172 grammi. Il disco è fornito 
con cavo USB 3.0 a doppia testa. 


Facilità d'uso 

8 

Funzionalità 

8 

Prestazioni 

8 

Qualità/prezzo 

9 
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TECOM W IRELESS GIGABIT ROUTER 300N X4 


Sicuri fra 
le nuvole 

Nemmeno il miglior antivirus può proteggere tutti 
gli apparecchi collegati alla rete di casa. 

Ma c'è un'alternativa... ., y- 


€ 69,99 






Con l’aumento della diffusione dei 
dispositivi digitali, sta diventando 
-empre più difficile proteggere tutti i 
propri apparecchi dal malware che 
creola su Internet. Certo, il PC 
- abbastanza al sicuro (a patto di 
'fiere sempre aggiornato l’antivirus) 
na cosa direi degli smartphone, dei 
ablet Android, delle console per 

■ ìdeogiochi? Per non parlare dei 

f tedia player, dei televisori “smart” 

; dei lettori di Blu-ray, tutti apparec¬ 
chi a rischio, visto che si connettono 
t Internet tramite la rete di casa e 
km sono coperti daH’“ombrello pro- 
ettivo dell’antivirus del PC. 

Ciprio peasando alle reti domesti¬ 
che evolute Sitecom ha elaborato 
ina interessante soluzione di prote¬ 
sone, basata su tecnologie “cioud”. 

■ 1 ha incorporata nella sua linea più 
eterne di router e modem router wi- 
i II sistema SCS (Sitecom Qoud 
x.vunty ) funziona grazie a un firm¬ 
iate che gira sul router e all’assi- 
tenza di una serie di server “in thè 
loud". Non c’è nulla da installare e 


nulla da mantenere aggiornato: il 
firmware si aggiorna automatica¬ 
mente quando serve, e i malware 
vengono registrati in tempo reale sui 
server cioud. 11 sistema funziona in 
modo molto semplice: ogni volta 
che accedete a un sito Internet, o 
avviate il download di un file, il 
vostro router manda una richiesta ai 
server cioud, per sapere se la pagina 
o il file sono “sicuri”. Se ai server 
risulta che il file o la pagina siano in 
“blacklist”, il download del file o 
l'apertura del sito vengono fermati e 
il router vi avvisa del pericolo. Il 
sistema è congegnato in modo da 
proteggere l’utente, oltre che da 
virus, turche da phishing (siti Web 
malevoli che tentano di farsi passare 
per siti noti e fidati) e furti d’identi¬ 
tà. Per provare la tecnologia abbia¬ 
mo utilizzato il "Wireless Gigabil 
Router 300N WL-4000”, per gli 
amici semplicemente “X4”. 

Si tratta di un router (qumdi va 
collegato a un modem, diverso 
a seconda del tipo di linea che vi 


pJJPP 

arriva a casa) dotato di una porta 
d’ingresso WAN, 4 porte di uscita di 
tipo Gigabil Ethernet e trasmettitore 
Wi-fì b/g/n a 2,4 GHz (i modelli 
superiori della medesima famiglia 
sono dual band). Grazie alle tre 
antenne racchiuse all’interno dello 
chassis, l'X4 può vantare una velo¬ 
cità massima teorica di trasmissione 
di chea 300 Mbps. 

L’installazione dell’apparecchio è 
piuttosto semplice, anche per ciò che 
riguarda la collocazione fisica può 
essere semplicemente appoggiato a 
un ripiano, o appeso al muro grazie 
alla dima di foratura fornita 
a corredo, con tanto di viti e tasselli 
a espansione. Fra l'altro. l'X4 crea 
una rete protetta fin dalla prima 
accensione è infatti fornito preconfi¬ 
guralo con un codice di sicurezza 
WPA2. e anche la password di 
amministratore per una volta non 
è la solita "adnun ", ma una casuale 
diversa per ogni esemplare. Codici 
e password sono riportati sul fondo 
del router e su un'etichetta da tenere 
a portata di mano (ma non troppo in 
vista) per chi volesse configurare a 


Sitecom 1 
Gigabit Router 
Contatto Siteco- 
Web www.siteccr :.:r 
Prezzo 69,99 euro 


Facilità d’uso 

8 ] 

Funzionalità 

8 

Prestazioni 

8 

Qualità/prezzo 

8 


PRO Sicurezza “cioud”, estetica 
non intrusiva 

CONTRO Antenne Wi-fi 
interne, funziona solo sulla 
banda dei 2,4 GHz 
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mano gli accessi da altri dispositivi. 
Probabilmente molti preferiranno 
comunque usare la funzione “OPS” 
che rende immediato il collegamen¬ 
to di altri apparecchi alla rete wire¬ 
less. Una volta configurato il router, 
bisogna attivare il servizio SCS. Con 
il router vengono fomiti login 
e codice per usufruire gratuitamente 
del servizio per 6 mesi. Basta rag¬ 
giungere l’apposito sito Web indica¬ 
to sulle istruzioni e inserire i codic! 
contestualmente, è possibile sceglie¬ 
re quali funzioni di proiezione sti¬ 
vare: antivirus, anfiphishuig. blocco 
indirizzi e blocco pubblicità 
Da quel mnmauo si naviga tranquil¬ 
li. visto die le “firme" dei virus/mal- 
snue sono aggiornale di secondo in 
secondo sui server cioud del servi- 
zia Ovviamente, I’SCS non sostitui¬ 
re del tutto un antivirus (per esem¬ 
pio, non può intervenire su file scari¬ 
cati via Bittonent), ma è un ottimo 
complemento per creare una barriera 
a difesa degli apparecchi meno pro¬ 
tetti. Il tutto al costo di qualche mil¬ 
lisecondo di ritardo nel download di 
ogni file (il tempo 
per avere l’ok dai server) e, dopo 
i primi 6 mesi gratuiti, di 14,95 euro 
all’anno per l'abbonamento al 
Sitecom Cioud Security. R.Z. 


UN'ALTERNATIVA... 
D-LINK DIR-655 €69,90 
Dotato di antenne esterne per 
un maggior raggio di copertura 


€ 
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LOGITECH WIRELESS SOLAR KEYBORD K750 € 79,99 


Attacco solare! 


Cerano una volta le tastiere senza fili a batteria... 


Di tastiere senza fili oramai è pieno il 
mondo. E, nonostante la loro innega¬ 
bile comodità, sono tutte funestate da 
fastidiosa limitazione: richiedono 
aso di batterie che vanno regolar¬ 
mente sostitute o ricaricate. Logitech 
è il primo produttore a proporre una 
tastiera standard dotata di pannelli 
fotovoltaici in grado di alimentare la 
tastiera sfruttando soltanto la luce 
ambienjale. Sia chiaro, non è necessa- 
digitare in spiaggia o stando sul 
Icone: la K750 ha solo bisogno di 
un po' di illuminazione, anche rifles- 
o proveniente da una fonte di luce 
fidale. L’ideale sarebbe qualche 
raggio di sole che entra dalla finestra 
e si diffonde nella stanza, ma il bello 
è che una volta che la tastiera ò com¬ 
pletamente carica, secondo quanto 
dichiaralo da Logitech, può essere 
usata per circa tre mesi nel buio più 
assoluto prima di esaurire l’energia 
residua. Un interruttore di accensione 
( merce rara su una tastiera wireless) 
permette inoltre di preservare la carica 
accumulata dalla tastiera quando già 
si sa di non doverla usare. 

La K750 racchiude la sua struttura 
ad isola” in un’elegante livrea nera. 
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dei microscopici netbook, 
ottimo sostituto delle pur più ampie 
(ma meno comode) tastiere dei note¬ 
book, ma anche una deliziosa varia¬ 
zione sul tema per chi è abituato alla 
più tradizionali e ben più ingombranti 
tastiere desktop. Questa versatilità è 
determinata da due aspetti chiave: la 
K750 è bellissima e comodissima. 
L’aspetto più sorprendente della 
tastiera sta nella sua straordinaria sot¬ 
tigliezza: con uno spessore inferiore 
agli 8 millimetri, questa periferica può 
sicuramente concorrere al titolo di 
tastiera più sottile mai prodotta. 


dito di fornire i tasti di 
un’ottima escursione, che, accoppiata 
ad un ritorno consistente e veloce, 
permette una digitazione sicura anche 
durante le performance più lunghe e 
continuate: in altre parole, si è riusciti 
a minimizzare i tempi di “escursione 
a vuoto” dei tasti, senza rinunciare ad 
un ottimo feedback tattile. Il buon 
grado di morbidezza dei tasti contri¬ 
buisce peraltro ad ammortizzare 
la battuta, il che, oltre a garantire 
una digitazione silenziosa e rilassan- 



Solar Keyboard si fa sentire: il 
che è una vera benedizione, dal 
momento che, insieme ai sei piedini 
in gomma, contribuisce a rendere 
la tastiera molto stabile, evitando 
ogni scivolamento sul piano duran¬ 
te la digitazione. 

Lai K750 riproduce il layout di 
una tastiera desktop standard 
(IBM/Windows QWERTY). 

Ciò significa che comprende un 



con finitura lucida e bordata di bian¬ 
ca' Un look estremamente raffinato, 
che onsiderata anche la sua natura 
wireless, subito ci spinge ad immagi¬ 
narla anche in “contesti salottieri”, 
magari accoppiata a media center e 
altri sistemi multimediali centralizzati. 
In realtà, si tratta di una periferica 
: estremamente versatile, che, per le 
sue caratteristiche di ingombro, si pre¬ 
sta ad ogni genere di utilizzo: eccel¬ 
lente come alternativa alla keyboard 


D’altronde, appena la si prende in 
mano, ancora prima di interessarsi al 
meccanismo di alimentazione fotovol¬ 
taica, si capisce subito che la K750 
è frutto di un grande lavoro di inge- 
gnerizzazione. Nonostante li? forme 
estremamente compatte, nessuno dei 
tasti è stato significativamente sacrifi¬ 
cato, né in termini di dimensioni, né 
in quanto a posizionamento ergono¬ 
mico. Ancora più notevole il fatto che 
lo spessore minimale non abbia impe- 


te, aumenta la sensazione complessi¬ 
va di “grip", già enfatizzata dalla 
superficie lievemente concava dei 
tasti. La leggera depressione ricavata 
sulla faccia dei pulsanti accoglie 
infatti i polpastrelli, ■'convogliandoli" 
subito all’interno dello spazio di bat¬ 
tuta e minimizzando cosi l’eventuali¬ 
tà di una pressione involontaria dei 
tasti circostanti. Nonostante la sua 
compattezza e lo spessire minimale, 
con i suoi 765 grarr.m: il pesi) della 


▲ Difficile immaginare una tastiera 
desktop standard con un profilo 
più basso di quello della K750: 
lo spessore arriva appena a 
7,5 millimetri 


tastierino numerico separato, le 
“isole” dei pulsanti cursore e del 
gruppo “Tns/Canc", il tasto Windows, 
nonché la classica riga dei dodici tasti 
funzione che, ove premuti insieme al 
tasto “FN”(in basso a destra) pcrmet- 

•A 

28 dicembre 2011 















In prova 


à 





A Sulla tastiera è posizionato un pulsante che permette di lanciare la 
Se ar App, un piccolo software per verificare lo stato di carica della batteria 
e / attività dei pannelli fotovoltaici 



A La superficie dei tasti della K750presenta un leggero avvallamento che 
accoglie in modo naturale il polpastrello, impedendo che la battuta scivoli 
sui tasti circostanti 



à La K750 adotta il tipico layout standard delle tastiere desktop 
BM Windows. Ciò significa che vi ritroviamo il tastierino numerico, l'isola 
iei tasti cursore e l’area “Ins/Canc", nonché i consueti 12 tasti funzione 


1 >no di attivare una funzionalità 
econdaria ciascuno: si va dalla 
estrone del lettore multimediale e del 
olume di sistema, all’apertura del 
niwser e del client di posta elearoni- 
a. tino all’avvio della calcolatrice o 
iella ricerca sul desktop. È un vero 
eccato però che non siano state inse¬ 


rite anche due spie luminose per indi¬ 
care l’attivazione di Caps Lock 
e Num Lock: Io spazio c’era e la 
mancanza è difficile da giustificare. 
L’installazione della tastiera è que¬ 
stione di secondi, diti momento che, 
sotto Windows 7, non richiede alcun 
driver: è sufficiente inserire il mini 


radio ricevitore in dotazione all’inter¬ 
no di una porta USB, perché la K750 
sia pronta ad entrare in funzione, con 
tulli i pulsanti speciali e multimediali 
già correttamente configurati. 

Peraltro va considerato che il sistema 
di trasmissione wireless (criptato a 
128 bit) sfrufta la tecnologia “unif- 
ying”, per cui il medesimo ricevitore 
può essere usato per gestire contem¬ 
poraneamente più periferiche senza 
filo Logitech. Una volta collegato il 
micio ricevitore, è il sistema operati¬ 
vo stesso che propone il download e 
l’installazione della Solar App, ovve¬ 
ro dell’applicazione che permette di 
controllare lo stato di carica della 
tastiera e l’attività dei pannelli foto- 
voltaici. Una volta installata, la Solar 
App può essere avviata direttamente 
dalla K750, premendo il tasto corri¬ 
spondente, collocato proprio sopra il 
tastierino numerico, ovvero sotto al 
pannello solare di destra. Una piccola 
schermata grafica mostra, contempo¬ 
raneamente, sia il livello di carica 
attuale, sia il livello di “insolazione” 
dei pannelli in termini di “lux”, indi¬ 
cando se questa sia o meno sufficien¬ 
te per contribuire alla ricarica (basta 
la luce di una lampada da tavolo o 
quella proveniente da una finestra 
a 3 o 4 metri dalla tastiera). Si noti 
che per verificare il livello di illumi¬ 
nazione del pannello, non è neppure 
necessario ricorrere alla Solar App. 

A fianco del pulsante che lancia l’ap¬ 
plicazione, sono infatti posizionate 
due spie luminose, una verde e una 
rossa, corrispondenti, rispettivamente, 
alle icone di uno smile sorridente e di 
uno imbronciato: se premendo il pul¬ 
sante si illumina la luce verde signifi¬ 
ca che i pannelli fotovoltaici stanno 
riuscendo ad intercettare una quantità 
di luce sufficiente alla ricarica; se si 
illumina quella rossa, significa invece 
che per funzionare la tastiera sta attin¬ 
gendo all’energia immagazzinata e 
non sta provvedendo alla ricarica. 
Durante i nostri test, per quanto ci sia 
sforzati di ostacolare l’attività dei 
pannelli fotovoltaici, di "dimenticare” 
accesa la tastiera e si sia digitato 
senza sosta in ogni genere di contesto 
possibile, non siamo riusciti a far spo¬ 
stare l’indicatore della carica di una 
singola tacca rispetto al 100%... 

A rigore, estrapolando i risultati dei 



Wireless Solar 
Keyboard K750 


Contatto Logitech 
Web www.logitech.it 
Prezzo 79,99 euro 


Facilità d’uso 

9 

Funzionalità 

8 

Prestazioni 

9 

Qualità/prezzo 

8 


PRO Costruziooe solida sottile 
ed elegante, senza fili e senza 
batteria, buona ergonomia, 
micro ricevitore “unifying’, 
piacevole da usare 
CONTRO mancano gli 
indicatori di Caps Lock e Num 
Lock, non esattamente 
economica, la finitura lucida 
raccoglie facilmente ditate e 
particelle di polvere 


Voto 8,5 



nostri test, parrebbe possibile dire 
che, con un minimo di "insolazione”, 
la K750 non esaurirà mai la carica. 

È bene però tenere presente che la 
reale efficienza nel tempo di un 
sistema fotovoltaico & molto difficile 
da valutare nel breve periodo, 
e richiederebbe test ccorinuativi su 
lunghi periodi, non inferiori ai 2 o 3 
mesi. La K750 è una di quelle raris¬ 
sime tastiere che riesce a “quadrate 
il cerchio' Nonostante la struttura 
non specificamente ergonomica, 
risulta comodissima, ben costruita, 
molto bella a vedersi, utilizzabile 
tanto sulla scrivania quanto in un 
contesto “ da divano”, è senza fili e 
non consuma energia. A 79,99 euro 
non si può dire che si tratti di un 
prodotto economico, ma a nostro 
avviso la K750 vale il suo prezzo. 
Sicuramente una delle migliori 
tastiere mai prodotte da Logitech. 

Andrea Maselli 
■aaammawaneaBHna 

UN’ALTERNATIVA... 

LOGITECH WIRELESS SOLAR 
KEYBOARD K750 PER MAC €79,99 

Non ci sono altre tastiere solari sul 
mercato. Se però avete un Mac c’è una 
K750 anche per voi... 
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Avete un problema con il vostro computer? 

Non riuscite a farfunzionare correttamente un programma? 

Vorreste qualche indicazione su come assemblare il vostro PC? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! 

Ricordate però di specificare le caratteristiche hardware del vostro 
PC, il sistema operativo e i principali programmi installati, 
descrivendo poi nel dettaglio i problemi riscontrati o gli 
aspetti sui quali desiderate delucidazioni. 



Glossario 


Bus DMI (Direct Media Interface) 
•terfaccia di collegamento interna al 
ctiipset Intel 

IP dinamico Sistema di 
assegnazione dell’IP molto diffusa nelle 
utenze Internet domestiche. A ogni 
connessione il provider assegna un 
indirizzo diverso. Di solito l’IP statico è 
un servizio ulteriore a pagamento e 
serve per permettere un accesso 
continuo dall'esterno alla macchina (ed 
e quindi adottato per i computer server) 

Peer to peer Sistema di 
connessione "punto a punto" diretta tra 
mittente e destinatario. 

Port f orwarding Operazione che 
permette a due computer di interagire 
tra loro attraverso una specifica porta 
di comunicazione 

RAID (Redundant Array of Indipendent 
Disks) Dispositivo molto utilizzato da 
server e reti locali per l’utilizzo di più 
dischi fissi come se fossero un unico 
hard disk. Adottata soprattutto per 
motivi di sicurezza, la tecnologia RAID 
permette la creazione istantanea di 
copie di riserva dei dati sui dischi. 

SSD (Solìd State Drive). Dischi fissi 
allo stato solido basati su memoria 
Flash ad accesso rapido. 

VPN server (Virtual Private Network 
server) Si tratta di un server in grado di 
gestire una rete privata su vasta scala 
geografica 


Sincronizzare 
la rubrica con 
lo smartphone 

D Gentile redazione, il mio 
problema è che ricevo molte 
comunicazioni via mail e via 
telefono. Per gestirle ho provato 
a utilizzare sia Windows Mail 
che IncrediMail 2.0. 

Per ricevere le mail utilizzo una 
connessione Alice ADSL, per 
le comunicazioni un comune 
cellulare Nokia. 

Visto che la sincronizzazione 
delle due rubriche (contatti di 
Windows e Nokia PC Suite) 
comporta sempre dei problemi e 
perdita di tempo, esiste una 
rubrica utilizzabile sia con il PC 
che con un cellulare? Con quale 
programma di posta e quale 
cellulare? 

Lettera firmata 

R Avere la l ubrica del telefono 
cellulare sincronizzata con 
quella del computer è una comodi¬ 
tà offerta da tutti i modelli di 
smartphone in commercio, ma non 
sempre il funzionamento è perfetto: 
dipende dal fornitore della tua 
casella di e-mail, e in particolare 
dal tipo di server che smista la 
posta elettronica. Per godere di una 
sincronizzazione affidabile 
dei contatti e degli appuntamenti 
tra PC e telefono smartphone il 
provider deve utilizzare un server 
che supporta gli standard più 
recenti: è il caso del servizio Gmail 
di Google e dei gestori di posta o 


i 


aziende che utilizzano 
il server Microsoft 
Exchange 2007 e 2010. 

Tutti gli smartphone li 
supportano perfettamen¬ 
te, perciò puoi scegliere 
lo smartphone che pre¬ 
ferisci. partendo da 
Apple iPhone fino ai 
tanti modelli di smart¬ 
phone che usano i siste¬ 
mi operativi Android e 
Windows Mobile 7. Con 
questa soluzione i tuoi 
contatti e appuntamenti 
sono memorizzati nel 
server, che resta costan¬ 
temente sincronizzato 
con lo smartphone attra¬ 
verso la connessione 
Internet. Per completare 
la sincronizzazione, 
anche il programma di 
posta elettronica nel PC 
deve essere capace di 
sincronizzare contatti e appunta¬ 
menti con il server. Quando il ser¬ 
ver di posta è Microsoft Exchange 
il programma più adatto da instal¬ 
lare nel tuo PC è Microsoft 
Outlook, che è incluso nella suite 
Office. Se invece usi una casella 
Gmail, puoi provare il programma 
di posta gratuito Thunderbird 
installando un’estensione per la 
sincronia dei contatti come Zindus 
(www.zindus.com), oppure puoi 
lasciare le e-mail nei server di 
Google aprendo semplicemente 
il sito Web di Gmail in una finestra 
del tuo browser. 
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Se la tua casella e-mail è gestita 
da altri gestori la sincronizzazione 
delle rubriche è ancora possibile, 
ma potrebbero esserci limitazioni: 
per esempio i gruppi definiti sullo 
smartphone potrebbero non essere 
riconosciuti dal programma di 
posta elettronica nel PC, oppure 
la sincronizzazione potrebbe avve¬ 
nire in una sola direzione. Se que¬ 
ste limitazioni ti creano difficoltà, 
oppure il tuo fornitore di posta 
elettronica adotta standard superati 
che rendono troppo complicata 
la configurazione dello smartpho¬ 
ne, c’è un’alternativa. Alcuni pro- 
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La domanda più interessante è stata fatta dal signor Zubbani 
a cui regaliamo il Wireless Music Streamer di Sitecom 


Il monitor diventa nero 

□ Saltuariamente, durante la navigazione 
Web o durante un gioco, succede che il 
monitor smetta di funzionare e appaia tutto 
nero. Dopo pochi secondi riprende il funzio¬ 
namento e in basso a destra nel monitor 
compare una notifica che dice: “Il driver 
video nVidia Windows kernel mode driver 
vers. 258.96 ha smesso di rispondere ed è 
stato correttamente ripristinato”. Che cosa 
sta accadendo e come posso prevenire que¬ 
sto difetto? Il sistema ha un processore Intel 
Gore 2 Q8300 2.5 GHz Windows 7 Home 
Premium 64 bit Service Packl, scheda video 
nvidia GeForce GT200 1 Gb. 

Stefano Zubbani 

R Le cause del crash del driver della 
scheda video possono essere molte. 

La più comune è un difetto di funziona¬ 
mento del driver che puoi correggere sca¬ 
ricando una versione differente dal sito 
Web del produttore del computer oppure da 
quello del produttore del chip grafico (GPU), che 
nel tuo caso è nVidia. Di solito il driver del pro¬ 


duttore del computer è la scelta migliore quando 
il PC è un modello portatile, mentre nei mode! 
da tavolo come il tuo è meglio provare per primo 
il driver scaricato dal sito Web di nVidia perché 
quasi sempre è il più aggiornato. 

Se l’aggiornamento del driver non cura l’instabili¬ 
tà del computer, apri il pannello delle imposta¬ 
zioni avanzate della scheda grafica: se hai atti¬ 
vato l'overclock, riporta le frequenze ai valo¬ 
ri di base e aumenta se possibile la 
velocità di rotazione delle vento¬ 
le. Il surriscaldamento è 
un’altra causa 


comune di crash dei driver, che in questo caso 
sono più frequenti durante il gioco. Potresti 
anche provare a lasciare aperto il coperchio 
laterale del PC, per escludere la presenza di 
problemi della circolazione l’aria interna al 
computer. Se il difetto non sparisce, 
dovresti reinstallare da capo il 
sistema operativo e i driver delle 
periferiche per escludere la presen¬ 
za di conflitti con software che potre¬ 
sti avere installato in passato, 
passo successivo è l’aggiornamento del 
BIOS della scheda madre, che a volte corregge 
instabilità di funzionamento degli slot di espan¬ 
sione. Poi verifica o sostituisci l’alimentatore de 
computer, che potrebbe avere problemi ad ero- 
gare i picchi di corrente richiesti dalla scheda 
grafica, e infine prova a sostituire la scheda 
video stessa. 


duttori di smartphone hanno 
realizzato servizi, abbinati ai tele¬ 
foni, che includono una nuova 
casella e-mail già abilitata alla 
sincronizzazione. 

1 più popolari sono Blackberry, 
che funziona con gli omonimi 
smartphone, e Apple 
iCloud/MobileMe, che funziona 
con iPhone e iPad: entrambi si sin¬ 
cronizzano con il programma di 
posta elettronica Microsoft 
Outlook. Il servizio può avere un 
canone mensile addizionale rispet¬ 
to al costo del telefono o richiedere 
un piano dati speciale: verifica con 
il gestore prima dell’acquisto. £1 

Spostare il disco 
di Windows 

□ Buongiorno redazione, 
avrei un quesito da porvi: 
posseggo un sistema operativo 
Windows 7 a 64 bit installato su 
due dischi fissi da 1 Terabyte 


ciascuno impostati in RAID 0, 
e vorrei traslare solo, il sistema 
operativo con le sue sottocartelle 
su un disco a stato solido SSD 
da 60 Gb sempre nello stesso 
computer. Premetto però che 
non vorrei fare un backup 
dell’intero hard disk per poterlo 
trasportare, anche perché mi 
occuperebbe come minimo 1 Tb 
di spazio e quindi non sarebbe 
fattibile. È possibile dunque 
copiare solo il sistema operativo 
e le cartelle che decido io? 

Grazie 

DodoWolf 

R Lo spostamento delle parti¬ 
zioni, e soprattutto quella del 
sistema operativo, è un’operazione 
che comporta sempre rischi all’in¬ 
tegrità dei dati: dovresti davvero 
eseguire un backup dei tuoi dati su 
un disco esterno prima d’iniziare. 
Basta un black-out improvviso o 


un crash di sistema durante 
l’operazione per corrompere i dati 
e rendere di colpo i tuoi dischi 
vuoti come appena usciti di fab¬ 
brica. Per eseguire lo spostamento 
del solo sistema operativo puoi 


sfruttare una delle nuove funzioni 
di Windows 7: la riduzione ed 
espansione della partizione di 
sistema. Devi usare l’utilità disco, 
che richiami aprendo l’icona 
“Strumenti di amministrazione" 
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IL TORMENTONE 


Utilità di ReadyBoost 

Ho un Notebook Hp Pavillion 
■^dv9000, 2 Gb di RAM, Windows 
Vista a 32 bit. Vorrei sapere se l’uso di 
ReadyBoost con una chiavetta USB 
SanDisk Cruzer Smart U3 Titanium 8 Gb 
è realmente utile o non incide più di tanto 
sulle prestazioni del notebook. Inoltre vor¬ 
rei sapere, considerati i continui accessi 
alla chiavetta, quale sarà la sua longevità. 
Grazie per la cortese attenzione e compli¬ 
menti per la vostra rivista che colleziono 
fin dal primo numero. Cordiali saluti 

Fausto B. 

R ReadyBoost è la funzione di Windows 
Vista e Windows 7 che accelera gli 
accessi al disco appoggiandosi a una chia- 
' erta USB. dove copia automaticamente i 
Sle usati più spesso. Offre il massimo bene- 
: - nei computer più vecchi, dove l’hard 
ci'.s è iento e non c’è abbastanza memoria 
R AM da usare come cache per il disco. Il 
"' uo effetto benefico è chiaramente percepi¬ 
bile sui netbook. un po'meno sui laptop eco¬ 
nomici. Sui PC da tavolo e nei PC portatili 
piu recenti l'effetto è quasi impercettibile, a 


meno di utilizzare costose chiavette Usb 
ad altissime prestazioni, che sono eco¬ 
nomicamente poco vantaggiose: 
con una spesa di poco supe¬ 
riore si potrebbe aggior¬ 
nare l’hard disk con 
un modello a stato 
solido, che offre 
benefici molto 
più consistenti. 

Nel tuo caso, 
tutto dipende dalle v 
caratteristiche dell’- 

hard disk: il modello originale del tuo com¬ 
puter lavora a 5400 giri al minuto e non è tra 
i più veloci, quindi ReadyBoost potrebbe 
essere vantaggioso. Per evitare problemi di 
affidabilità e prestazioni devi scegliere una 
chiavetta certificata ReadyBoost (il logo è 
sulla confezione) o almeno una chiavetta ad 
alla velocità. La tua SanDisk Cruzer Smart 
U3 Titanium è un modello un po’datato e 
relativamente lento, che Windows potrebbe 
anche identificare come insufficiente per 
ReadyBoost. Il vincolo è soprattutto la velo¬ 
cità di lettura, perché nella chiavetta 
ReadyBoost vengono effettuate relativamen- 


r , te poche opera 
f zioni di scrittura: 
tutti i dati che 
cambiano spesso 
restano nelThard disk, 
mentre Windows copia nella 
chiavetta principalmente file che 
appartengono al sistema operativo e ai 
programmi caricati durante l’avvio del 
computer. Poiché le memorie flash si usurano 
solo durante gli accessi in scrittura, l’utilizzo 
con la funzione ReadyBoost non accorcia di 
molto la loro vita utile e puoi fare una prova 
senza correre alcun rischio. 


«Ss 




■Mf 


Pannello di controllo di 
* :ndows e poi facendo doppio 
ac su "Gestione computer”: 
spandi la voce “Gestione disco” 
he è sul lato sinistro dello scher¬ 
no. Per creare o modificare una 
urtizione, devi portare il puntato- 
e del mouse sulla barra orizzonta¬ 
li che la rappresenta e poi preme- 
e il pulsante destro del mouse per 
ar apparire il menu delle azioni 
ossibili. Il metodo è semplice: 
evi ridurre la partizione C che 
ra si trova sul RAID in modo da 
superare spazio per creare e for- 
tattare un'ulteriore partizione, 
hiamandola per esempio E. 
hard disk a questo punto ha due 
artizioni, oltre a quella di recupe- 
ì eventualmente creata dal pro- 
uttore del PC: la C che contiene 
ati e sistema operativo e la E che 
vuota. Inizia a spostare i dati da 
ad E fino a riempire E, poi ripe- 
i’operazione di riduzione della 


partizione C ed estendi la partizio¬ 
ne E nello spazio che si è liberato. 
Prosegui in questo modo fino a 
quando avrai spostato tutti i dati 
nella partizione E, lasciando in C 
solo il sistema operativo. A questo 
punto hai bisogno di un program¬ 
ma per eseguire il backup di tipo 
immagine delle partizioni. Puoi 
usare un software apposito: i più 
popolari sono Acronis Truelmage 
e Driveimage XML. ma sarebbe 
altrettanto efficace il programma 
fornito dal produttore dell’hard 
disk SSD (nel caso di Intel, lo sca¬ 
richi gratis dal sito Internet di sup¬ 
porto tecnico). 

Se invece vuoi usare l'utilità di 
backup di Windows, ricorda che 
prima di avviarla devi stringere 
per l’ultima volta la partizione C 
in modo che sia più piccola del 
disco SSD di destinazione, e poi 
devi selezionare solo la partizione 
C. Al termine del backup di 


Windows, crea il disco di ripristi¬ 
no che li servirà per avviare il 
computer dopo aver collegato il 
disco SSD che sceglierai come 
destinazione del ripristino. Ora 
avrai due copie della partizione C 
una nel nuovo SSD. e una nel vec¬ 
chio RAID. 

Assicurati che il disco C attivo 
sia proprio l’SSD. quindi cancella 
la vecchia partizione C ed estendi 
il disco dati E fino a riempire tutto 
il RAID. ■ 

Automatizzare la 
pulizia periodica 

D Utilizzo Ccleaner da molto 
tempo e lo reputo un ottimo 
programma. Avrei però un 
necessità che non so come risol¬ 
vere e spero in voi! 

Ho installato su diversi PC il 
programma come amministrato¬ 
re, mentre gli altri utenti hanno 
privilegi limitati e accedono 


mediante credenziali di dominio. 
Tramite il file "ccleanetini" ho 
capito (almeno credo) che impo¬ 
stando una determinata configu¬ 
razione. gli altri utenti (con , 
utenza standard, non ammini¬ 
strativa) non possono cambiare 
nulla. Però, una delle funzioni 
piu importanti del software è 
quella di effettuare una pulizia, 
in special modo dei file tempora¬ 
nei che, ovviamente, riguardano 
i singoli utenti. 

La domanda è questa: c’è modo 
di svolgere la pulizia in ogni 
signola utenza di Windows 
senza che l’utente stesso inter¬ 
venga? Ragionando, l'unica 
maniera possibile penso che 
sia tramite la pianificazione 
di Windows, ma avendo tanti 
computer e tant: utenti, diventa 
un lavoro troppo complicato. 
Grazie. 

Gianluca Palina 
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R Puoi automatizzare facilmente 
la pulizia dei file temporanei 
utilizzando le funzioni standard di 
Windows e che, rispetto a un puli¬ 
tore di sistema come Ccleaner, 
hanno il vantaggio di non richie¬ 
dere elevazione di privilegi perché 
non accedono alle cartelle di siste¬ 
ma e alle parti protette del registro 
di Windows. Utilità come 
Ccleaner sono strumenti diagno¬ 
stici che in ambiente di dominio 
dovrebbero essere utilizzati solo 
daH’amministratore di sistema 
e solo in caso di reale necessità. 
Lavorano su chiavi del registro 
di sistema non documentate da 
Microsoft e perciò possono creare 
malfunzionamenti del sistema ope¬ 
rativo o, più facilmente, possono 
offrire ai produttori di software un 
po'traballanti un comodo bersaglio 
| contro cui puntare l'indice della 
colpa. L'utilità di Windows che 
cancella i file temporanei e inutili 
si chiama “Strumento di pulizia 
disco”, e lo puoi attivare a interval¬ 
li periodici attraverso i criteri di 
i gruppo del dominio oppure crean¬ 
do manualmente su ogni PC un’at¬ 
tività pianificata. Per farlo, apri 
il Pannello di controllo di 
Windows 7 e scegli “Sistema 
c Manutenzione”, poi apri 
“Strumenti di Amministrazione” 
e fai doppio clic su “Utilità di 
Pianificazione”. Inserisci la pas¬ 
sword di amministratore o dai con¬ 


ferma all'elevazione 
di privilegio, poi crea 
un’”Attività di Base” 
dal menu Azione. 

Segui la creazione 
guidata e assegna 
all’attività un nome 
significativo, per 
esempio “Pulizia 
Disco”. Scegli quando 
vuoi eseguire l’attivi¬ 
tà, quindi fai clic su 
“Avanti” per selezio¬ 
nare il programma da 
avviare: apri la cartel¬ 
la dei programmi di 
sistema e seleziona il 
file “cleanmgr.exe”. 
Fai clic su “Apri” 
e completa la creazio¬ 
ne dell’operazione. 
“Pulizia disco” verrà aperta nel 
momento stabilito, e resterà in 

4 

attesa delle scelte dell’utente 
prima di eliminare i file dal com¬ 
puter. Questa finestra di selezione 
è importante perché consente 
all’utente di avviare l’attività in un 
momento in cui non crea disturbo, 
inoltre gli utenti esperti possono 
deselezionare le caselle che corri¬ 
spondono ai file temporanei ancora 
necessari. Se non vuoi lasciare 
scelta, invoca il comando 
cleanmgr.exe con i parametri 
aggiuntivi descritti nella pagina 
Web http://support. micro- 
soft.com/kb/2S3S97/it oppure, 
invece di utilizzare lo strumento di 
pulizia del disco, esegui la cancel¬ 
lazione delle cartelle dei file tem¬ 
poranei preparando uno script ido¬ 
neo da eseguire al logon. S. 

Videosorveglianza 

remota 

Gentile redazione di 
Computer Idea, ho un pro¬ 
blema da risolvere con il mio 
impianto di videosorveglianza e 
il vostro aiuto mi sarà utilissimo 
per trovare la soluzione. Ho un 
hard disk che registra in forma¬ 
to PAL il video di cinque teleca¬ 
mere. Successivamente lo con¬ 
verte in digitale. Il disco è colle¬ 
gato con un cavo Ethernet al 
router Alice. Ho due domande 
da porvi. La prima: se creo con 


un PC un server ( xampp), posso 
da remoto vedere il video? 

La seconda: se la prima doman¬ 
da ha un esito positivo, posso 
ottenere lo stesso risultato senza 
server, cioè collegandomi diretta- 
mente al router? Sapendo già 
che il problema principale è 
l’IP dinamico, vi saluto e vi 
ringrazio anticipatamente. 

Valerio Dermi 

R Per vedere le tue telecamere 
attraverso Internet puoi usare 
un sistema di videosorveglianza 
moderno, con telecamere di rete 
e programma di visione installabi¬ 
le su PC e smartphone: è già tutto 
predisposto e l'attivazione diventa 
banale. Se invece vuoi evitare 
altre spese e hai un PC Windows 
a disposizione, ti basta installare 
nel computer il programma per 
vedere e controllare le telecamere 
e un programma di accesso remo¬ 


to come Teamviewer o Splashtop. 
Le loro versioni gratuite non sono 
adatte all'uso su PC che restano 
non presidiati. Come alternativa a 
costo zero, se usi Windows Xp 
o Windows 7 professional puoi 
sfruttare la funzione di Desktop 
Remoto. Per abilitarla fai clic su 
Start, poi clic destro su 
“Computer” e scegli “Proprietà”, 
quindi fai clic su “Impostazioni 
di connessione remota" e poi su 
“Consenti connessioni", quindi su 
“Seleziona utenti' Potranno colle¬ 
garsi solo gli utenti che hanno una 
password, quindi dovrai assegnar¬ 


la nel caso in cui tu non l’abbia 
già fatto. I programmi come 
Teamviewer e Splashtop hanno 
già al loro interno la soluzione al 
problema dell'IP dinamico e per 
col legarti al tuo PC dovrai solo 
ricordare il codice di accesso che 
ti appare quando li avvìi. Se inve¬ 
ce usi il Desktop Remoto di 
Windows, ti aspettano altri due 
passaggi. Prima devi collegarti ai 
pannello di amministrazione del 
tuo router e attivare il port for- 
warding verso l’indirizzo IP de! 
computer: la procedura non è com¬ 
plicata e l’abbiamo già descritta su 
queste pagine nei numeri preceden¬ 
ti, per risolvere il problema di len¬ 
tezza negli scaricamenti peer to 
peer. Poi devi installare nel PC il 
programma che scarichi dal sito 
http://dyndns.com: scorri la 
pagina fino a svelare verso il 
fondo il collegamento per la ver¬ 
sione gratuita del servizio, che ti 


chiederà la registrazione al sito e 
il nome che dovrai inserire nella 
connessione desktop remoto per 
raggiungere il tuo PC; al termine 
della procedura troverai i collega¬ 
menti di download del client da 
installare. Se non hai commesso 

errori, il tuo PC è ora raggiungibi¬ 
le da Internet: usa Teamviewer, 
Splashtop o la connessione desk¬ 
top remoto di Windows per con¬ 
netterti, inserisci il pin o la pas¬ 
sword di accesso e prova a guar¬ 
dare le telecamere. Se vuoi fare 
a meno del computer la procedura 
è quasi identica: imposta il port 
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IL WIRELESS MUSIC STREAMER 


DI SITECOM? 


Ogni quindici giorni regaleremo un Wireless Music Streamer di Sitecom 
(www.sitecom.com) a chi ci invierà la domanda tecnica più interessante 

Il dispositivo potrebbe essere vostro semplicemente inviandoci 
una lettera o una e-mail con un quesito tecnico! 

Per partecipare, inviate la vostra domanda all'indirizzo lettere.computeridea@computer-idea.it 
oppure inviate un fax al numero 02/57429102 o, ancora, spedite in busta chiusa all'indirizzo: 

1 Plus srl, Computer Idea, Via Riccardo Lombardi 19/4,20153 Milano. 


orwarding del router con l’indi- 
izzo IP locale dell'hard disk delle 
elecamere (ad esempio del tipo 
92.168.1.10), quindi imposta 
parametri di DynDns nell appo- 
ita sezione DynDns del router. 
ie non la trovi, dovrai sostituire 
1 router con un nuovo modello 
he supporta il servizio DynDns; 
modelli con funzione VPN ser¬ 
per supportano anche la cifratura 
lei dati, per un maggior livello di 
icurezza. Per aprire l’hard disk da 
e moto procedi come faresti nor- 
nalmente, ma inserisci il nome 
ittenuto da DynDns al posto del- 
'indirizzo IP dell’hard disk. ■ 

Ottimizzare 
I collegamento 
JelI’SSD 

Gentile redazione di 
Computer Idea. Approfitto 
ellopportunità per porvi alcuni 
uesiti in merito a un computer 
a me assemblato con i seguenti 
omponenti: 

Scheda madre Asus 
RampagelII Extreme x58 USB3 
SATA3 

Processore Intel Core i7 
950 con ventola 
Cooler Master Silent Pro 
Gold 1000W 
Memorie Patriot DDR3 
1600MHz 24GB (6 x4Gb) 

Sector7 

Disco Seagate Barracuda 2 Tb 

SATA2 32Mb 

Disco Corsair SSD 128 Gb 


nuova serie 2,5” 

• Scheda grafica Asus Nvidia 
GTX470 1.28 Gb GDDR5 
2xDVI HOMI 

• Unità ottica Plextor PX- 
LB950SA Blu-ray 12x SATA 

• Sistema operativo Microsoft 
Windows 7 Ultimate. 

Sulla scheda madre sono presen¬ 
ti, tra le altre, due porte Marvell 
Serial ATA 6.0 Gb/s (7-pin 
SATA_6G_l/2) alle quali pensavo 
di poter collegare i due SSD, ma 
vedendoli “accreditati” di solo 3 
Gb/s e, soprattutto, leggendo sul 
manuale d’uso della scheda che a 
dette porte sono collegabili 
“...serial ata data disk driver...” e 
non, come per le porte ICH10R 
Serial ATA connectors (7-pin 
SATA 1-6 ),”... serial ATA 
boot/data hard disk driver”, ho 
appunto collegato i due dischi 
solidi a queste ultime porte. 

A quelle più veloci ho collegato 
due ulteriori dischi SATA 
Western Digital SATA da 500 
Gb (solo dati) ciascuno. 

Vi chiedo quindi, premettendo 
che tutto funziona perfettemen- 
te, cos’altro avrei potuto/dovuto 
collegare convenientemente alle 
porte veloci se non i due SSD? 
Non sono state previste per que¬ 
sti ultimi? Cambiando le loro 
impostazioni da IDE a AHCI la 
situazione cambia? 

Inoltre, in modalità assoluta- 
mente”random”, a volte accen¬ 
dendo il PC, scatta il magneto- 


termico Bticino 230 Volts 16 A e 
non il differenziale 0.03A: consi¬ 
derando che la ciabatta che ali¬ 
menta il PC è a sua volta ali¬ 
mentata direttamente dall’inter¬ 
ruttore generale dell’apparta¬ 
mento, quali possono essere 
secondo voi le cause di detta 
anomalia? Problemi dell’alimen¬ 
tatore? Ma se così fosse, il pro¬ 
blema non si presenterebbe sem¬ 
pre? Ho recentemente sostituito 
la scheda (in garanzia) perché il 
PC non si avviava ( non supera¬ 
va la fase di boot...). 
Considerando quanto sopra 
(scatto del magnetotermico), è 
ipotizzabile la bruciatura di 
qualche componente dovuto a 
extra-tensioni? 


A PC in “stand-by”, (spento ma 
ancora in tensione) il problema 
non si pone: è possibile accen¬ 
derlo, senza provocare lo scatto 
del magnetotermico. 

L’uso di un adeguato UPS, 
potrebbe secondo voi ovviare 
a tutto ciò? È normale che 
la temperatura della CPU rag¬ 
giunga saltuariamente il valore 
di circa 82/85 gradi? Vi ringrazio 
infinitamente per il tempo 
dedicatomi. 

Grazie e saluti 

• Francesco 

R II vantaggio principale dei 
dischi a stato solido (SSD) è il 
tempo di accesso ai dati molto 
basso grazie all’assenza di parti . 
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Intel* X58 Express Chipset Block Diagram 























leccaniche. La velocità di trasfe- 
mento dati supera i 3 Gb/sec sol- 
into nei modelli più costosi di 
Rima generazione, e nell’uso 
uotidiano porta benefici limitati, 
e la cifra a disposizione è limita- 
ì. hai fatto la scelta giusta acqui- 
tando modelli da 3 Gb/sec e col¬ 
mandoli alle porte SATA gestite 
al chip set X58 della scheda 
nadre. In questo modo hai potuto 
nstallare Windows 7 senza biso- 
:no di complicate procedure per 
ittivare i driver del controller 
ÌATA Marvell, e sfrutti il collega- 
nento diretto tra la porta SATA 
: il bus DMI. Il controller 
viarveli è invece collegato al bus 
XTI Express e può gestire i tuoi 
ìard disk meccanici con interfac- 
:ia a 6 Gb/sec, che tuttavia sono 
aggiunti solo quando i dati si tro¬ 
vano già nel buffer di memoria 
interno al disco. Là modalità IDE 
:he hai scelto per le porte SATA 
non è ideale. È un opzione che i 
BIOS prevedono solo per poter 
installare Windows Xp. Se invece 
scegli la modalità AHCI, i dischi 
collegati alla porta SATA possono 
utilizzare l’intero set di comandi 
previsto dallo standard e possono 
accodare in modo più efficiente le 
richieste che arrivano a breve 
distanza di tempo, ottenendo pre¬ 
stazioni migliori. Purtroppo, se nel 
BIOS della scheda madre commu¬ 
ti la modalità da IDE ad AHCI del 
disco di avvio di Windows dovrai 
ripetere l’installazione del sistema 
operativo: all’avvio successivo, 
il caricamento di Windows s’inter¬ 
rompe. Per evitare l’intervento 
a sproposito dell’interruttore 
magnetotermico, li consigliamo di 
sostituirlo con un modello per cor¬ 
renti di spunto elevale. 1 costrutto¬ 
ri propongono interruttori con dif¬ 
ferenti curve d’intervento; quella 
per uso generale (contrassegnata 
dalla lettera C) è poco adatta alle 
esigenze dei circuiti elettronici 
e dei PC ad alte prestazioni, per 
i quali esistono curve differenti 
(ad esempio D oppure Z). Se il 
magnetotermico ha una curva ina¬ 
datta, il sintomo è proprio quello 
che descrivi: di solito funziona 
perfettamente, ma quando si alli¬ 



neano condizioni sfavorevoli inter¬ 
viene. In alternativa puoi collegare 
il PC a un gruppo di continuità 
a doppia conversione, che è un 
modello per uso professionale 
di costo particolarmente elevato 
a causa della totale separazione 
tra circuito elettrico d’ingresso 
e di uscita. I normali gruppi di 
continuità a basso costo non risol¬ 
vono il problema della corrente di 
spunto perché il PC resta collegato 
direttamente alla linea di alimen¬ 
tazione elettrica d’ingresso. * 

Il NAS Linux 
non è raggiungibile 

D Salve, mi chiamo Marco e 
seguo ormai da anni la 
vostra rivista. Vi faccio come 
tutti ovviamente i complimenti 
per l’ottimo apporto tecnico e 
informativo di Computer Idea. 

Vi pongo subito il problema che 
mi assilla ormai da un anno. 
Possiedo un NAS di rete della 
Qnap, il modello TS-209 aggior¬ 
nato al firmware 3.3.0 build 
0924T. Mi ha sempre soddisfatto 
senza mai avere problemi di 
alcun genere fino a quando in 
casa mia è approdato 
Windows 7. Con Windows 98, 

Xp e Vista non ho mai avuto 
problemi e vedevo il server nelle 
Risorse di rete come un qualsiasi 
disco esterno. Da quando ho 
Windows 7 non riesco a vedere 
più il NAS come una qualsiasi 
periferica di rete. Ne deduco 
che sia un problema causato 
da Windows 7. Proprio non 
compare neanche l’icona. Il 
Qnap Findcr vede il NAS, mi fa 
accedere via FTP e via Internet 
Explorer tranquillamente a tutte 
le altre applicazioni, ma siccome 
io possiedo un media center ho 
necessità di potervi accedere 
come qualsiasi altra cartella in 
modo da poter condividere i file 
video, foto e musica dal 
Windows Media Center. 

Ho provato a cercare sul forum 
ma non riesco a trovare nessuno 
che abbia il mio stesso problema. 
Ho provato a configurare il NAS 
in modo che sia accessibile da 
tutti senza password e restrizioni 


ma niente, con 
Windows 7 non si 
vede. Sono disperato, 
devo cambiare NAS 
o c’è possibilità di 
risolvere tale proble¬ 
ma? Mi dispiacerebbe 
cambiare il NAS in 
quanto è diffìcile tro¬ 
vare a prezzi modici 
un prodotto con tali 
caratteristiche. 

Grazie. 

Marco Sanfilippo 

R Se il tuo problema 
è l’impossibilità di 
assegnare una lettera di 
unità nelle Risorse del 
computer usando l’uti¬ 
lità Qnap, prova a disattivare il 
firewall di Windows. In Windows 
7 il firewall controlla anche le 
porte in uscita, e potrebbe blocca¬ 
re i pacchetti di ricerca del NAS 
emessi dall’utilità Qnap. Se il pro¬ 
blema non si risolve, prova ad 
accedere al NAS facendo clic su 
Start e inserendo il suo percorso 
di rete, nella forma “WindirizzcA”, 
dove indirizzo è l’indirizzo IP del 
NAS (per esempio 192.168.1.100) 
che puoi scoprire accedendo via 
FTP. Se la finestra si apre, usa la 
funzione “Connetti unità di rete” 
della finestra Risorse del computer 
per assegnare manualmente la let¬ 
tera di unità al NAS. Se non riesci 
ad aprire le cartelle, devi disattiva¬ 
re una funzione di sicurezza di 
Windows 7 che crea problemi con 
vecchi modelli di NAS basati su 
Linux. Fai clic su Start e scrivi il 
comando “secpol.msc”. Apri la 


voce Criteri locali\Opzioni di sicu¬ 
rezza e fai doppio clic sulla voce 
“Sicurezza di rete: livello di 
autenticazione di LAN Manager", 
quindi scegli il valore “Invia L.M 
ed NTLM: utilizza sessione 
NTLMv2 se negoziala”. Un’altra 
opzione di sicurezza che può 
entrare in conflitto con il NAS 
basati su Linux si disattiva in 
modo differente. Esegui da riga di 
comando questi comandi facendo 
attenzione agli spazi: 
se config lanmanworkstation 
depend= bowser/mrxsmblO/nsi 
se config mrxsmh20 start= 
disahled 

Per riattivarla, i comandi sono i 
seguenti: 

se config lanmanworkstation 

depend= bowser/mrxsmblO/ 

mrxsmh20/nsi 

se config mrxsmb20 start= 

auto 


Possiamo farcela! 

Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 


SCRIVETE VIA E-MAIL A. lettere.computeridea@computer-idea.it. 
oppure, via fax. al numero 02/57429102 o, ancora, per posta 
ordinaria, alla redazione di Computer Idea presso 1 Plus srl, 

Via Riccardo Lombardi 19/4,20153 Milano. 


Per motivi tecnio 
al quest perve-.’ e'socs 
qine della mnsa e : . -est 


: -sporgere privatamente (né via e-mall, né telefonicamente! 
e ver,gono fornite solamente tramite pubblicazione sulle 

: •,££ www.computer-idea.it. 
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In attesa del sorpasso da parte degli schermi "touch" 
il mouse resta la principale periferica di interazione 
con il PC per moltissimi utilizzi,dalla navigazione 
ai giochi.Vediamo come configurarlo perché agisca 
come il... prolungamento naturale della 

nostra mano. 


di Renzo Zonin 


ato negli anni ‘70, il mouse ha conosciuto il 
successo di massa solo negli anni ‘80, con 
l'avvento dei sistemi operativi “WIMP” 

(un acronimo che sta appunto per “finestre, 
icone, mouse e puntatore”). 

E se all'inizio i mouse erano oggetti estremamente 
semplici - visto che il loro scopo era quello di semplifi¬ 
care l'interazione con il sistema - con l'andare del 
tempo le cose hanno cominciato a complicarsi. 

Si è passati da 2 a 3 tasti, poi si sono aggiunti pulsanti 


laterali, rotelline, sensori a sfioramento e chi più ne ha, 
più ne metta. Qualche produttore è arrivato a presentare 
persino dei mouse con... tastiera incorporatapin spre¬ 
gio ad ogni più elementare principio di ergonomia. 
D’altro canto, c'è da dire che il ruolo del mouse è 
diventato via via più importante: se in origine fungeva 
poco più che come un supporto alla tastiera, con il 
compito di muovere più velocemente il puntatore sullo 
schermo grafico per raggiungere i vari campi di input, 
oggi, per molti impieghi, è diventata la “periferica di 
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input” per eccellenza. Basti pensare alla navigazione 
Internet, dove spesso non facciamo altro che saltare 
per ore da un link all’altro, o ai molti giochi in cui è 
possibile usare il mouse come controller. 

Durante questa evoluzione tecnica, per molti versi, 
l'hardware ha superato il software. Tanto che le possi¬ 
bilità di intervenire sul funzionamento della periferica 
sono rimaste, per anni, piuttosto limitate. Adesso però 


Alternativamente potete semplicemente andare nella 
casella di ricerca del pulsante Start di Windows, digi¬ 
tare “Impostazioni mouse” e premere il tasto Invio. 

Se invece avete un mouse dotato di un proprio sistema 
di controllo, potrete accedervi da “Visualizza disposi¬ 
tivi e stampanti”: facendo clic, appariranno le icone 
delle periferiche installate; un doppio clic sull’icona 
del mouse vi porterà al relativo software di gestione 
dedicato. Tutti i maggiori produttori permettono di 
scaricare gratuitamente via Web pacchetti software 
dedicati ai propri prodotti e composti da driver otti¬ 
mizzati, pannello di controllo dedicato e, a volte, 
utility aggiuntive di programmazione quando non 
anche qualche programma omaggio. 

In questo articolo ci limiteremo comunque ai controlli 
standard presenti in Windows 7. 



le cose non stanno più così. Il sistema di controllo 
del mouse presente in Windows 7, per esempio, per¬ 
métte di tarare il funzionamento dell’oggetto sulle esi¬ 
genze individuali, con un livello di dettaglio molto 
elevato. Si può accedere a tutti i parametri di funzio¬ 
namento dei mouse “standard” direttamente dal relati¬ 
vo Pannello di controllo, a sua volta composto da ben 
5 schede. Ma questa è solo la punta dell’iceberg, 
perché se avete acquistato il mouse di un produttore 
di alto livello, con ogni probabilità la periferica vi sarà 
stata fornita con un corredo di software specifico, 
soprattutto se il mouse dispone di funzionalità partico¬ 
lari: pulsanti speciali, trackball integrate, sensori di 
precisioni, rotelle e così via. 


Dove cercare 

Anche limitandoci ai soli controlli standard di 
Windows, le possibilità di regolazione sono 
molto estese. Ma dove trovarle? Se il Pannello 
di controllo è visualizzato secondo il “vecchio” 
stile di Windows, la scheda del mouse risulta 
direttamente visibile. 

La modalità di visualizzazione standard di 
Windows 7, però, è “per categoria”. In questo 
caso, la strada più breve per raggiungere il con¬ 
trollo del mouse è fare clic su “Hardware & 
Suoni”: il pannello del mouse sarà l’ultimo della 
prima riga, marcata “Dispositivi e stampanti”. 



Maus è una straordinaria graphic noveI realizzata tra il 1986 e 
il 1991 da Art Spiegelman. Si tratta di un fumetto, 

. dichiaratamente autobiografico, in cui il protagonista (di nome 
Art) decide di mettere per iscritto la storia di suo padre, Vladek (il 
vero nome del papà di Spiegelman), un ebreo sopravvissuto agli orrori dei 
campi di concentramento durante la Seconda Guerra Mondiale. In Maus tutti gli 
ebrei sono raffigurati come topi, mentre i nazisti appaiono sotto le sembianze di 
gatti. La trama ci mostra Art che ascolta il racconto del padre - vero fulcro 
dell’opera - prendendo appunti. La narrazione del vecchio ebreo, al passato, si 
alterna con la rappresentazione del rapporto attuale tra Vladek e Art, una 

soluzione narrativa che permette a Spiegelman di sviluppare 
un ’approfondita analisi dei personaggi. Mostrando il difficile 
rapporto tra Art e il padre, che pare sconfinare 
nell'incomunicabilità, l’autore riesce a dimostrare come l'orrore 
dell’olocausto sia stato in grado di colpire, c cambiare per sempre, 
anche le generazioni che non l'hanno vissuto in prima persona: 
senza neppure comprenderlo pienamente, Art soffre infatti della 
sua condizione di figlio di un deportato al quale non sa più 
come rapportarsi Sei 1992 l’opera valse ad Art Spiegelman un 
Premio Puiizer. l'unico mai assegnato a un fumetto. 
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Oli primo checkbox visibile 
nel pannello di comando 
standard del mouse su 
Windows 7 è etichettato 
“Inverti pulsante 
secondario e primario”. 
Come sapete, il pulsante 
primario è quello con cui si 
“fa clic” (il cosiddetto “clic 
sinistro) per eseguire 
un'operazione, mentre 
quello secondario (il 
cosiddetto “clic destro”) 
serve tipicamente a far 
apparire un “menu 
contestuale", ovvero con 
voci di opzione diverse a 
seconda dell’oggetto su cui 
= stato fatto clic. A cosa 
serve dunque questo 
checkbox? Semplice serve 
a chi usa il mouse con... la 
mano sinistra, ovvero ai 
mancini. Infatti, dal punto di 
vista ergonomico il mouse è 
studiato in modo tale che 
l'utente attivi il clic primario 
(il più usato) con l’indice, 
cosa che non potrebbe 
succedere usando il mouse 
con la mano sinistra. Un clic 
sul checkbox rimette le cose 
a posto secondo i dettami 
della buona ergonomia. 
Attenzione: la nuova 
configurazione è 
immediatamente operativa! 


©La velocità del doppio clic è un parametro da configurare con attenzione, soprattutto se si è un po’... 
maldestri. Il doppio clic (ovvero il fare due volte clic sullo stesso punto) è il segnale che mandiamo al PC per 
fargli eseguire determinate operazioni. Il fatto è che esso consiste, appunto, di 2 clic in rapida successione 
ai quali sono associate le stesse coordinate del puntatore sullo schermo. E, purtroppo, molti di noi non sono 
in grado di tenere ben fermo il mouse in un determinato punto mentre premono il pulsante due volte. Un po’ 
perché, spesso, nella fretta, iniziamo il doppio clic prima ancora di aver fermato il mouse nel punto previsto: e 
un po perché i mouse attuali hanno risoluzioni così elevate che basta un minimo movimento per far 
registrare al PC una posizione di cursore ben diversa fra il primo e il secondo clic. Il controllo della velocità 
permette di definire l’intervallo massimo di tempo che deve intercorrere fra due clic per poterli definire un 
“doppio clic”. Il tempo da impostare è il più breve che siete in grado di ottenere con il vostro indice, perché 

minore sarà, minori saranno 


~f Proprietà - Mouse 

Pulsanti j Puntatori j Opzioni puntatore | Rotellina j Hardware 

"Cònfìgiirazione pulsanti--- 

1 » r Inverti pulsante secondano e primario 

Selezionare questa casela per assegnare al 
pulsante destro funzioni principali, come la 
selezione e il trascinamento di oggetti 


p Velocità doppio dio.- 

Fare doppio die sulla cartella per verificare 
l'impostazione. Se la cartella non si apre o non si 
chiude, provare ad utilizzare un impostazione più 
lenta. 


*j 


Velocità Min 


j_ Max 



Blocca die-—. . - 

r Attiva Blocca die 

Consente di selezionare e trascinare oggetti senza tenere premuto il 
pulsante del mouse Per selezionare, premere il pulsante del mouse. 
Per rilasciare, fare nuovamente die sul pulsante 



le possibilità che il mouse si 
muova fra i due clic. 

Per regolare il tempo, 
portate il cursore verso il 
“Min”, una tacca alla volta, 
provando a fare doppio clic 
sull’icona a destra. Quando 
non riuscirete più a far 
aprire la cartellina, tornate 
indietro di una tacca: quella 
è la vostra velocità ottimale. 


i 


Ìi 


% 

VB 


©La procedura tipica per 
trascinare un oggetto sul desktop, prevede che si 
faccia clic sull’oggetto stesso (icona, bordo della 
finestra...) e poi lo si sposti mantenendo il pulsante 
del clic primario premuto. In certi casi, questa 
“manovra” può rivelarsi scomoda, soprattutto per 
persone che hanno problemi fisici alla mano e al 
braccio. In questi casi, viene in aiuto questa terza 
opzione, rappresentata da un checkbox che, 
quando attivato, provvede a “bloccare il clic”. In 
pratica, se il checkbox è marcato, facendo clic su 
un oggetto lo si “incolla”, per così dire, al cursore 
del mouse, e, quindi, lo si può trascinare senza 
dover tenere premuto il pulsante. Un ulteriore clic 
alla fine del trascinamento “libererà” l’oggetto dal 
cursore. Questa opzione può rivelarsi una vera e 
propria benedizione per chi soffre della cosiddetta 
sindrome del tunnel carpale. 





OK 

Annulla 

Applica 


o Vi state chiedendo come 
farà Windows a distinguere fra 
un “clic normale” e uno fatto 
per trascinare un oggetto, una 
volta attivato il checkbox 
“Blocca clic”? Semplice: 
quando si vuole trascinare, 
basta tenere premuto il 
pulsante del cliq primario per 
un tempo leggermente più 
lungo del solito. Per stabilire 
quanto più lungo, fate clic sul 
pulsante Impostazioni: 
si aprirà una finestra con 
un cursore (immagine 1). 
Portando quest’ultimo verso il 


©In tutti i pannelli di 
controllo è sempre presente 
il tasto Applica, che rende 
immediatamente operative 
le modifiche apportate alla 
configurazione. In realtà, 
però, nei pannelli riguardanti 
il mouse la gran parte dei 
controlli è costituita da 
checkbox e cursori i cui 
effetti sono immediatamente 
attivi, quindi raramente ci 
sarà bisogno di fare clic sul 
pulsante Applica. 


-/ Impostazioni per Blocca clic 

& 


Impostare per quanto tempo è necessario 
tenere premuto un pulsante del mouse o del 
trackbal prima che ì die venga "bloccato". 


Mm — 


Max 


OK 


1 


Arimi! a 


Jl 


Immagine 1 

minimo, per “incollare" l’oggetto al puntatore basterà tenere 
premuto il pulsante solo qualche attimo in più; spostando 
invece il cursore verso il massimo, per ottenere il medesimo 
risultato bisognerà tenere il pulsante premuto per qualche 
secondo (con il cursore ben fermo). Per “scollare” l'oggetto 
invece basterà sempre un singolo clic normale: nessun 
bisogno di regolare la durata. 
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Configurare i puntatori 


©Tramite la seconda scheda della finestra 
“Proprietà - Mouse” è possibile gestire 
interamente la rappresentazione grafica del 
puntatore del mouse sullo schermo di 
Windows. L’operazione più semplice da 
eseguire, in questo caso, è scegliere la 
“Combinazione” preferita. 

Una combinazione è una collezione completa 
di cursori che condividono uno “stile” comune. 
Il menu a tendina che si trova in alto nel 
pannello permette di scegliere fra una 
dozzina di combinazioni predefinite, fra le ' 
quali troviamo quelle in cui i cursori sono 
ingranditi per facilitare l’utilizzo del PC a chi ha 
problemi di vista, quelle in negativo, quelle 
specifiche per Aero e molte altre ancora 
(Immagine 2). Altre combinazioni possono 
essere trovate su Internet. 


y Proprietà - Mouse 

Putenti Pirtrfofl } Opzioni portatore | Rcreflna j Hardware ] 
ComfcruHtone -—r - —'—-? ;- 


j)_ 

frweat*») 

Ingrandito (sistemo) 

Windows Aero (grondi) (solerne) 
Windows Aero grandi) (sistemo) 

pfEffiSEÉraS? . 

Windows invento (grandi) (sistema) 
Windows nvertto (moto grandi) («tema) 


~3 


Windows nero (grandi) (saturno» 
Windows nero (moto grandi) (sistema) 


Windows standard (grandi) (sistema» 
Wndowa standard (moto grand) («tema) 




b - 

e 


Selezione A preowone 
PtMa ombra portatore f 

W Cambia i puntatori del mouse con 1 tema 


O 

4-d 

Stagi* I 


/Ippica 


Immagine 2 


©Se vi piace variare i Temi di Windows di 
tanto in tanto, vi sarà capitato spesso di 
ritrovarvi con i puntatori del mouse 
cambiati... a tradimento. Molti temi, infatti, 
dispongono di una propria combinazione di 
cursori, e la sostituiscono automaticamente 
alla combinazione di default quando 
vengono attivati. 

Se non volete che questo accada, dovete 
togliere il segno di spunta da questo 
checkbox, etichettato “Cambia i puntatori 
del mouse con il tema”. Questo checkbox è 
attivo per impostazione predefinita, ma, 
togliendo la spunta, se doveste selezionare 
un nuovo tema di Windows, questo non potrà 
applicare le proprie icone al cursore, che 
rimarrà esattamente come lo avete 
impostato voi. 


©Se invece non vi accontentate di una combinazione 
precompilata, potete sempre intervenire per eseguire delle 
personalizzazioni, tramite il pannello di selezione posto 
sotto il menu a tendina delle combinazioni. Qui sono 
elencate tutte le raffigurazioni del puntatore per ogni 
specifica circostanza in cui si può incappare usando il PC. 
Per sostituire una specifica raffigurazione, bisogna 
selezionarla dall’elenco “Personalizza” (Immagine 3). 

Un doppio clic aprirà una finestra dedicata, dove sono 
elencate tutti le icone-cursore disponibili (si trovano nella 
cartella di sistema “Cursors"). Basta scegliere la nuova 
rappresentazione (aiutandosi con l’anteprima che appare in 
basso nella finestra) e, quindi, fare clic su Apri. Limmagine 
andrà a sostituire quella precedentemente attiva. 


jsJ 

5 o r * 

UHim« mod rfic* [»| Tipo j^l 

puntai_j 


,z 


| Proprietà - Mouse 

I ■ T «WWW. 

Piisantì Puntatori j Opzioni puntatore j Rotellina ] Hardware | 


xj 


1 


Combinazione 


hhse 




j 



Salva con nome/. I 

Elimina 


_ L _ 



b 


Personalizza: 



10/06/2009 22:49 
10/06/2009 22)49 
10/06/200922:49 
10/06/2009 22:49 
10/06/2009 22:49 
10/06/200922:49 
10/06/2009 22:49 
10/06/2009 22:49 
10/06/2009 22:49 
10/06/2009 22:49 
10/06/200922:49 
10/06/2009 22s49 
10/06/2009 22.-49 
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puntai 

Puntai 

Puntai 

Puntai 

puntai 

puntat 

punlat 

puntat 

puntat 

puntat 

puntat 


"ir 1 


ftrtaton C am. 'curi 


Immagine 3 


~3[ 

“3. 


Sffi / 


- Spi 

Selezione Guida 


k? —* 

Esecuzione in background 


tP 

Occupato 


fj 

Selezione di precisione 


“t“ jJ 
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R Abilita ombra puntatore 


Predefinita 


Sfogia 


W Cambia i puntatori del mouse con il tema 


OK 


Annulla 


Appfca 


© Per generare un effetto di tipo tridimensionale, il cursore è normalmente dotato di un’ombra, che viene “prc e - a-= 
sullo schermo e fa apparire il cursore stesso come fosse sollevalo di qualche millimetro dal display. Quest’or ors : 
non piacere, o magari essere poco consona se avete adonato un tema minimalista che non fa uso di “effetti spera ' 
Facendo click sul checkbox “Abilita ombra puntatore” n -odo da rimuovere il segno di spunta, è possibile 
disabilitare istantaneamente l’ombra del cursore. Se invece ~ea jeil'ombra vi piace, ma la preferireste diversa, 
potete ricorrere al pulsante “Sfoglia” che vi consente di scora re e riverse raffigurazioni dell'ombra del cursore 
presenti nel sistema. 
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Esperto I Configurare il mouse 


Opzioni del puntatore 


Oli primo controllo presente in questo pannello è un regolatore di velocità 
per il movimento del puntatore. I mouse attuali (soprattutto quelli da gioco) 
hanno risoluzioni elevatissime, tanto che è possibile spostare il puntatore da 
un angolo all’altro di uno schermo Full HD con un movimento della mano 
appena percettibile. Ma siamo sicuri che questo sia un bene? Quando si deve 
lavorare su dettagli piccoli (per esempio durante una sessione di fotoritocco) 
sarebbe meglio avere un mouse che agisca come una sorta di 
“demoltiplicatore", permettendo di fare movimenti ampi con il mouse che 
vengano “tradotti” in spostamenti molto limitati e precisi del cursore. Al 
contrario, quando si devono compilare moduli, gestire database o espletare 
altri compiti “da ufficio”, magari per diverse ore di seguito, disporre di un 
mouse che non faccia fare molta strada alla mano diventa sicuramente un 
plus. Il cursore per la selezione della velocità del puntatore serve proprio a 
questo: stabilisce il rapporto di “demoltiplicazione" fra il movimento del mouse 
e quello del puntatore, permettendo di decidere quanta strada deve fare il 
mouse perché il puntatore percorra una determinata distanza 
sullo schermo. Spostandoci verso la posizione Minimo, otterremo 
un mouse “pigro", ma molto preciso, che richiederà ampi 
spostamenti della mano per muovere di pochi millimetri il cursore 
sullo schermo; se invece ci spostiamo verso la posizione 
Massimo, avremo un mouse scattante che si sposterà di parecchi 
centimetri al minimo movimento del polso. 


Ql controlli di visibilità sono stati pensati per facilitare 
l'individuazione del cursore del mouse sugli schermi di 
grandi dimensioni e alle persone che soffrono di 
problemi alla vista. Il primo dei tre controlli 
è “Visualizza la traccia del puntatore", e consiste 
in un checkbox che, una volta attivato, ordina al sistema 
operativo di lasciare sul monitor non solo l’ultima 
immagine del cursore, ma anche quelle tracciate negli 
ultimi istanti precedenti. In questo modo si forma una 
“scia” dinamica di cursori facilmente individuabile. 
Quando si mette il segno di spunta sul checkbox, si 
attiva anche uno slider che permette di stabilire l’entità 
dell’effetto (in pratica, quante immagini successive del 
cursore mostrare contemporaneamente). 


? Proprietà - Mouse 

Pulsanti j Puntatori Opzioni puntatore j Rotellina j Hardware j 


/ 


*j 


Oli checkbox “Posiziona su" suscita sentimenti 
contrastanti tra gli utilizzatori di PC. Sicuramente è amato 
dalla categoria dei “compilatori di moduli" e dagli utenti più 
pigri: una volta messa la spunta, ogni volta che sullo 
schermo apparirà una finestra di dialogo, il cursore del 
mouse si sposterà automaticamente sopra il pulsante 
della risposta predefinita (per esempio “Annulla" o 
“Avanti”). A prima vista sembrerebbe una bella comodità, 
ma ci sono vantaggi e svantaggi. Il vantaggio sta nel fatto 
che, a ogni notifica, il cursore sarà già pronto nella 
posizione più probabile di intervento e, quindi, nella 
maggior parte dei casi l’utente dovrà solo premere il tasto 
Enter o fare clic. Nel caso non si voglia attivare la risposta 
predefinita su cui si è posizionato automaticamente il 
puntatore, bensì la scelta alternativa, basterà battere 
prima sul tasto Tab. Lo svantaggio della funzione 
“Posiziona su", invece, è dato dal fatto che utilizzandola si 
perde facilmente di vista la posizione del cursore. 

Di solito ci vuole qualche attimo prima di realizzare che la 
freccina, che solo un momento prima era sulla barra in 
basso a sinistra, improvvisamente si trova sulla finestra a 
centro schermo. Se questo vi dà una sensazione di 
smarrimento e perdita del controllo, beh, togliete il segno 
di spunta dal checkbox. 


Qì-opzione “Nascondi puntatore durante la digitazione" serve 
per ridurre una scomodità che si crea soprattutto quando si 
adoperano set di icone del cursore di grandi dimensioni. Quando si 
posiziona il cursore in un punto dove bisogna digitare del testo, 
queste icone tendono infatti a coprire la stessa finestra di 
inserimento, rendendo più complicato tenere sotto controllo quello 
che si sta scrivendo. Mettendo la spunta su questo box il cursore si 
renderà automaticamente invisibile ogni volta che si farà clic su 
una casella in cui va digitato del testo. 



Movimento 


Selezionare la velocità del puntatore: 


Min 


I- 


Max 


P Aumenta precisione puntatore 

Posiziona su- ~y — —- —--- 

| !~ Posiziona automaticamente sul pulsante predefinito in 

una finestra di dialogo 


f p Visibilità 

i «SL/r Visualizza la traccia del puntatore 


Min 


/ 


W Nascondi puntatore durante la dilazione 
* [V l~ Mostra posizione del puntatore quando si preme il tasto CTRL 


OK 


] 


Annulla 


Applica 


©Con l’arrivo di schermi di grandi dimensioni (anche 30”, senza 
considerare l'utilizzo di televisori come monitor) e con risoluzioni 
elevatissime (la nuova generazione dei 27” e dei 30” viaggia sui 
2560x1440 pixel) ogni tanto succede di... perdersi. Sì, insomma, di non 
trovare più il cursore. Certo, basterebbe muoverlo un po’per individuarlo, 
ma se lo avessimo lasciato in un punto preciso per uno specifico motivo? 
Ebbene, in questo caso può venire in aiuto la funzione “Mostra posizione 
del puntatore". Mettendo il segno di spunta sul checkbox corrispondente, 
basterà premere il tasto CTRL per fare apparire sullo schermo un effetto gra¬ 
fico (un cerchio che si stringe) tale da rivelare la posizione esatta del cursore. 








































La rotellina 


Ql_a quarta scheda della finestra delle proprietà del mouse è 
dedicato della rotellina di scorrimento. Si tratta di un’aggiunta 
relativamente recente, che però ha avuto un grande successo 
ed è oggi presente sulla quasi totalità dei mouse. La rotella 
serve soprattutto per gestire lo “scrolling”, ovvero lo 
scorrimento verso l’alto o il basso di pagine di testo e 
documenti. La parte superiore del pannello permette di 
configurare con precisione il comportamento della rotella 
rispetto ai movimenti verticali: due pulsanti di opzione 
permettono di decidere se lo scorrimento debba avvenire 
“pagina per pagina" o “riga per riga”; in quest'ultimo caso, 
usando due “pulsanti radio” (si chiamano così le due frecce 
che consentono di aumentare o diminuire un valore numerico) 
è possibile scegliere quante righe far scorrere per ogni “scatto” 
della rotella, in un intervallo compreso fra 1 e 28. 



y Proprietà - Mouse 

Pulsanti | Puntatori | Opzioni puntatore Rotellina j Hardware j 


*LÌ 


Scorrimento verticale-- 

Ruotare la totelina di una tacca per scorrere : 

J 

(* Il seguente numero di righe alla volta 

ì 33 


C Una schermata alla volta 


©Anche se molti non lo sanno, spesso la rotella del 
mouse è dotata anche di sensori laterali. Questo vuol 
dire che con il dito è possibile “spingere” la rotella verso 
destrao verso sinistra, ed essa si comporterà come una 
coppia di pulsanti. Il driver di Windows, in genere, 
associa ai due sensori una funzione uguale a quella 
svolta dai tasti 'freccia destra” e “freccia sinistra”: quindi, 
intervenendo lateralmente sulla rotella ci si sposterà 
nella riga di testo, a destra o a sinistra, di un numero 
variabile di caratteri per ogni pressione. Il numero, 
naturalmente, si imposta con due “pulsanti radio” e può 
andare dal a 100. 



Scommento orizzontale- 

fr Ruotare la roteftna per scorrere ogni volta 
_J del numero di caratteri seguente : 


OK 


.Annulla 


Applica 


L’hardware 


0Lultima scheda del pannello delle proprietà del mouse è 
dedicata al monitoraggio della periferica vera e propria. 

Nella parte alta del pannello troverete infatti un elenco dei 
dispositivi di input, assimilabili a un mouse, attualmente 
collegati al PC. 

Selezionandone uno, nel pannello sottostante (Proprietà del dispositivo 
appariranno le informazioni fondamentali: produttore, collegame r- : 
utilizzato e stato del dispositivo (ovvero se funziona correttamente o se 
è in uno stato di errore o guasto hardware). Ma se volete sapere de .-.e-: 
tutto del vostro mouse, dovete fare un ultimo sforzo: fate clic sul pute= r " 
Proprietà, in basso a destra. Si aprirà un altro pannello multiplo. Fate dic 
sulla scheda Dettagli e, ancora, sulla freccia in basso a fianco del menu 
a tendina Proprietà. Apparirà una lunga serie di caratteristiche e 
parametri. Selezionate quello che vi interessa e nella parte in bass: 
della finestra otterrete l’informazione cercata. C'è davvero l'intera “cara 
d’identità” della periferica: dal nome del produttore al suo valore, dal 
codice degli ultimi messaggi di errore al tipo di alimentazione, e molte 
altre informazioni ancora. Ah, se volete scorrere tutte le voci senza 
tornare ogni volta nel menu a discesa a selezionarle singoiarmene, 
potete usare la rotellina del mouse... 


<S 
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Glossario 


CAPTCHA Acronimo 
che sta per: “Completely 
Automated Public Turing Test 
ToTell Computerà And 
Humans Apart”, ossia II test di 
Turing per distinguere 
computer e umani. 

È usato in alcuni siti Web per 
verificare che chi sta 
scrivendo sia un essere 
umano (in grado quindi di 
riconoscere lettere, numeri e 
simboli anche distorti) e non 
un sistema automatico. 

Form Modulo Interattivo, 
generalmente da compilare 
on-line, nel quale occorre 
inserire, nel diversi campi 
predisposti, 1 propri dati 
(per esempio per la 
registrazione a un servizio), 
o la risposta ad alcuni quesiti, 
oppure Informazioni relative 
a ordini di acquisto. 

È generalmente realizzato 
con il linguaggio HTML. 

Mirrar In inglese: 
'‘specchio". Server FTP che 
fornisce copie dei file presenti 
su un altro server. 


Open source 

In inglese significa "sorgente 
aperta". È così definito un 
software distribuito con il 
codice sorgente, in modo che 
l’utente possa modificarlo a 
suo piacimento e ridistri¬ 
buirlo. Un esempio di pro¬ 
gramma open source è il 
sistema operativo Linux 
{www.linux.it). 

Upgrade In inglese 
significa "aggiornamento”, 
ed è sinonimo di “potenzia¬ 
mento". Fare un upgrade 
significa installare nel PC un 
nuovo componente hardware 
o software per migliorarne 
prestazioni o funzionalità. 

URL Uniform Resource 
Locator. Quando navigate su 
Internet e digitate l'indirizzo 
Web del sito che volete 
visitare (per esempio 

www.computBr-idBa.it) 

state scrivendo l'URL del sito. 
L’URL contiene l’indicazione 
del protocollo di comunicazio¬ 
ne in uso ("http”) e il nome di 
dominio del sito. 


SS 

a cura di Gianluigi Bonanomi 

STACCÒ 


In perfetta sincronia 

Confrontare e aggiornare due cartelle per 
far sì ohe contengano sempre gli stessi file II 

Proteggere il foglio di lavoro 

Impostare una password per blindare i propri 
cal coli di Libre Office V _ . 

Il controllo grammaticale 

Word non corregge solo errori e refusi: controlla 
anche la costruzione delle frasi VI _ 

È l’ora di Google 2.0! 

Non solo Facebook: anche la famiglia Gmail 
diventa "social" con “Google+” VII _ _ 


Protetti con Vipre 

Provate per 15 giorni, gratuitamente, questo 
potente antivirus e an tispywar e X _ 

Foto in condivisione 

Pubblicate gratuitamente le vostre immagini 
su PhotoBucket XIV 

Il lettore di e-book 

FBReader permette di aprire gli ePub XVI 


In questo 
numero... 


Siamo tutti disk jockey! 

Come missare due brani MP3 con l’ottimo 
Virt ual DJ XVII _ 

Piccoli passi 

Cinque semplici trucchi per usare al meglio 
il c omput er XX 

A ognuno il 
suo LIVELLO 


Gli esercizi del Passo a passo, sono suddivisi 
in base al livello di impegno richiesto per il loro 
svolgimento. Ma non fatevi spaventare e osate 
sempre: d’altronde anche sbagliando si impara 


Per i neofiti 

Per chi usa il PC da qualche tempo 

(3I3II335Z3 12 

Per i veri appassionati 

































































in perfetta sincronia 



Confrontare e aggiornare due cartelle 
per far sì che contengano sempre 
gli stessi file. 

Tenere aggiornate due cartelle in modo che contengano sempre lo 
stesso numero e la stessa versione dei file, è un'operazione 
~ Donante, ma quasi impossibile da fare manualmente. Non 
se-.cno però complicati e costosi software: basta un piccolo 
scavare gratuito come l'open source FreeFileSync. 



I Per scaricare il programma collegati all’indirizzo Web 

http://sourceforge.net/projBcts/freefilesync. 

Fate clic sul pulsante verde “Download”. 



2 11 file di installazione del programma pesa oltre 9 Mb. 

Attendete la fine del download, poi fate doppio clic sul file 
per avviare l’installazione. 



3 Come già accennato, FreeFileSync è un programma open 
source e gratuito. Accettate le condizioni d'uso del 
software. 



4 Procedete con l’installazione: meglio quella “locale”, 
copiando i file nel sistema. Potete decidere anche se 
inserire i link al programma nel menu Start o sul desktop. 
Fate clic su “Installa” e, al termine, su “Fine”. 
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5 Avviate il programma usando il link sul desktop, se creato 
al passo precedente. 



Cerca carte) ia 


_ 


Seleziona una cartela 


Disco locale (CO 
t> ^ Unità DVD RW (DO 
i> ^ Unità BD-ROM (EO 
t> ^ Disco rimovibile (F:) 
& mm Disco rimovibile (GO 
J> u,,. Disco rimovibile (H:) 
0 DATA (L) 

:> mm Disco rimovibile (JO 
1> Iomega_HDD (K:) 

!> -, SANSA CLIPP (MO 


Cartella: Computer 


Crea nuova cartella 


OK 


Amila 


8 Grazie alla piccola finestra che appare, cercate il percorso 
della prima cartella. Poi ripetete la stessa operazione (clic 
su “Sfoglia” e ricerca del percorso) anche per l'altra 
cartella, quella di “destinazione”. 


6 Al primo avvio potete fare in modo che il programma 
controlli periodicamente gli aggiornamenti. 



7 Ecco come si presenta la finestra principale del 

programma. È sostanzialmente diviso in due: da una parte 
i riferimenti alla prima cartella, dall’altra quelli della 
seconda. Fate clic sul pulsante Sfoglia di sinistra. 



9 Prima di procedere alla comparazione delle cartelle, fate 
clic sul pulsante relativo alle impostazioni dei parametri del 
confronto. 
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[freefilesync I 
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gfl Comparare le 

I informazioni 
I sui file, come 

nome e momento della modi¬ 
fica, o l’intero contenuto dei 
documenti? Se per esempio 
dovete confrontare due car¬ 
telle di MP3 (una sul PC e 
l’altra sul lettore portatile), 
la prima opzione è più che 
sufficiente. 



A questo punto potete tornare nella pagina principale 
del programma e fare clic su “Compara”. Loperazione 
■ ■ potrebbe durare alcuni minuti, se i file contenuti nelle 

cartelle sono molti. 



Nel nostro caso, alcuni MP3 presenti nella prima 
cartella non si trovano nella seconda. Ora non resta 
® che premere il pulsante “Sincronizza” per rendere le 

cartelle identiche. 




Una nuova finestra chiede conferma 
dell'operazione. Se è tutto OK, fate clic su “Avvia”. 




L’operazione di sincronizzazione ha inizio. Potete 
monitorarla grazie a questa finestra, che riporta 
anche le velocità del trasferimento dei file. 




Come si fa a sapere quanti file ci sono nel 
proprio PC? Un sistema può consistere nel 
selezionare tutti i dischi e accedere alle proprietà 
grazie al menu del tasto destro: dopo l'analisi, tra 
gli altri dati, viene mostrato anche il numero totale dei 
documenti. Anche l'antivirus, dopo una scansione 
rivela il numero totale di file presenti nel sistema. 

























































































































Proteggere il foglio di lavoro 


Impostare una password per blindare 
i propri calcoli. 

In questa pagina vedremo come impostare una 
password per proteggere un foglio di lavoro, o un 
intero file creato con LibreOffice Cale. 





3 In questo caso occorre impostare, e reinserire per 

sicurezza, una parola d’ordine. Potete anche decidere se 
chi aprirà il documento protetto potrà selezionare (e quindi 
copiare) delle celle. 


i^ì peso-xb - LibreOffke Cale 





fiati Finestra l 


file Modifica Visualizza inserisci Fgrnvato 


30 ottobre 


Contenuti cetle 


8 novembre 2 


21 novembre 2 


DATA 


Aprite il foglio di lavoro da proteggere. L’opzione che vi 
interessa si trova nel menu Strumenti: si chiama “Proteggi 
documento”. 


4 Come detto, è anche possìbile proteggere l’intero 

documento, con tutti i fogli di lavoro in esso contenuti 



.1 


fiati Finestra l 
Ty Contratto ortografico... 
Lingua 
Detective 

■f Ricerca valore destinazione... 
Ricovera . 


Condividi documento... 


Unisci documento... 



Ma ero 

Gestione estensioni... 



2 Le opzioni 
disponibili 
sono due: 
si può proteggere il 
foglio, oppure 
l’intero file 
(composto da più 
fogli sovrapposti). 
Selezionate la 
protezione del 
foglio. 



5 In questo caso occorre solo immettere, due volte, 
la password 
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DIFFICOLTÀ 1 


WORD 



ii controllo grammaticale 


Il programma di videoscrittura non 
corregge solo errori e refusi: controlla 
anche la costruzione delle frasi. 

Oltre che dal controllo dell'ortografia delle parole, la verifica della 
correttezza di un testo, come insegnava la maestra alle scuole 
elementari, passa anche da un controllo grammaticale. 

Word prevede quest’opzione da molto tempo: vediamo come 
•unziona nell’ultima versione (2010) del programma di 
. deoscrittura di Microsoft. 



1 Aprite il testo da controllare, quindi concentratevi sulla barra 
(ribbon) principale, in alto. Aprite la scheda Revisione. 
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Oltre al controllo ddl'ortografia delle parole, la verifica della correttezza di un testo, come insegnava la 
maestra alle elementari, passa anche da un controllo grammaticale. Word prevede quest’opzione da molto 
tempo: vediamo come funziona nell'ultima versione (2010) del programma di videoscrlttura di Mcrosoft. 


Ortografia e grammatica: italiano [Italia) 

dm 

fàpesaon da esarci i 

j Word prevede quest'opzione da molto tempo: 
j vediamo come funziona nell'ultima versione 

J (20i0) del programmadi video scrittura di 

; j Microsoft. 

ignor a questa volta : 

[ ] 

Sucoesai^a 

- } 

ri Suggenmenfc: 



i j 

j Spssa... ~ ] 

povubMÀ. 


lingua damano: Itaàano (Itala) [T 


; /] Convola gr ammacca 


L apuani.... | | «nnutaJOQ» I 

l . i 


Aprite la scheda 


3 Una finestra dettaglia gli errori trovati. Potete 

accettare le modifiche, oppure ignorarle o passare 
direttamente oltre. 



2 Per avviare il controllo grammaticale, fate clic sul primo 
pulsante: quello che riporta il logo “ABC". In alternativa 
potete premere il tasto funzione F7 ovunque vi troviate, 
senza aprire la scheda Revisione. 


4 Nella finestra di correzione potete anche fare clic su 
“Opzioni” per accedere alle impostazioni di Word 
relative alle correzioni. Se necessario anche per 
personalizzarle. 








































































































Poteva torse Google stare a guardare il crescente successo di 
Facebook e Twitter (e degli altri social network) senza reagire? 
Ovviamente no: per questo ha lanciato, da qualche mese, il servizio 
2.0 Google+ (si può scrivere anche “Google Plus”, pronunciato 


“plas”). Inizialmente sperimentale e chiuso (vi si accedeva solo 
tramite invito), ora il servizio è aperto a tutti. In queste pagine 
vedremo come attivarlo, e come iniziare a pubblicare pensieri, 
opere e... altro. 





1 11 punto di partenza di Google+ è il sito httpsrf/plus. 
google.com. La pagina si apre direttamente in lingua 
italiana. Per iniziare a usare il servizio, fate clic su “Entra”. 



2 Se avete già delle credenziali di Gmail o di qualsiasi altro 
servizio Google, potete utilizzarle anche per Google+. 



3 Completate il profilo pubblico con i vostri dati. Se appare la 
vostra foto, è perché l’avete inserita in altri servizi, per 
esempio Gmail. 


Google* 


Google+o 


Col legamento di Google* a Picasa Web Album 


Conveniente Guarda e comandi tutte le tue loto e i video di Ptcasa su Google* 

Social Le persone con cui tua condiviso delle tato possono anche condmderie con altri per fiele 


Organizzato Le nuove sezioni Foto e Video del tuo profilo Google* pennelleranno aie tue cocchie di 
vedere i contenuti che hai condiviso 


Rispettoso Le impostarmi* <% visibilità dei tuoi album resteranno m 
siano ncondivi*# Uberamente puoi bloccare gb album 


• Se non vuoi che te tato 


’ Le tue tato e i tuoi commenti saranno attribuiti a uiannngOSonanom* mirtee che a 


4 Perché ricaricare tutte le vostre immagini se le avete già 
“uploadate” su Picasa? 
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a passo 




Google+ 


Aggiungi altre informazioni sul tuo profilo pubblico. 

S» W un 9 1 informanore amen i tua ama. > tannimi « tutti altri » usuarti e a coUagos con tt 


Scuota 

Nome fetta scuota 

j | Anno 

Dove lavori 

1 Dai«* di lavoro 

Chtrifór't 


Luogo In cui vivi tosatoci ima città o un Paese 


Che cosa succede quando aggiungi delle persone a una 
cerchia? 


• Puoi condividere contenuti con loro e vedere cosa condividono 
con te 

• Riceveranno una notifica e potranno aggiungerti alle loro cerehie 
ma non vedranno mai i nomi delle cerehie in cui li hai inseriti 


• Saranno visitali nel tuo profilo pubblico Cambia 


Okay, ricevuto. 



5 Come avviene per il profilo Facebook, potete inserire 
qualsiasi informazione personale. 

Occhio alla privacy! 


7 Che cosa sono le “cerehie”, una delle caratteristiche 
fondamentali di Plus? Le cerehie sono semplicemente 
gruppi di contatti divisi per ambiti: amici, lavoro e cosi via. 
Trovate ulteriori informazioni a proposito su questo stesso numero 
di Computer Idea, a pagina 59. 


Google+ 


Salvataggio del profilo riuscito. 


Aggiungi persone che conosci atte tue cerehie 

Non appana aggwgi una pfKsona a una tette tue ceicte? puoi solate mutare a &ondMdaM de. contenuti con tei 



Suggerimenti 


v. striai* 

* %;?#! 

Aggiungi «Oc ceechte 

"&ì 

Aggiungi Alle cercate 




Smfll* 

Aggiungi alle ceichae 



apoHMvgi «He cerehie 


« Indietro 


6 Si entra nel vivo del “gioco”. Il servizio analizza la vostra 
rubrica di posta, e propone di inserire delle persone nelle 
vostre “cerehie”. 


Collega un sito che usi per trovare persone che conosci 



Trova persone su Googte+ 



« Indietro 


Contano** 


8 Potete “pescare” i contatti non solo da Gmail: Plus 
può analizzare anche le vostre rubriche di Yahoo! 
e Hotmail. 



Google+ e Facebook insieme 


Per collegare i due principali social network, accedete a 
Plus eseguendo il login, poi andate nelle Impostazioni 
account, quindi selezionate la voce “Account collegati”: 
qui scegliete la voce “Connetti un account - Facebook” e 
inserite le informazioni relative al vostro profilo Facebook. 




facebook 



. . ; 



_ 






_ 


_ 
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Quando Google+ è stato aperto a tutti, ha 

«'^1 fatto registrare un vero e proprio boom. 

: 

Nella prima settimana il traffico è 
cresciuto del 1.269%, per un totale di 15 

milioni di visite totalizzate in soli sette giorni. 

. 







Goo$»le+ 

C S (£’ iP U ■<#*• 
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Vuiiwurr*> x*t> ism i«ii« «crema Innmo' • 


itmrfewtMf 1€1) PiMto 

HegtoNM I Ip hit Imi» a CmmIm Cmhimm pfìoto in you$ patt 

TtniMitTwaM k iroa cai hM mMU-ncd peau Pwpi» icw io «• 
m l'ito* S« **9 yw» pvcioWs Su iMum yMf «nmsMk m 
ftnd a ne» CiMm C 


aj m .«v pftMM ni m» Cimimi Oeirmon» 



A IB-K-i -** 
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UÀ 


tu* CO» » 1*1» C»!*■.*«• 


, t.am iiiM Ithu 


Incida ’ha Egs TU» buldiag cwogly catte Tha Egg‘ by 
i« IN» Natene Canti* te Ifta Partcairmg A/t* » * a 
ndmiii opaca hauaa yen ham lo taa le btUwt Seni Ttay 
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La vostra pagina principale ricorda quella di Facebook, 
con al centro lo “stream”, ovvero il flusso di post: vostri e 
dei vostri contatti. 


10 


Per inserire il vostro primo intervento, digitatelo 
all’interno del box che si trova sotto alia scritta 
“Stream”. 


Stream 

Benvenuti a tutti! 

X 


Gè Cl) <p ? ; 

+ Aggiungi cerehie o persone con cin condividere contenuti 


• 




m 


sso a passo 


4- c ■ ai « 

Mietili 



Google* » a * s> a 

£f' vr "*■ - 




“ 0 


■ ■- 


OanHM fihiwi K]m pom 



M 

£ 

m 

iU 
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Il servizio può anche individuare la vostra posizione: 
siete liberi di consentirlo o negarlo. 


Stream 

Benvenuti a tutti! 

f eT.vx'j : Milano 

+ Aggiungi cerehie o persone con cui condividere 


o QJ <f ? 




+ Aggiungi foto 
Q Crea un album 
Q Dal tuo telefono 


n 


Unitamente al testo, nel vostro intervento 
potete inserire anche elementi multimediali, 
quali foto, video, link e informazioni sulla 


12 


vostra posizione. 


Sul prossimo numero. 


Se vi interessa Google+ non perdetevi il numero 298 
di Computer Idea. Approfondiremo l’argomento con 
un ampio articolo sulle caratteristiche del nuovo 
social network di Big G! 
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DIFFICOLTÀ 2^ 

SICUREZZA 1 




Protetti con VipFG 


Provate per 15 giorni, 
gratuitamente, questo potente 
antivirus e antispyware. 

'Vipera”, in inglese, si dice “viper”. Con un gioco di parole si può 
anche scrivere “Vipre”. In un modo o nell’altro, meglio avere la 
celebre serpe dalla propria parte, a difesa del proprio PC. In queste 
pagine vedremo come scaricare e installare la versione di prova di 
Vipre, antivirus e antispyware che vi farà dormire sonni tranquilli 
(gratis per due settimane). 

Un’avvertenza: prima di procedere all'installazione del prodotto, 
verificate che sul computer non siano installati altri sistemi contro le 
minacce virali, onde evitare problemi di conflitto. 



I Per scaricare la versione di prova di Vipre antivirus, 

collegatevi all’indirizzo Web www.vipreantivirus.com. 
Automaticamente apparirà la pagina in lingua italiana. Fate 
clic su “Versione di prova gratuita”, poi su “Scarica Vipre”. Nella 
pagina che appare (qui riprodotta), procedete con un clic su 
“Scarica adesso". 



2 Al termine del download, avviate l’installazione 

dell’antivirus. Parte un “wizard”, una procedura guidata. 
Fate clic su “Avanti” per proseguire. 



3 Accettate i termini del contratto di licenza, valido per 
tutte le versioni del programma (non solo per quella 
di prova). 

















































































4 Scegliete dove installare i file del programma: solitamente 
la cartella proposta dal wizard, posta nel disco C: "accanto” 
al sistema operativo, non va modificata. 



7 Tutte le volte che si installa un sistema di protezione, o 
qualsiasi programma che modifica sostanzialmente le 
impostazioni del sistema, occorre riawiare la macchina. 
Chiudete tutte le finestre aperte, quindi fate clic su “Sì”. 





S volete creare un collegamento sul desktop o visualizzare 
il file di testo Readme? A voi la scelta: basta un semplice 
segno di spunta. 



6 Terminata la fase preliminare, basta un clic su “Installa” per 
avviare la copia vera e propria dei file del programma (e di 
sistema) nel vostro PC. L’operazione durerà pochi istanti; al 
termine fate clic su “Fine”. 


!k ~-' ; LmTI 


8 Ma come - direte voi - un’altra installazione guidata? 

Esatto: nella prima parte avete copiato i file di sistema net 
PC, ora occorre mettere mano alle impostazioni del 
programma. Fate clic su “Avanti” per proseguire. 



9 Si parte dalle impostazioni relative alla posta elettronica. 
Tra quelli rilevati, selezionate il Client e-mail in uso. 
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Che cos’è ThreatNet? È la protezione antivirus 
nell’era del 2.0: una comunità di utenti che 
condivide le informazioni relative al proprio PC, per 
rendere più efficace la guerra alle minacce informatiche. Se volete, 
ogni volta che il vostro antivirus rileverà file sospetti, li invierà in 
remoto affinché vengano studiati. 


Al primo avvio, Vipre procede automaticamente 
agli aggiornamenti, soprattutto delle definizioni 
dei nuovi virus. Al termine dell’operazione, 
fate clic su “OK”. 






Quella appena scaricata e installata è una versione di 
prova dell’antivirus, attiva per due settimane. Lasciate 
quindi il segno di spunta sulla prima opzione. 



Man mano che gli aggiornamenti vengono 
I completati, le varie voci della pagina principale di 

I Vipre passano dal rosso al verde. Manca solo la 

prima voce: quella relativa alla scansione approfondita del 
sistema. Procedete subito con un clic su “Esegui scansione” 
(come indicato nell’immagine). 































































































Notifica di VIPRE: Air accesso al file 


IL Attenzione! 


U file Hoto come dannoso è stato bloccato prima 
dell'apertura 



Programma: 

b4fm.dll 

(Trojan) 

OK 


i Mostra dettagli. . I 

Visu afata cronologia 


gM Ecco invece che cosa accade se, durante l’uso del 

PC, l'antivirus (sempre attivo in background) rileva 
una minaccia. Il blocco è automatico, così come 
l’eliminazione del pericolo. 



Come prima scansione, evitate quelle “selettive”: 
procedete con quella globale, approfondita. Fate 
clic sul il pulsante “Esegui scansione adesso”, in 


basso a destra. 



L’operazione può durare qualche minuto, oppure 
molto tempo se sul PC vi sono molti file, dischi, 
programmi installati. Le minacce sono elencate 
nella parte centrale della finestra. Al termine della scansione, 
potete eliminarle facilmente. 



Tutte le versioni 


In questo Passo a passo vi abbiamo mostrato come 
usufruire della versione gratuita di Vipre Antivirus 
per 15 giorni. Vipre costituisce un pacchetto 
estremamente versatile, che viene infatti distribuito in 
numerose versioni, tali da coprire un po’ tutte le possibili 
esigenze, ed è anche fornito secondo alcune formule 
pressoché inedite nel settore delle suite di sicurezza per 
l’utenza privata. Vipre Antivirus (24,95 euro per un 
computer, 29,95 per 2 computer, 39,95 euro per 3 o piu 
computer) costituisce la versione “base" del pacchetto, 
includendo le sole funzioni di protezione legate agli agenti 
virali: pur comprendendo il monitoraggio in tempo reale 
e una tecnologia “anti rootkit”, non incorpora però 
un firewall dinamico. 

Vipre Antivirus Premium (34,95 euro per un computer. 
49,95 per 2 computer, 59,95 euro per 3 o più computer) 
al contrario, è una Internet Security completa, 
e include anche un firewall bidirezionale, filtro Web e 
antiphishing per la protezione della connettività Internet. 
Entrambe le versioni possono essere acquistate in una 
speciale edizione con “licenza a vita” per un singolo PC. 
Ciò significa che la sottoscrizione rimane valida per tutta 
la vita del PC su cui il software è stato installato: non si 
pagherà, quindi, mai più nulla né per gli aggiornamenti 
delle tracce virali, né per gli upgrade del software che si 
renderanno disponibili negli anni. Vipre Antlvirus a vita 
per 1 PC costa 69,95 euro, mentre Vipre Antivirus 
Premium a vita per 1 PC costa 89,95 euro. Ancora, le 
famiglie particolarmente numerose possono usufruire 
di una speciale licenza domestica valida per ben 10 
computer per tutto il ciclo di vita di ciascun PC... 















































Foto in condivisione 


Pubblicate le vostre immagini 
su un sito gratuito di hosting. 


Sono ormai diversi i servizi di hosting che permettono di pubblicare 
e condividere immagini (e video). In queste pagine ve ne 
presentiamo uno particolare: è gratis, tacile da usare, versatile 
e include tool (strumenti) per la gestione dei file multimediali, 
compreso il videoediting. Si chiama PhotoBucket. 


Q photobucket 




Ibi- lo Moie, creale. and 

slnwt* voùf pliot'-n noti videe» fot 

urei 


ì&i Snapbucket 

r ».-■ 

Sn«p il! Styl* »lt Share it» 

'a®*'*’'? 

**“..3«aw 

iM.nnrtast 


nauti 

! lucri in Il e lini- ViV Urlul . un 

\ 

ttmUiétètSO Uhniv. .. 
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Prima di poter usare PhotoBucket, dovete registrare 
un account. Collegatevi alla home page 
http://photobucket.com e fate clic su “Sign up now" 


Sign up for Photobucket. It's Free! 

i« «il youi nfeMo* and vttfct» pi 4M Vteui. And AttyMflitir 1 liain Mote 


Muti up usiny 
anotHw Account 


«OS 


flmera » Runic | 



2 


Nella pagina successiva, compilate il form con i vostri 
dati, facendo attenzione a riportare fedelmente il codice 
CAPTCHA. Poi fate clic su “Sign me up!”. 


' dùtouytbaUM'i fece «Imi... H 
<■ C O photobutìfceLconi 




S Ijtàktr 

Noe è uno icktrzo ' 


ù 9: 7 M a&to éUt or* xxzt 
f. noUro iritoma rondo** ti fui Stkjtonato comi poaitoU «motore di uno di fuetti 5 p 
iHoc 0 un tPNtmeS^r s H tuo fntuio, dia* fut‘ 


B3 photobucket M» beute - My albumi - Rnd nuli 


Store More, Share More with Pro! 


Whv ‘•etile fot a sundnrd account Wfhei! you can upgtade to PRO? 

HERE'S WHAT YOU GET: 
featur»j Pro Standard 
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Nella pagina successiva rispondete “No, grazie” 
alla richiesta di upgrade alla versione a pagamento 
del servizio. 


? X ►«*«••» », «wdutgiberu. 

C O JlltMpnotopuckeuoni e :-.u »v<}+ .>A»i*Sr4»ru*».*j .' «••v-'.oy ì* 



4 Immettete le informazioni relative alle foto da pubblicare: 
una descrizione sul contenuto delle immagini, e un nome 
evocativo per riconoscerle (sarà usato per l’URL 
dell’album). Fate clic su “Save” per registrare le informazioni. 
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Media rtiemes Oty.n -r I un r>'i«ois T/mjn Phirtopr.xl.i - 

gianluigibonanomi's album eT 


Visita allo stabilimento dismesso della Vismara, Casatenovo 


This album has no photos or videos... 


UDload plwt os Mid vldqpi 


^Create a new album 
il Upload from your mobile phone 
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Una volta creato l’album, ovviamente sara vjoto 
Per iniziare l’upload delle immagini, fate eie sui cnmo 
comando. 


Upload to Photobucket 


Upload from: omputpr * 



, » : nata naa» album 


Sulk lp Hola <K“" CTRl to i«ì»ci mu«w fi 


Use our bulk uploader upload multiple fttes. Cair 



ìhart to your favorR* site* «vhan you upload (OpnomiP 

Menage 

n H) Facebook 

f"l Tunttfi f] Q MySparr 

VI Messenger 


Cintomi** your upload optioai 



6 Le immagini sono presumibilmente sul vostro PC, o in una 
delle periferiche collegate (per esempio una chiavetta 
USB, un hard disk esterno, la fotocamera). Quindi mettete 
un segno di spunta su “My computer”. 



La parola inglese 
“bucket ”, in italiano, 
si traduce come 
“secchio”. Ma in slang 
americano è usata anche per 
indicare la prigione, oppure il canestro del basket. 
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; 2011-2-5 Cor 
< 2011-1-12 Vìi 
. 2011-3-13 Ge 
is 2011-3-18 Ca 
è 2011-3-30 Re^j 
.Jt Amici ; j 
f familiari 
S-. Vane 


• vismaraW2.jpg vKman043.jpg vKmara014.jpg vismar«04S.jpg 
Nome (de "'/hmara046 jpg''romsreOOl jntro.jpg’ ’vismeraOOZ^pg''visir » 
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Cercate e selezionate (anche più d’una alla volta) le 
immagini da includere nell’album, poi fate clic su “Apri”. 


03 photobucket My home - My Albumi • Tmd stuff 


m 

Uploading to Photobucket 

Cancct Upload 

mm 

2 ol 43 file» uptoaded 


5%of 177 3 M8 


Ol ph(k)bucket 


photobucket.com/mobile 


video Interaction urlìi not interrupt your upload 


8 A questo punto l’upload parte: può durare diversi minut 
a seconda del numero e delle dimensioni degli scatti. 
Poi le immagini saranno disponibili all’indirizzo creato ai 
passo 4: potete invitare chi volete a visitare l’album 
semplicemente inviandogli quel link. 
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DIFFICOLTÀ 1 


FBREADER 


lettore di C~bOOk 


Un programma gratuito permette di leggere i libri elettronici in formato ePub. 

È notizia dell’inizio di ottobre 2011 : Apple espande in Italia un'ondata di titoli elettronici sta per invadere il nostro Paese. Ma se 

l’iBookstore, dopo aver stretto accordi con Mondadori e RCS Libri. non si dispone di un tablet o di un e-book reader, come leggere questi 
È solo una delle news legate al mondo dell’e-book, segno che “volumi"? Semplice: grazie a un programma gratuito come FBReader. 



1 Collegatevi all’indirizzo Web www.fbreader.org/ 

downloads.php e scaricate la versione di FBReader 
adatta al vostro sistema. Per la versione PC, procedete con 
il download di “FBReader 0.12.10 setup file” (circa 5 Mb). 




3 Avviate il programma, grazie al menu Start o al nuovo 
collegamento sul desktop. Ecco come si presenta il 
software. 



2 Procedete all’installazione del programma: la procedura 
guidata richiede pochi istanti. 


4 Per aprire un nuovo libro elettronico, fate clic sul pulsante 
“Aggiungi file alla biblioteca” e cercate l’ePub tra le risorse 
del computer. 























































DIFFICOLTA 2 







Siamo tutti disk jockey! 


Come missare due brani MP3 con 
un ottimo programma gratuito. 

Una consolle, due piatti, i dischi che girano, scratchare: chi non 
ha mai sognato di essere al centro di una festa facendo il DJ? 

È arrivato il momento di cimentarvi con l’arte del “mettere i 
dischi", grazie aH’ottimo software gratuito VìrtualDJ. 



1 Collegatevi al sito Web www.virtualdj.com. 

Per scaricare la versione gratuita, andate in Download/ 
VirtualDJ Home Free. Qui scegliete la versione per PC. 



2 Procedete con il download dal sito mirror proposto: 
in questo caso CNET. 



3 11 pacchetto completo pesa quasi 35 Mb. Se la vostra 
connessione non è molto veloce, armatevi di 
pazienza. 


Apri 


file - Avviso di sicurezza 



Impossibile verificare l'autore Eseguire il software? 



Nome: l:\My Dropbox\install_virtualdj_home_v7.0.S e«t 
Autore Autore sconosciuto 
Tipo. Applicazione 

Da l:\MyDropboi instaa_virtual^Lhom«_v7 J ; *i? 


ivi Avvisa sempre prima di aprire questo f*e 


1 file non dispone di una firma digitale valida che ne verficr» autor 

Eseguire solo software preveniente da autori conwderati attervfcWc 

Come detennmare Quale software eseguire 



4 Fate doppio clic sul file eseguibile appena scaricato 
per avviare la procedura di installazione. 























































s a passo 



VirtualDJ Home FREE Setup 1 ' 1 ' M£3MÌ 



$ VrrtualDJ Home FREE Setup htt£k» l 


Choose Setup Type 

Choc» thè setup type ttiat best suits tour needs 






Iypical 

Instate thè most common program features. Recommendect for 
most users. 



Castoni 

Alkjws users to choose «vhich program features «HI be installed 
and «bere they svili be instaKed. Recommended fw advanced 
users. 


7 Scegliete, almeno per questa prima volta, l’installazione 
tipica e non quella personalizzata. 


5 Ed ecco che parte il wizard: la procedura guidata di setup. 
Fate clic su “Next" per proseguire. 




8 Evitate di installare barre di ricerca non richieste, o di' 
modificare le impostazioni del vostro browser! 



6 Accettate i termini della licenza d’uso del programma, 
gratuito per uso non commerciale. 


9 Finita la scelta delle impostazioni, si passa all’installazione 
vera e propria con la copia dei file nel vostro sistema: fate 
clic su “Instali”. 




























































































a passo 





Al termine della procedura fate clic su Finish, e 
awiate contemporaneamente il nuovo programma. 


Benvenutinella finestra principale di VirtualDJ. 
In basso a sinistra potete scegliere la cartella 
iiHH che contiene i brani da missare. Una volta 
individuati, selezionateli in basso a destra e trascinateli in alto, 
sulla consolle. 






La vostra non è la versione a pagamento del 
programma, quindi non avete credenziali d’accesso: 
fate clic su “Skip” per passare oltre. 




Il primo DJ della storia è considerato 
David Mancuso. Faceva girare i dischi nei 
leggendari “Loftparty" nella New York 
underground dei primi anni 70. 


Quando avete trascinato anche il secondo 
— brano in alto, potete iniziare a “far girare i dischi" 
C’è anche la possibilità di registrare (Record) il 
vostro lavoro. Buon divertimento! 


1 
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MICROSOFT OFFICE 


Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo. Internet 
e i vostri programmi. 


EXCEL 


Gli operatori aritmetici 


Le formule contengono gli operatori arit¬ 
metici utilizzati nella matematica che si 
studia fin dalle elementari. Le uniche dif¬ 
ferenze possono essere nei simboli utiliz¬ 
zati in Excel. Mentre per addizione (+) e 
sottrazione (-) non ci sono problemi, poi¬ 
ché i simboli che si usano sono esatta¬ 
mente quelli a cui si è abituati, la molti¬ 
plicazione viene espressa mediante il 
simbolo di asterisco (*), mentre la divisio¬ 
ne utilizza la barra (/) e l’elevamento a 
potenza l’accento circonflesso ( A ). La pre¬ 
cedenza degli operatori è quella studiata 
a scuola: prima si calcola l'elevamento a 
potenza, poi moltiplicazione e divisione, 
infine somma e sottrazione. 



Salvataggio 

istantaneo 

Questo 
comando è 
valido per tutti 
i programmi 
di Microsoft 
Office. 

Quando state 
aggiornando, 
scrivendo o modificando un 
documento potete salvarlo istan¬ 
taneamente premendo a tastiera 
SHIFT + FI 2. Così, in qualsiasi 
momento, sarete certi di mettere 
al sicuro i dati appena inseriti. 


EXCEL 


Eliminazione 
e cancellazione 




Sulla Luna 
e su Marte 

Chi desidera esplorare la Luna può dare 
uno sguardo al contenuto della pagina 

www.google.com/moon. Per gli amanti 
del pianeta rosso, invece, l'URL di riferimento 

è www.google.com/mars. 


GOOGLE 


MICROSOFT OUTLOOK 


Tanti fusi orari 

Se nel vostro Calendario di Outlook indicate anche 
scadenze per appuntamenti all’estero, potreste 
avere problemi a gestire il fuso orario. Outlook 
permette di inserire un fuso orario aggiuntivo 
facendo clic su Strumenti/Opzioni, scheda 
Preferenze. Fate clic su “Opzioni calendario” e poi 
sul pulsante Fuso orario”. Selezionate la voce 
accanto a “Mostra fuso orario aggiuntivo”, dove 
indicherete il fuso orario che vorrete visualizzare. 


FACEBOOK 


Aggiornamenti 
turbo pp» 


Volete aggiornare 
il vostro status di 
Facebook senza 
loggarvi alla home 
page del sodai 
network? Usate Hellotxt (anche da 
smartphone): http://hellotxt.com 



hello 


c'è fra le opera¬ 
zioni di “cancel¬ 
lazione” e di “eli¬ 
minazione” 
di una o più 
celle di lavoro, 
oppure di una o 
più righe di un foglio? 

La cancellazione consiste nella 
perdita dei contenuti, o di altri 
attributi della cella (formati, conr- 
menti e così via), lasciando la 
cella al suo posto.L’eliminazione, 
invece, consiste nella sparizione 
“fisica” della cella, che viene sosti¬ 
tuita da un’altra cella del foglio 
di lavoro. In altre parole si può 
affermare che, mentre la cancella¬ 
zione non ha alcun effetto sulle 
altre celle, l'eliminazione provoca 
indirettamente una modifica delle 
coordinate di altre celle di lavoro, 
che vengono automaticamente 
rinominate. 


Prossimo numero. 
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Protezione 

Animali 
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Berta 


Quasimodo 


Silvestro 


L'amore non è di uno solo specie. 
€ non conosce distanza. 


Adozione a distanza. Un'emozione vicino. 

Ogni anno i volontari Gnpa salvano più di ventimila animali. 6 non 
sono solo coni e gotti. Per età, per problemi fisici, o comportamentali 
o solo per sfortuna molti tra loro difficilmente troveranno qualcuno 
che li prendo con sé. Oggi puoi fare qualcosa per migliorare lo loro 
esistenza. Scegli il tuo nuovo amico e adottalo o distanza 
contribuendo,insieme ad oltre persone sensibili, al suo mantenimento 
per almeno un mese, lo puoi fare con un versamento di 20 euro 
tramite bonifico boncorio (IBfìN IT39S085304Ó040000430101775) 
ricordando di comunicarci il tuo indirizzo, oppure con corto di credito 
dot sito uuujuj. comunicozionesviluppoenpo.org. 
Riceverai il suo ottestoto di adozione, la suo fotografia e lo storio, 
mo aiuterai anche gli altri onimoli bisognosi che non hanno trovato 
spazio in questo pagina. 


Nacchera 


Martini 


Book 
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Per amicizia, per lavoro o 
passatempo/i social network 
hanno invaso le nostre vite: 
facciamo il punto della situazione 
per capire qual è quello 
più adatto alle diverse esigenze 
di ciascuno di noi. 


di Elena Avesani 
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acebook è diventata la \ ostra seconda casa? 
Benvenuti nella “febbre da social network”. 
Tuttavia, anche se il sito inventato da Mark 
Zuckerberg è diventato il social network per 
antonomasia e il profilo su Faeebook è arrivato a sosti¬ 
tuire la vecchia pagina Web personale, esistono tantissi¬ 
mi altri servizi on-line altrettanto famosi, diffusi, diver¬ 
tenti e anche utili. Linkedln, per esempio: è una piatta¬ 
forma destinata esclusivamente ai contatti di lavoro. 

E un ottimo territorio virtuale soprattutto per i liberi 
professionisti e per chi cerca un nuovo lavoro (in parti¬ 
colare nel settore terziario). E che dire di Instagram? 
Attraverso questo nuovo servizio è possibile pubblicare 
in tempo reale le fotografie scattate con l'iPhone, docu¬ 
mentando la propria giornata e tutto ciò che accade 
intorno a noi come dei veri fotoreporter. 

Perché lo fai? 

Molte persone non trovano un senso particolare nel par¬ 
tecipare ai social network. E noi, con questo articolo, non 
ci proponiamo affatto di convincerle a iscriversi a 
Faeebook e cominciare, da un giorno all’altro, ad inviare 
sul proprio profilo foto da “attention whore" (è un temii¬ 
ne dispregiativo e anche un po’ volgare, ma molto in 
voga, e indica quelle persone che, bisognose dell’atten¬ 
zione altrui, continuano a pubblicare proprie fotografìe 
o inserire post senza sosta). Di solito ehi non frequenta i 
social network lo fa semplicemente perché... non ne 
sente il bisogno. Ma capita che molti non sentano questo 
bisogno soltanto perché ancora non sanno cosa queste 
piattaforme potrebbero fare per loro... 

Per tante altre persone il social network è un ambiente 
(virtuale) che, alla pari di un vero e proprio locale pub¬ 
blico, di un ufficio, o di una piazza, costituisce un’occa¬ 
sione per fare nuove amicizie e consolidare le vecchie. 
Tuttavia, non tutti i social network nascono per “fare 
amicizia” e, anzi, ciascuno di essi ha alcune precise spe¬ 
cificità. Può sembrare un’ovvietà, ma il messaggio sim¬ 
patico e ammiccante che potete inviare a un conoscente 
via Faeebook potrebbe essere altamente fuori luogo in un 
sito come Linkedln, dove ciascuno si presenta con il pro¬ 
prio “abito da lavoro”.. Su Faeebook, invece sono bandite 
le volgarità o e le nudità (anche solo parziali) che su altri 
network sono ben tollerate. 

Se un video su Twitter ha poche possibilità di essere visua¬ 
lizzato laddove non sia accompagnato da un messaggio 
molto invitante che spinga ad aprire il link, su Tumblr (o 
ancora sul solito Faeebook) l’anteprima immediatamente 
visibile rende la segnalazione già più appetitosa di per sé. 

E infine è sconsigliabile fare check-in su Foursquare a casa 
del vostro amante e poi diffondere la notizia via Twitter. 
Insomma, soprattutto on-line dove rimane traccia di tutto, 
bisogna sapersi muovere con cognizione di causa c usare 
ogni strumento per fare ciò per cui è stato progettalo. 

A ciascuno il suo social network 

Arriviamo quindi al dunque: in queste pagine vi presen¬ 
tiamo dodici social network, i più diffusi. Non sono 
tutti come Faeebook, non funzionano tutti allo stesso 
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copertina Social network 


Facebook 


www.facebook.com 


OCCASIONE 

SOCIAL- 


Anno di nascita 2004 
Numero utenti Più di 800 milioni 


Avete visto il film “The Social Network” di David 
Fincher? Oltre a essere una pellicola molto bella, 
che ha vinto ben tre premi Oscar proprio 
quest’anno, narra la storia della nascita di 
Facebook. Al netto delle dispute legali che ne 
hanno segnato le vicende nel corso degli anni, 
Facebook è germogliato dall’evoluzione “in salsa 
Internet" dell’annuario che ogni scuola americana 
pubblica a fine anno per celebrare tutti i propri 
studenti. E ora, per molte persone in tutto il mondo, 
è il sinonimo di “Web 2.0”, “social network", quasi 
un simulacro della “presenza virtuale”: si esiste 
on-line solo se si ha un account 
su Facebook. Se un tempo si 
domandava alla biondina 
conosciuta in discoteca il 
numero di telefono, ora le si 
chiede l’amicizia su Facebook 
per poi guardare le sue foto, fare 
clic su “Mi piace", scherzare con 
qualche commento sul suo 
profilo e magari chiederle un 


appuntamento tramite i messaggi privati, con uno 
sguardo sempre vigile sullo stato della sua 
“relationship”. 

Ecco le risposte alle domande più frequenti sul 
social network per antonomasia, dalle 
problematiche tecniche a quelle di relazione tra 
gli utenti... 


Sei non sei 
su Facebook, non 
sei on-line 



IL 


Posso sapere chi visita il mio profilo? 

No. Pur cambiando spesso la policy in fatto di 
privacy, Facebook ha stabilito come punto fermo 
che non farà mai sapere ai propri utenti chi visita il 
loro profilo. Non esistono neppure applicazioni di 
terze parti in grado di rivelare questa informazione. 




Posso iscrivermi a Facebook senza inserire il 
mio vero nome? 

Facebook richiede l’inserimento delle proprie reali 
generalità, nome e cognome: in questo modo le 
persone possono essere contattate come in una 
rubrica del telefono interattiva. Non si tratta, 
dunque, di una piattaforma basata sull’uso di un 
nickname (il soprannome, un “nome di battaglia”), 
ma da un po’di tempo è 
possibile aggiungerlo 
accanto al nome reale. Se 
non volete inserire i vostri 
dati siete liberi di farlo, però 
dovete rendervi riconoscibili 
perlomeno per gli amici. 
Creare un profilo a nome di 
un personaggio immaginarie 
lo rende suscettibile di 
chiusura. 


Elena Avesani 


Upriate tali» VtewActÀrtty ft - 



.“3 'Si 

. “•“'ai 
. ««*» 1 


1 



"to’. 



gl Statuì !jju rtwtf. & Mteuc 

Whafs tu* yow «mwP 


Ijllikr. WHV»| 




BIccoUsv 4fet6 -«eli 



DGMag.it - vacanze - 

* 6 giorni fa 

Cto web 

«-1 Rimuovi etichetta Spam Elimina 

SB £> Sposta in ▼ Etichette v AJtrov 

1 di 29 < ► j 


Ho un’associazione, 
un club, un’azienda, una 
causa da promuovere... 
Posso metterli su 
Facebook? 

Sì, però non dovete creare 
un profilo personale ma una 
Pagina. Si tratta di uno 
strumento fatto apposta per 
raccogliere le adesioni dei 
sostenitori e pubblicare materiale promozionale. 
Facebook utilizza questo strumento anche’per 
vendere inserzioni pubblicitarie. 
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Thanks, 

The Facebook Team 


È vero che su Facebook ci sono i virus? 

Su Facebook (e sui social network più frequentati) 
possono circolare sedicenti video, applicazioni o 
messaggi contenenti link fatti per dirottare il 
browser su siti Web infetti. Fate quindi molta 
attenzione se qualche amico vi contatta in bacheca 
o in privato con messaggi sospetti come “Hai visto 
questa tua foto?" oppure “Jennifer Lopez nuda, 
clicca qui!" si tratta al 100% di uno specchietto per 
le allodole! E voi non siete allodole, vero? 


Rispondi ■+ Inoltra 


■4 II backup di Facebook consiste in un archivi 
ZIP che comprende tutte le vostre immagini, i 
video, l’elenco dei contatti e il contenuto della 
vostra Bacheca 
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Voglio chiedere l’amicizia a una persona che non 
conosco dal vivo. Posso farlo? 

Molti utenti accettano la richiesta di amicizia su 
Facebook solo da persone che conoscono dawero, 
nella vita reale, anche perché il contatto su Facebook 
è ormai generalmente assimilato a un contatto 
personale. Se volete utilizzare Facebook per farvi nuovi 
amici (molte persone lo fanno) per lo meno 
accompagnate la vostra richiesta di amicizia con 
un messaggio di presentazione. 

Mi ha chiesto l’amicizia una persona che non 
conosco, cosa faccio? 

Se siete su Facebook solo per poter mantenere i contatti 
con amici che già avete, potete ignorare le richieste degli 
sconosciuti. 

« 

Posso salvare tutti dati che inserisco su Facebook? 

Certamente. Fate clic su “Impostazioni account” e poi su 
'Salva copia". Il backup salverà tutte le foto o i video 
condivisi su Facebook, i post in bacheca, i messaggi 
e le conversazioni in chat, i nomi degli amici e gli indirizzi 
e-mail di coloro che li hanno resi pubblici. Per rendere 
l’idea della mole di un backup, tre anni di attività 
abbastanza intensa su Facebook, con tante fotografie 
e molti post sulla Bacheca si concretizza in un backup 
di circa 70 Mb. 


modo, e in ciascuno ci si deve comportare in modo 
diverso. E non è neanche detto che il Facebook di cui 
tutti parlano debba essere per forza anche il vostro 
social network elettivo, quello dove vi sentirete a 
vostro agio e troverete proprio ciò che cercate. Magari 
vi bastano Twitter e i suoi 140 caratteri. Oppure potre¬ 
ste preferire “dirlo con una fotografia” su Flickr senza 
spendere fiumi di parole. Ancora, potreste non aver 
voglia di nuove amicizie, quanto di nuovi contatti e 
opportunità professionali. 

L’importante, sui social network, è sapersi promuove¬ 
re, sempre che lo si voglia fare. Qualsiasi piattaforma 
social è un collettore di informazioni, immagini e link 
che possono convergere verso Facebook e Twitter. 
Scrivete qualcosa su Tumblr? In automatico può venir 
pubblicato anche altrove, aumentando esponenzial¬ 
mente la possibilità che qualcuno vi legga. Segnalate 
su Miso il telefilm che state guardando? Potete con¬ 
temporaneamente notificarlo su Facebook. 

Avete pubblicato una foto con Picplz? Chiunque la 
può vedere se lanciate l’avviso via Twitter. Questo è 
un aspetto che non va sottovalutato nel momento in cui 
si decide di “esagerare” con la socialità: se siete alle 
prime armi, se state muovendo i vostri primi passi in 
questo universo, comunque, il nostro consiglio è quel¬ 
lo di procedere con cautela, scegliendo con cura le 
persone con cui interloquire e le occasioni da 
condividere con loro. 


Foursquare 


www.foursquare.com 



Foursquare è un social 
network che o si ama o si 
odia, ed è dedicato 
esclusivamente ai 
possessori di smartphone 
con GPS integrato. 

Il meccanismo di 
funzionamento è molto 
semplice. Quando entrate in un locale, in un 
negozio, in un esercizio commerciale, si visita un 
luogo o un monumento, dovete eseguire il 
cosiddetto “check-in" attraverso l'app Foursquare 
installata nel telefono: in sostanza non fate altro 
che spedire istantaneamente le vostre coordinate 
geografiche alla piattaforma. In questo modo gli 
amici sapranno dove vi trovate (e vi potranno 
eventualmente raggiungere). Potete aggiungere 
immagini e commenti al vostro check-in,dando 
consigli sul luogo in cui vi trovate. Gli utenti sono 
incoraggiati a prendere parte a questo network 
tramite due incentivi: il primo è il sistema dei Badge 
(ossia le “medaglie”) che vengono sbloccati e 
guadagnati man mano che si effettua il check-in 
nei luoghi più disparati, magari anche in momenti 
particolari dell'anno. 

Se frequentate spesso un locale, potete diventarne 
“Sindaco", un’onorificenza virtuale che dichiara 
la vostra affezione... Inoltre sono tanti locali che 


offrono sconti e agevolazioni agli utenti che fanno 
check-in da loro: d’altronde, fare check-in significa 
far circolare il nome di un esercizio sulla 
piattaforma, il che, indirettamente, significa fare 
pubblicità all'esercente. Inutile sottolineare che 
molte persone vedono di cattivo occhio la possibilità 
che qualcuno venga a messo conoscenza dei loro 
spostamenti o della loro 
posizione attuale: costoro 
non sono di certo gli 
utenti cui si rivolge 
questo social network. 

Chi vi partecipa lo fa per 
divertimento personale, 
per ottenere qualche 
sconto e anche per 
conoscere locali nuovi nel 
luogo in cui si trova (una 
specie di “Pagine Gialle 
evolute”: vi trovate in una 
città che non conoscete e 
Foursquare vi indica i 
locali più vicini). I check-in 
possono essere condivisi 
via Twitter, Facebook 
oppure solo aH’interno 
della rete di amici di 
Foursquare. 


r OCCASIONE 

SOCIAL 

Per chi fa vita 
mondana e vuole 
farlo sapere 
a tutti 
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copertina Social network 


TWitter 


www.twitter.com 


Anno di nascita 2006 
Numero utenti oltre 100 milioni 

Come si potrà mai riuscire a 
comunicare in un social network 
in cui qualsiasi messaggio non può 
contenere più di 140 caratteri di 
testo? Questa è la prima domanda 
che sorge spontanea a chiunque 
senta parlare per la prima volta di 
Twitter. La risposta è molto semplice: 
suTwitter circolano informazioni, link a immagini, 
a siti Web, a video, a blog e tutto accade molto 

▼ Da quest’anno è possibile visualizzare 
r anteprima dei link integrati nei messaggi 
direttamente sul sito Web diTwitter 


ciascuno può usarlo 
come “strumento di 
lettura”: in primo luogo 
tutti i contatti che si 
aggiungono al proprio 
account sono le persone 
(o i siti Web, i servizi... 

Su Twitter ci sono un 
sacco di aziende, servizi 
di assistenza clienti, 
celebrità...) di cui si 
vogliono ricevere gli aggiornamenti. 

A questo punto è possibile seguire 
le “twittate” dei propri contatti tramite il sito Web 
www.twitter.com , ma questa è soluzione 
meno comoda. Esistono dei programmi (sia per 
PC, sia per smartphone) che permettono di 
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Per essere sempre 
aggiornati su ciò 
che accade 
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leggere in modo più ordinato il flusso (altrimenti 
contuso e tumultuoso) dei “tweet” prodotti non 
solo dai propri contatti, ma anche da chiunque 
abbia disponga di profilo non protetto tramite 
impostazioni per la privacy: su Twitter è invalsa la 
consuetudine di tenere il proprio profilo aperto, 
leggibile da chiunque. 

Su Twitter si può chiacchierare con gli altri utenti 
tramite i “Reply” (sono sempre pubblici) oppure 
privatamente usando i “Direct message” (il limite 
è sempre di 140 caratteri), e contrassegnare i 
messaggi con gli “hashtag", parole chiave 
precedute dal carattere “cancelletto”: per 
esempio, inserendo la dicitura “#moda” in un 
proprio tweet, si farà in modo che gli altri utenti 
possano individuarlo cercandolo con quella 
specifica parola chiave. A proprio volta, 
naturalmente, è possibile cercare informazioni 
inserendo gli hashtag aH’interno della stringa 
di ricerca. 



velocemente. La necessità di sintesi taglia subito 
la testa al toro: non si possono scrivere poemi, 
ma semplicemente far circolare notizie, 
collegamenti, brevi pensieri... In altre parole, 
Twitter privilegia la velocità e l’efficacia con cui 
circolano le informazioni rispetto alla ricchezza 
e al grado di elaborazione delle stesse. 

Uno dei punti forti di Twitter è la versatilità con cui 
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E il social network “sulla notizia”. 

Se accade qualcosa di importante in 
Italia o nel mondo, su Twitter lo si viene 
a sapere in tempo reale, prima ancora 
di ritrovare la news sui tradizionali siti 
di informazione. 

È il sistema migliore per diffondere in 
modo capillare link, immagini, video, 
notizie, aggiornamenti del proprio 
sito Web. 


• Al primo approccio con Twitter ci si sente 
disorientati dalla gran quantità di 
messaggi che vi circolano. 

• Richiede capacità di sintesi: si hanno 
solo 140 caratteri a disposizione. 


y 


i. 
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Google Plus 


http://plus.google.com/ 


Anno di nascita 2011 
Numero utenti 46 milioni 


in t it u aititi <4 u. u. <j> vii u ’i u. ifi a a im'tntw 


PRO 


Il social network di Google (divenuto pubblico a 
fine settembre ma accessibile su invito già 
dall’estate 2011 ) ha un passato burrascoso alle 
spalle, poiché è seguito al flop di altri due progetti 
firmati Big G: Google Buzz e Google Wave. 

Lo abbiamo esplorato in lungo in largo per 
giungere alla conclusione che, nonostante 1^ 
bontà tecnica del servizio, Google Plus non ha 
ancora una personalità ben definita e rischia 
di essere molto poco innovativo. 

Si tratta di un social network generalista che, 
al pari di Facebook, si rivolge sia alle persone 
sia alle aziende, ma che ancora non è in grado 
d 1 offr-e quei "qualcosa in più” in grado di farlo 
so oca-e '■scena la concorrenza (anche se 
arso dei gwchi è proprio 
pensato oer consolidare una 
buona fetta di utenti). 

Il problema'principale di Google 
Plus è legato al fatto di poter 
essere facilmente paragonato 
con Facebook: ciò rende 
difficoltoso anche comprenderne 
le dinamiche più semplici, per 
esempio quella che stanno alla 
base del contatto tra gli utenti. 

Nel prossimo numero 

dedicheremo un intero articolo a Google Plus 

In questa scheda chiariamo invece uno dei suoi 
aspetti più controversi, ossia quello delle 
cosiddette “Cerehie”. 


Integrato con tutti i servizi principali di 
Google (in particolare Google Talk, 
Picasa e Rubrica dei contatti) 


Hangout, lo strumento di videochatdi 


gruppo, funziona benissimo 
Ci sono i giochi 


ir+1" non è un 'idea originale ma è 
sicuramente la base attorno al quale si 
costruisce un social network 
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Stnam dal giochi 
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CONTRO 


• A poche settimane dall'esplosiva 
apertura al grande pubblico ha perso il 
60% di traffico 


Il meccanismo delle cerehie è complicato 
da comprendere 


Lo cerchio di amici 

Quando create il vostro profilo su 
Google Plus (abbreviato “G+") 
dovrete inserire ì vostri primi 
contatti nelle cosiddette “cerehie” 
(“circles”, in inglese). Per esempio 
la cerchia degli amici, quella dei 
colleghi, quella dei familiari, dei 
semplici conoscenti, degli amici 
della palestra, del cineforum e 
così via (le cerehie sono 
personalizzabili). La cerchia serve per decidere 
a chi comunicare cosa , ossia per poter lanciare 
messaggi a un pubblico selezionato: per 
comunicare ai colleghi un appuntamento di 


occasione 
SOCIAL 


È l’ultimo social 
network di un certo 
calibro arrivato 
sul Web, dovete 
provarlo! 



lavoro, per far pervenire agli amici nv • : a ; 
propria festa di compleanno, e cosi via. 

Potete anche decidere di rendere v;sib‘ ; stess 
messaggi contemporaneamente a piu cere' -e 
agli “amici di amici”, oppure a chiunque, che 
appartenga o meno alle vostre cerehie. 

Tuttavia, mentre su Facebook il contatto tra d.e 
utenti avviene a condizione di reciprocità (Mano 
chiede l’amicizia a Giuseppe che la deve 
accettare), su Google Plus aggiungere una 
persona a una cerchia equivale semplicemente : 
dirle “Da oggi tu puoi leggere quello che io 
scriverò nella cerchia in cui ti ho inserito ”. 

E no, non saprete mai in quale lorocerct e 
vi hanno posizionato i vostri interlocuto'- 
Detto in altre parole, quando aggiungeteti) 

contatto su Google Plus, non state stnrger^: 

un’amicizia reciproca, ma state semel* 
aumentando il bacino delle persone che c 
leggere quel che scrivete, e accedere ai 
le foto e i video che condividete. 


Google 


+ 
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Social network 


Linkedin 


www.linkedin.com 


Anno di nascita 2003 
Numero utenti circa 120 milioni 


Linkedin è senza 
dubbio la 
piattaforma 
"social" più famosa 
tra quelle 
interamente 
dedicate al mondo 
del lavoro. 

Si propone come 
uno strumento con 
il quale ogni utente 
può crearsi e poi consolidare una rete di contatti 
professionali, sfruttando il principio dei “mondi 
ptccoli’di Stanley Milgram (o“dei sei gradi di 
seoarazione”), secondo cui ciascun essere 
umano può entrare in contatto con ogni altra 
Dersona presente sul globo superando soltanto 
sei livelli. In sostanza, se Tizio conosce Caio e 
Caio conosce Sempronio, allora anche Tizio può 


4(3. 


profilo professionale, perché è proprio 
quello che ci si propone di diffondere lungo 
i rami del network, di nodo in nodo. In 
questo modo è possibile sviluppare proficui 
rapporti di lavoro, ricevere o avanzare 
proposte di impiego, fornire o ricevere 
consulenze, avviare iniziative 
imprenditoriali o anche, più 
semplicemente, rimanere in contatto con 
persone che si sono conosciute in ambito 
professionale. Il sistema, peraltro, mantiene 
regolarmente aggiornati tutti 
gli utenti sui i nuovi contatti sviluppati da tutti 
coloro che fanno parte della medesima rete. 

La giusta strategia 
comunicativa 

La chiave di volta per riuscire a sfruttare a fondo 
le potenzialità di Linkedin sta nel costruirsi un 
profilo il più completo, strutturato e accattivante 
possibile, proprio come si fa con un buon 
curriculum vitae. Le informazioni su di sé che si 


Y OCCASIONE 
SOCIAL 

Per mantenere 
e creare contatti 
di lavoro 
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facilmente entrare in contatto con Sempronio. 

Se si prosegue la catena introducendo qualche 
altro “amico di un amico" ecco che diventa 
possibile stringere un rapporto con chiunque, 
per quanto lontano e irraggiungibile possa 
apparire. Linkedin funziona più o meno così: 
si stabilisce prima un contatto con altri utenti che 
si conoscono personalmente, i quali, a loro volta, 
saranno collegati ad altre persone presso le quali 
possono “introdurci". E così via. Il punto di 
partenza è costituito dalla creazione di un proprio 


possono inserire nel proprio profilo sono 
tantissime, e dovranno essere precise, redatte in 
buon italiano (e possibilmente anche in inglese), 
magari evitando toni smaccatamente 
“pubblicitari". Tramite Linkedin, è possibile 
ottenere (e fornire) anche vere e proprie 
“referenze” dalle persone con cui si è avuto 
occasione di lavorare in passato, referenze che 
entreranno a far parte del proprio identikit 
professionale e potranno essere valutate (si 
spera positivamente i 021 terzi con i quali si 
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entrerà in contatto in futuro. Linkedin può rivelarsi 
davvero un ottimo strumento per cercare lavoro 
nell'ambito del settore terziario: si tratta infatti di 
piattaforma molto diffusa sul territorio italiano ed 
è tenuta in buona considerazione da parecchi 
“recruiter” ed “head hunter”, che spesso la usano 
anche per diffondere direttamente le loro offerte 
di lavoro. Ora, va da sé che questo non è il social 
network adatto a chi è in cerca dell'anima 
gemella, né, tantomeno, a chi piace chiacchierare 
e scherzare in libertà, magari dando sfogo a flussi 
di pensiero estemporanei... Chi lo desidera può 
anche collegare il proprio account Twitter alla 
propria utenza Linkedin, ma è opportuno farlo 
cum grano salis: meglio connettere alla 
piattaforma un account che si è soliti utilizzare 
esclusivamente per comunicazioni di tipo 
professionale, piuttosto che far convergere su 
Linkedin i frizzi e i lazzi che ci si scambia con gli 
amici tramite il proprio account Twitter “da 
battaglia". Linkedin costituisce una vera e propria 
vetrina professionale, nella quale, per molti versi, 
ci si può anche giocare la faccia. 

Gratis o a pagamento 

Lapertura di un account “base” su Linkedin è 
gratuito, ma esistono anche formule a pagamento 
(“Business”, “Business Plus" ed “Executive”) che 
offrono alcune opzioni in più in cambio di canoni 
mensili che vanno dagli 19,95 dollari (circa 15 


Linked Q 


euro) ai 99,95 dollari (circa 72 euro).Tra le opzioni 
più significative meritano un cenno la possibilità di 
visualizzare i profili completi di tutti gli utenti (con 
un account base è possibile consultare solo quelli 
degli utenti che già fanno parte della propria rete 
di contatti); la possibilità di ottenere una lista di 
tutti coloro che hanno visitato il nostro profilo; la 
possibilità di contattare qualunque utente della 
piattaforma, senza bisogno di alcuna 
intermediazione, tramite il sistema di 
messaggistica interno (InMail). 
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Flickr è uno dei più importanti network per 
la pubblicazione di fotografie digitali. 

Oltre ad offrire la possibilità di inserire le 
immagini alla risoluzione originale (senza 
quindi ridimensionarle per motivi di spazio), 
permette di diffonderle, creare relazioni 
grazie a commenti, apprezzamenti, gruppi 
e a un sistema di messaggistica interno. 

Il sito non si è molto evoluto dal suo lancio, 
avvenuto nel lontano 2002, ma ha un 
grandissimo numero di iscritti (circa 7 
milioni) ed è popolare in tutto il mondo non 
solo perché è di proprietà di \fchoo! ma 
anche perché la diffusone della fotografia 
pone ben poche temere inguistiche. 


flickr 
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È una buona 
vetrina per chi 
scatta belle 
fotografie 


Con il servizio a pagamento (24,95 dollari 
l’anno, circa 20 euro) è possibile caricare più 
di 300 Mb di immagini al mese e visualizzare 
le statistiche di accesso. 




Instagram http://instagr.i 


Servizio di photo-sharing (ossia di “condivisione 
di foto”) che al momento è riservato esclusiva- 
mente a chi possiede un iPhone o iPad 2, poiché 
l’omonima app è disponibile solo per il sistema 
operativo iOS: da tempo si rumoreggia di una 
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Per chi 


iPhone 


mm 


versione per Android che non 
ha ancora visto la luce. Si tratta 
di un network esploso nell’ultimo anno e che 
ha come caratteristica principale quella di 
trasformare gli scatti eseguiti con lo smartphone 
(o il tablet) in “Polaroid virtuali" (con tanto di filtro- 
colore vintage) permettendo poi di pubblicarli a 
bassa risoluzione non solo sul proprio profilo di 
Instagram, ma anche su Facebook, Twitter, 


Foursquare e Tumblr. Un boom senza precedenti 
che sancisce il grande successo dell’instant- 
blogging fotografico. Chiunque può documentare 
ogni “momento indimenticabile” della giornata 
usando semplicemente il proprio telefonino: dei 
resto, perché dirlo con le parole quando una 
fotografia può essere ben più eloquente? 



Picplz 


Per chi ha uno smartphone o un tablet Android, 
l’alternativa a Instagram al momento è rappresentata 
da Picplz (che comunque esiste anche in versione 
iOS, per i sistemi Apple). Anche in questo caso le foto 
vengono pubblicate con “filtri vintage" e a bassa 
risoluzione, corredato solo da titolo. I membri della 
community guardano, fanno clic su 
“Mi piace" e partecipano così ai 
piccoli, grandi momenti di ciascuno. 

Punto di forza, come per Instagram, 
la condivisione delle immagini anche 
sugli altri principali social network. 
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Per chi ha 1 
uno smartphone 
Android e preferisce 
le immagini 
alle parole 
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In copertina Social network 


FriendFeed 


www.friendfeed.com 



Tumblr 


www.tumblr.com 


1 



Si tratta di una piattaforma 
nata nel 2007, ora di pro¬ 
prietà di Facebook. Lo citia¬ 
mo perché, nonostante non 
sia più stato arricchito con 
nuove funzionalità (e, quindi, 
difficilmente potrà avere un 
lungo futuro davanti a sé), 
ha molto seguito soprattutto 
in Italia e in Turchia, 

Nel nostro Paese, in partico¬ 
lare, ha raccolto moltissimi dei blogger italiani che un tempo animavano la 
di Splinder, Luogo di discussioni molto animate, spesso surrea- 
per “troll”, “fake" e “attention whore" è molto fre¬ 
quentato anche dagli esperti nostrani di social 
media, giornalisti della stampa specializza¬ 
ta e operatori del settore IT, anche se 
al momento si avverte una sorta di 
“riflusso”.., Linterfaccia è davvero 
essenziale e le dinamiche di 
dialogo tra gli utenti ricordano 
quelle dei vecchi newsgroup, 
con in più la possibilità di 
importare feed da Twitter, 
Facebook e altri social net¬ 
work, e quella di pubblicare 
immagini, file audio e video. 


SOCIAL 

Si stringono 
facilmente nuove 
amicizie, ma serve 




Tumblr è un network fondato nel 
2007 per permettere ai suoi 
utenti di creare micro-blog 
contenenti immagini, 
video,- citazioni. La pecu¬ 
liarità di questo servizio 
sta nel fatto che la possi¬ 
bilità di far commenti è 
limitata al massimo: su 
Tumblr è più facile “fare like” 
e “ritumblerare” un post gradito, 
ovvero dare un proprio cenno di 
approvazione e contribuire alla 
diffusione. Cosa si trova 
su Tumblr? Di tutto. Dalle 
foto osé amatoriali con 
pretese artistiche agli afo¬ 
rismi, dalla satira ai rac¬ 
conti più o meno ispirati 
degli utenti. Diffuso in 
tutto il mondo, ha anche 
una folta schiera dì esti¬ 
matori italiani che, ogni 
tanto, si incontrano nei 
cosiddetti ‘Tumblr Meetup” 
di fronte a una pizza 
e a una pinta di birra. 
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Uno vero e 
proprio “calderone 
sociale” che vi farà 
conoscere molti 
personaggi 
eccentrici 

ì a 

% —■n 


Quora 




www.quora.com 


Nato nel 2009 da 
un’idea di due transfu¬ 
ghi di Facebook, il 
social network Quora è 
accessibile in Italia 
solo dietro invito e pro¬ 
prio per questo motivo 
non è ancora facilmen¬ 
te fruibile da chi non 
legge e scrive bene in 
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SOCIAL 


Da tenere 
d ’occhio per 
contatti di 
lavoro 
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inglese. Quora nasce per porre 
domande e trovare delle rispo- 
. ste: un po’ come accadeva ai 
tempi d’oro di Yahoo! 
Answers, ma con un taglio 
più professionale. In sostan¬ 
za su questa piattaforma 
ogni utente mette la propria 
■ 0 esperienza e la propria cul- 
0 tura a disposizione di tutti gli 
- " altri, per cui ponendo una 
domanda è probabile che qualche 
esperto sì faccia avanti con la risposta 


Miso 


http://gomiso.com 


Miso è un Foursquare in “salsa 
televisiva”, la nuova frontiera 
della “Social TV”. Con Miso 
potete comunicare alla 
vostra rete di contatti (e 
ovviamente anche ai vostri 
amici su Facebook e 
Twitter) il programma 
televisivo che state 
guardando, dargli un voto, 
commentare la puntata del 
vostro telefilm preferito o l’ennesima 
replica televisiva di “Dirty Dancing". 
Non è ancora molto diffuso in 
Italia, ma è compito di ciascuno 
inserire i programmi nel caso 
non fossero presenti nel 
“palinsesto”. Anche in questo 
caso si collezionano punti e 
Badge, e si coltivano amicizie 
con altre persone che 
condividono il medesimo 
interesse per il mondo 
delfintrattenimento televisivo 
e cinematografico. 
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Per gli 
appassionati 
di cinema 
e televisione 
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Angolo del tecnico U 


Costano poco e lavorano per anni senza neppure farsi 
notare. Ma possono salvare ore di lavoro e apparecchi 
costosi. In cambio richiedono solo un'installazione 
corretta e un minimo di manutenzione. 


G li UPS. dall’inglese “Uninterruptible 

Power Source” (sorgente di energia non 
soggetta a interruzione), sono fra le peri¬ 
feriche più preziose e. contemporanea¬ 
mente. più neglette, di un sistema informatico. 

F, questo perché appartengono alla categoria dei 
sistemi di sicurezza, quelli cioè sui quali non si inve¬ 
ste mai partendo dall’aberrante presupposto che... 
non è detto che se ne avrà mai bisogno. In realtà 
sarebbe giusto sperare di non averne mai bisogno, 
dal momento che sono destinati ad entrare in gioco 
solo quando si sfiora il disastro: come i dischi di bac 


kup. o i sistemi antifurto. Il lavoro dell’UPS, però, a 
differenza di quanto si crede, non consiste solamente 
nell’entrare in azione in caso di black-out della linea 
elettrica principale. Certo, quello è il caso più ecla¬ 
tante, ed è quello che fa capire subito l’utilità del 
dispositivo (tra parentesi, è anche quello che vi per¬ 
mette di non associarvi al “Nooooooo” corale che si 
alza in ufficio quando salta la corrente). Eppure la 
quasi totalità degli UPS incorpora dei circuiti che 
provvedono anche a filtrare c ottimizzare la tensione 
in arrivo dalla linea elettrica commerciale. 1 sistemi 
più potenti ed evoluti, poi. lavorano in una modalità 


di Renzo Zonin 
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detta “in linea”, nella quale gli apparecchi collegati 
all’UPS vengono sempre alimentati dalla batteria di 
quest’ultimo. Ma anche nei modelli più piccoli ed eco¬ 
nomici, la circuitazione elettronica dell’UPS esegue un 
monitoraggio costante della linea elettrica, e interviene 
su vari fronti: sovratensioni, “spike”, sottotensioni, 
oscillazioni a radiofrequenza, presenza di armoniche e, 
ovviamente, “black out” (e vi rimandiamo al riquadro 
“Cosa stabilizzare” per una spiegazione dei vari pro¬ 
blemi che concernono la corrente elettrica in arrivo). 

Se dunque l’UPS è in pratica un sistema di sicurezza 
sempre attivo, è abbastanza sorprendente che funzioni 
ininterrottamente per mesi o anni quasi senza farsi 
notare. In realtà, anche l'UPS ha bisogno di un minimo 
di attenzione nell'uso, ma si tratta davvero di cose 
minime, e concentrate soprattutto in due momenti: 
l'installazione iniziale, e la sostituzione dell'unica 
parte “deperibile”, ovvero la batteria. 

L’installazione 

\mmettiamolo, la maggior parte degli UPS in com¬ 
mercio non brillano dal punto di vista estetico. 

C'è qualche lodevole eccezione (spesso si tratta di 
design italiano: il nostro paese ha una solida tradizione 
nel settore dei gruppi di continuità) ma in generale 
l'UPS è uno scatolotto nero, grigio o beige che sembra 
gridare ‘‘nascondimi!”. Di solito finisce sotto la scriva¬ 
nia, che, detto fra noi, non è un ambiente particolar¬ 
mente sicuro e confortevole, per nessun tipo di appa¬ 
recchio elettrico. Fortunatamente, gli UPS 
sono apparecchi robusti, e non hanno 
grandi esigenze. State solo attenti a 
tre cose: primo, che intorno all’ap¬ 



parecchio ci sia spazio sufficiente ai ricambio d’a¬ 
ria. 

Un UPS, infatti, può raggiungere temperature ele¬ 
vate, in particolare quando è proprio la sua batteria 
a dover alimentare il computer. Esso ha quindi 
bisogno che l’aria fluisca libera, in modo da poter¬ 
lo raffreddare efficacemente. La seconda precau¬ 
zione è in qualche modo collegata alla prima: 
attenzione alla polvere. Se l’ambiente è polveroso, 
infatti, è possibile che si occludano le feritoie di 
areazione dell’apparecchio, bloccando l’indispen¬ 
sabile flusso di aria. La cosa è ancora più critica 
per gli UPS ad alta potenza, che dispongono di una 
ventola di raffreddamento. Le ventole, si sa, incre¬ 
mentano il flusso d’aria e, di conseguenza, la quan¬ 
tità di polvere che arriverà all’UPS intasando le 
griglie. Se non c’è modo di ridurre la polvere 
ambientale (cosa che farebbe bene anche al vostro 
PC, e ai vostri polmoni), e nemmeno di piazzare 
l’UPS lontano dalla polvere (ovvero in alto e non 
in basso) dovrete rassegnarvi a dare un’occhiata 
alle feritoie di areazione deifapparecchio a inter¬ 
valli regolari, per esempio almeno ogni 3/6 mesi. 

La terza e ultima precauzione è abbastanza ovvia, 
ma non del tutto scontata: gli UPS non vanno trop¬ 
po d’accordo con i liquidi, per cui installarli 
“a pavimento” non è mai una buona idea. Soprattutto 
se chi lava quei pavimenti usa... metodi sbrigativi. 

La messa in opera 

Una volta trovato il posto giusto, è il momento di met¬ 
tere in funzione l’apparecchio. Anche qui bisogna tene¬ 
re presenti alcune cose. Primo: per collegare l’UPS alia 
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Cosa stabilizzare? 


Siamo abituati 
a pensare che la 
corrente che arriva al 
nostro aoca-a-é'Èo sia perfetta: una tensione 
stabile di 221 * ccr 50 Hz di frequenza. In realtà, 
le cose non stanno esattamente così. 

Già il fornitore, in genere, specifica nel contratto 
una tolleranza del 10% sulla tensione; in più, 
possono intervenire fattori locali ad alterare 
l’energia in arrivo. Per esempio, la presenza nel 
condominio di un ascensore con il motore male 
schermato potrebbe creare picchi di tensione e 
transienti di vario genere. Ecco le principali altera¬ 
zioni che possono presentarsi sulla linea in arrivo. 

Sottotensione: si verifica quando la tensione 
dell’alimentazione scende sotto il valore nominale 
di una percentuale maggiore della tolleranza 
ammessa. Per esempio, con 220 v +-10% 
parliamo di sottotensione dai 198 volt in giù. 
Sovratensione: questo è il caso contrario alla 


sottotensione. Si ha quando il voltaggio supera 
quello nominale più di quanto sia ammesso dalla 
tolleranza contrattuale (es. 220 v +-10%, si ha una 
sovratensione a partire dai 242 volt). 

Picco: si tratta di un improvviso aumento del 
voltaggio, di brevissima durata ma elevata 
intensità. Può arrivare anche a qualche migliaio 
di volt per pochi millesimi di secondo. 

Rumore a radiofrequenza: questo 
disturbo si verifica quando nei cavi elettrici arriva 
il segnale di qualche apparecchio che trasmette o 
riceve segnali in banda radio. La rete elettrica si 
comporta come una sorta di “antenna" che capta 
questi segnali, che si sovrappongono al segnale 
sinusoidale "puro” dell’onda elettrica. Se il 
disturbo è di entità limitata non dà problemi, ma 
se arriva ad alterare percettibilmente la forma 
d’onda dell’energia elettrica allora può creare 
notevoli inconvenienti. 


Armoniche: in casi particolari, la forma 
d’onda della tensione in arrivo potrebbe 
trasformarsi da sinusoidale in quadra. Questo 
indica la presenza di armoniche, ovvero di 
frequenze multiple di quella base di 50 Hz. 

La maggior parte degli apparecchi tollerano 
l’alimentazione con onda quadra, ma non tutti e 
alcuni potrebbero non funzionare correttamente 

Black-out: avviene quando la linea elettrica - 
ingresso si interrompe improvvisamente, faceto: 
mancare l’alimentazione agli apparecchi 
collegati. È il problema principale che gli UPS 
sono chiamati a risolvere. Ancora più critici si 
rivelano i “micro-black-out”, interruzioni breviss - 
me (inferiori al secondo) e spesso ripetute in sene 
a brevissima distanza: la morte degli hard disk 

Tutti questi disturbi possono danneggiare le 
apparecchiature elettroniche collegate alla rete 
o, perlomeno, comprometterne il funzionamento. 
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Angolo del tecnico UPS 


rete principale è bene usare sempre ii cavo originale e 
scegliere una presa a muro dotata di collegamento 
di terra ben funzionante. 

Secondo: gli apparecchi che devono essere alimentati 
dal gruppo di continuità vanno anch’essi collegati con 
cavi di qualità. Vanno evitate, in particolare, le soluzio¬ 
ni "fai da te”. Per esempio, poiché molti UPS hanno 
prese di uscita di tipo 1EC femmina, ci è capitato spes¬ 
so di veder utilizzare prolunghe (o addirittura ciabatte) 
autocostruite. Inutile dirvi che la soluzione ottimale 
consiste nell’acquistare, in un negozio di materiale 
elettrico, gli appositi cavi standard IEC maschio-fem¬ 
mina (per computer e monitor) o gli adattatori che 
dovessero essere necessari, senza risparmiare e, soprat¬ 
tutto, evitando come la peste eventuali cavetterie prive 
dei marchi europei di qualità. 

Terzo: non tutti gli apparecchi del vostro sistema infor¬ 
matico possono essere connessi a una presa qualsiasi 
dell’UPS. Di norma, il gruppo di continuità ha due tipi 
di presa d’uscita. Le più importanti sono le “prese ali¬ 
mentate”, ovvero quelle che, in caso di black-out, 
continuano a fornire corrente al dispositivo collegato. 
La corrente in uscita da queste porte arriva dalla batte¬ 
ria passando per un “inverter”, che trasforma i 12v 


della batteria nei 220v necessari al PC. Ora, ogni inver¬ 
ter ha una potenza massima di erogazione che non può 
essere superala e, quindi, il consumo totale degli appa¬ 
recchi collegati alle porte alimentate non dovrà per nes¬ 
sun motivo eccedere questa potenza massima. In caso 
contrario, il gruppo di continuità andrà in sovraccarico 
e, per proteggersi, spegnerà tutto. Per sapere quanto 
consuma il vostro computer, tuttavia, non dovete guar¬ 
dare il dato di targa del suo alimentatore: di norma, 
il consumo medio è molto più basso. Il sistema miglio¬ 
re per conoscerlo è interporre fra la presa e il carico un 
“amperometro” (strumento che misura il consumo 
elettrico). Ci sono apparecchiature che, pur avendo 
un basso consumo medio a regime, creano un picco 
elevato di consumo al momento dell'accensione. 

Questo picco fa andare in protezione il sistema di sicu¬ 
rezza dell’UPS, quindi gli apparecchi con elevato con¬ 
sumo all’accensione non possono essere collegati alle 
prese alimentate. Un esempio tipico di questa classe di 
apparecchi è costituito dalla stampante laser, che va 
quindi collegata al secondo gruppo di prese d’uscita, 
dette "prese filtrate”. Queste prese non forniscono ali¬ 
mentazione in caso di black-out, ma garantiscono 
comunque una corrente “ripulita” da imperfezioni e 


Le connessioni di un UPS 




Interruttore di accensione 

Consente di escludere l’alimentazione 
degli apparecchi collegati. 


Spia di segnalazione di problemi 
alla batteria. Quando si accende, 
significa che e giunto il momento di 
sostituire la batteria (negli UPS in 
cui sia prevista questa possibilità). 


Spia di presenza della tensione 
alternata sulla linea di alimentazione. 

Segnala il normale funzionamento della 
rete elettrica. 


Prese alimentate. Sono quelle che, in caso di black-out, 
ricevono tensione dalla batteria tramite l’inverter. In questo 
caso si tratta di Shuko, ma molti UPS montano invece le 
prese IEC femmina. 


Un UPS dispone di un discreto numero di connessioni. E non sono nè 
tutte "elettriche”, nè tutte uguali. Eccole, descritte una per una. 


Presa filtrata. Riceve l’alimentazione dalla rete, preventivamente 
filtrata per evitare disturbi. In caso di black-out, su questa presa non ci 
sarà corrente. Viene di solito usata per apparecchi che hanno un picco 
di assorbimento all’accensione, picco che 


Spia di alimentazione a batteria attiva. 

Quando è attiva, indica che gli 
apparecchi collegati sono alimentati 
tramite la batteria a causa della 
mancanza dell’energia sulla linea 
in ingresso. 


Feritoie di areazione. 

Consentono il passaggio dell’aria di 
raffreddamento per i circuiti dell’inverter e per 
la batteria. In alcuni apparecchi è presente 
una ventola per aumentare la portata d’aria. 
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disturbi. Un’ultima raccomandazione: non collegate 
mai alle uscite di un UPS una ciabatta dotata di filtri 
antidisturbo. Sulle prese filtrate sarebbe semplicemente 
ridondante, ma su quelle alimentate può creare dei pro¬ 
blemi alla batteria. 

Ricapitolando: a seconda del numero e della tipologia 
di prese alloggiate sul gruppo di continuità dovrete 
decidere quali apparecchi collegare, tenendo presente 
che alle prese alimentate vanno connessi, oltre ai PC, 
le periferiche che consentono di utilizzarlo operativa¬ 
mente (per esempio, monitor ed eventuale disco ester¬ 
no non alimentato via USB). Gli apparati che, anche 
spegnendosi, non inficiano l’attività del PC possono 
fare a meno del gruppo di continuità, mentre le perife¬ 
riche con picco di alimentazione all’accensione vanno 
comunque collegate alle prese filtrate. 

Alcuni UPS dispongono anche di un sistema di prote¬ 
zione per l'impianto telefonico dell’ufficio, o per le 
connessioni di rete. Non si tratta di una protezione 
dai black-out, ma, più semplicemente, contro eventuali 
: 'turbi o picchi di tensione che dovessero entrare sui 
cavi di segnale (per esempio a causa di corti circuiti 
o fulmini caduti troppo vicini). Anche in questo caso 
non ci sono particolari precauzioni da prendere, se non 


► Le batterie più utilizzate negli 
UPS sono quelle al piombo 
sigillate, come questo modello da 
12 v, 12 ampere, in grado di 
alimentare un normale PC per 
circa mezz’ora. Qui i connettori 
sono predisposti per l’uso di 
faston (la soluzione più comune), 
ma alcuni apparecchi adottano 
batterie con terminali a vite o a 
morsetto 

quella di usare cavi di qualità e 
di fissarli in modo che non 
possano essere “tirati” per 
errore (per esempio da qualcuno che passa e vi 
inciampa). Infine, quasi tutti gli UPS dispongono di 
una connessione USB (più raramente seriale o 
Ethernet) che consente di collegarli al computer. 
Tramite questa connessione, il PC riceve dall’UPS 
messaggi di “stato” che gli consentono di capire 
se il funzionamento è regolare, e, in caso di alimenta 
zione a batteria, di conoscere l’autonomia rimasta, 
in modo da poter avviare lo spegnimento automatico 
prima di rimanere senza energia. In genere, l’UPS 


Presa di alimentazione 
deH’UPS. Generalmente 
si tratta di unalEC 
maschio. Va collegata, 
tramite il cavo fornito, a 
una presa a muro dotata 
di un efficiente 
collegamento a terra. 


Ingresso e uscita per cavi telefonici o di rete. Collegando qui il 
circuito telefonico si fanno passare i relativi segnali attraverso dei filtri 
di protezione che evitano danni da sovratensioni e similari. 

\ 


Porta USB. Permette 
di collegare TUPS al 
PC da “proteggere*, 
e di trasmettere a 
quest'ultimo tostato 
dell’alimentazione 
e della batteria, in 
modo che possa 
eseguire lo 
spegnimento 
controllato in caso 
di black-out 


Fusibile di sicurezza. 

Interrompe il passaggio 
della corrente in caso di 
corto circuito. Va 
sostituito con un fusibile 
dello stesso tipo, 
voltaggio e portata. 

Nei modelli di UPS più 
recenti è spesso di tipo 
elettronico, che non va 
sostituito ma solo 
resettato premendo un 
pulsante. 
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Sostituire 


batteria di un UPS 


Le batterie al piombo durano molto a 
lungo, nell’ordine di migliaia di cicli di 
“carica e scarica”. Tuttavia, anch’esse, 
prima o poi, arrivano al capolinea. 

In alcuni UPS, l’esaurimento della 
batteria segna anche la fine della vita 
utile dell’apparecchio, perché 
quest’ultimo è sigillato e non permette 
la sostituzione della pila. 

Ma nella maggior parte dei casi la 


sostituzione è possibile, e oltretutto quasi 
sempre alla portata del singolo 
utilizzatore. La parte più complicata è 
probabilmente costituita dal reperimento 
della batteria di ricambio. SuH’UPS, di 
solito, un’etichetta indica voltaggio e 
capacità della batteria, espressi in volt 
e Ah (ampere/ora), ma quasi mai 
troverete l’indicazione delle sue 
dimensioni e del tipo di connessione di 


cui deve disporre. Già, perché per ogni 
combinazione di voltaggio e capacità, 
esistono molteplici standard - ovvero, 
batterie di dimensioni diverse, con 
connettori diversi e in posizione diversa 
Se non ci sono indicazioni sullo chassis o 
nei manuali dell’UPS, la cosa migliore è 
smontare la batteria originale, poi andare 
in un negozio di materiale elettrico ben 
fornito e comprarne una uguale. 


1 Prima di tutto, preparate gli strumenti. Nella maggior 
parte dei casi basta un cacciavite a stella. A volte può 
tornare utile una pinza per elettronica, un cercafase e un 
multimetro per controllare che tutto funzioni correttamente. 
Mettete l’UPS sul piano di lavoro, completamente scollegato 
dalla tensione, e cercate lo sportello del vano batteria. 


3 Rimosso il coperchio, vedrete che la batteria è tenuta in 
posizione da una serie di fermi, di tipo a pressione o a 
vite, che dovrete spostare per liberarla. Inoltre, la batterfa è 
collegata a due cavi (rosso e nero) tramite due morsetti o due 
contatti faston. 



2 Una volta che 
avrete verifica¬ 
to che il vostro UPS 
è di quelli che con¬ 
sentono il cambio 
della batteria da 
parte dell’utente pri¬ 
vato (voi), potete 
procedere all’aper¬ 
tura dello chassis. 

In genere è suffi¬ 
ciente svitare da 
2 a 4 viti con testa 
a croce. 



4 Una volta estratta la 
batteria dalla sua 
sede, e sganciati i file 
elettrici (per i “faston”, 
ovvero i terminali 
“a lama", aiutatevi con la 
pinza), potrete finalmente 
recarvi in un negozio di 
materiale elettrico per 
acquistare una batteria 
identica (per dimensioni, 
voltaggio, amperaggio, 
tipo e disposizione dei 
contatti). 
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5 A questo punto basta eseguire il 
lavoro a ritroso, collegando prima di 
• ~o i due contatti ai poli positivo e 
- pativo della batteria (ricordate: positivo 
r isso e negativo nero), poi risistemando 
cuest’ultima nella sua sede e ripristinando 
fermi che la tenevano bloccata. 
c ate attenzione che i cavi tornino nella loro 
: ede naturale e che non vengano tirati 
potrebbero staccarsi dai contatti). 



6 Una volta richiuso il coperchio e 

serrate le viti, collegate l’UPS alla rete 
elettrica (senza alcun carico) e 
accendetelo. Se tutto funziona 
correttamente, dovrebbe rilevare la 
presenza di una batteria funzionante, della 
rete elettrica, e iniziare automaticamente il 
processo di carica. Alla fine della carica 
potrete rimettere in linea l’apparecchio, 
ricollegando i vari carichi. 



Se per gli informatici la sigla UPS indica solo un gruppo di 
continuità, per il resto del mondo essa è sinonimo di corriere 
„ espresso. La United Parcel Service" di Atlanta, Georgia, 
fondata nel 1907 come società di consegna messaci, è oggi una 
della maggiori realtà nel settore delle consegne espresso, con oltre 400.000 
dipendenti. Ogni giorno gli uomini di UPS consegnano oltre 15 milioni di pacchi 
e documenti in 220 paesi, usando 225 aerei di proprietà (cui si aggiungono quasi 
altri 300 aerei charter) e 91.000 automezzi - fra automobili, furgoni, camion 
e motociclette. Di questi automezzi, oltre 2000 sono già alimentati mediante 


combustibili alternativi per 
ridurre l'inquinamento. 


► Il classico furgone 
del corriere UPS. I nuovi 
modelli sono costruiti in 
plastica e materiali composti 
per ridurre l’impatto 
ambientale. 



viene fornito corredato di un apposito software 
Windows per la gestione del sistema di rilevazione, 
capace di inviare quando necessario gli appositi ordini 
per la chiusura delle applicazioni e lo spegnimento del 
sistema. Su Macintosh invece non dovrete installare 
alcun software, in quanto è lo stesso sistema operativo 
a colloquiare direttamente con l’UPS attraverso un pro¬ 
tocollo standard. Qualche problema in più si potrebbe 
avere quando al proprio UPS fossero connessi più com¬ 
puter. In questo caso, solo uno potrà ricevere l’avviso 
di spegnimento controllato, a meno di dotarsi di soft¬ 
ware aggiuntivi in grado di inviare ordini da remoto ad 
altre macchine presenti sulla rete. 

La manutenzione 

Oltre a un controllo periodico dello stato dei connettori 
(per assicurarsi che nessun cavo abbia subito strattoni 
e presenti, quindi, problemi di isolamento), ci sono tre 
operazioni di manutenzione che vanno eseguite sull’UPS. 
Sono semplici, ma sono essenziali, tutte e tre. 

La prima consiste nello spolverare regolarmente le feri¬ 
toie di raffreddamento (non trascurate questo aspetto!). 
La seconda è il cosiddetto “condizionamento della bat¬ 
teria". Per mantenere il più a lungo possibile le sue 
prestazioni, la batteria al piombo va scaricata comple¬ 
tamente ogni tre o quattro mesi e, quindi, ricaricata al 
massimo prima di rimetterla in funzione, 
ógni batteria ha le sue “preferenze" per quanto riguar¬ 
da i cicli di condizionamento (durata, carico e via 
dicendo), quindi vi conviene fare riferimento al manua¬ 
le dell’UPS per i dettagli. 

La terza operazione, infine, va eseguita ogni due o tre 
anni o, comunque, quando l'apparecchio segnala che 
la batteria non è più in grado di fare il suo lavoro. 

In questo caso, va sostituita. L’operazione è abbastanza 
semplice: ve la descriviamo in dettagli! nel Passo 
a passo che trovate qui a fianco. B on oro! 
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Come modificare i file MP3 
con il minimo sforzo per adattarli 
alle nostre specifiche esigenze. 


idea 7 0 


su misura 


di Eiena Avesani 
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G li MP3 sono nei nostri computer da più di 

dieci anni e non possiamo limitarci a tenerli ' 
nella cartella Musica soltanto per ascoltarli o 
per trasferirli nel lettore MP3. Vorreste poter¬ 
ne usare uno come suoneria per il vostro telefonino? 
Vorreste farne la colonna sonora di un vostro video? 

11 file è troppo lungo e deve essere fagliato? Desiderate 
selezionare solo una parte di una canzone da dedicare a 
un amico? Si può fare tutto, basta aver a disposizione un 
programma di audio editing e qualche saggio consiglio. 

Il più celebre, per quanto riguarda l'audio editing “dome¬ 
stico" è senza ombra di dubbio Audacitv. un software 
open sourcc a cui in queste pagine dedichiamo ben due 
Passo a passo. Questo programma, a nostro avviso, 
è quanto di meglio possiate trovare gratuitamente per la 
creazione di progetti e\ novo. come, per esempio quello 
che vi illustriamo a pagina "4. per mixare due tracce. 

Se l'impostazione offerta da Audacitv è quella più classi¬ 
ca (simile a quella del celebre Goldvvave. che però costa 
49 dollari, circa 40 euro, www.goldwave.comi. non 
possiamo non prestare attenzione alle nov ità dei serv izi 
on-line: esistono infatti alcuni siti Web che. come le tradi¬ 
zionali applicazioni, sono in grado di lavorare sui file 
audio senza che si debba installare alcunché sul PC. 

Il rovescio della medaglia sta nel fatto che è necessario 



• K 


|,disporre una buona connessione veloce per inviare il file 
in remoto e recuperarlo a lavoro ultimato. Inoltre è prefe¬ 
ribile che la connessione sia stabile per non perdere il 
ytogetto a causa di una disconnessione improvvisa. 

Al momento, difficilmente questi software on-line offrono 
un pacchetto "tutto incluso" del livello di Audacitv : 
di solito offrono poche funzioni che devono rispondere 
a un'esigenza particolare dell'utente. 

• Oltre ad Audacitv. dedichiamo quindi un Passo a passo 
'anche al tanto semplice quanto utile Cut.VlP3. un servizio 
Web che permette di tagliare i file MP3: un'unica, sem¬ 
plice ma utilissima funzione di cui potrete usufruire in 
qualunque momento senza la necessità di installare 
pesanti software. 

Non dovreste lasciarvi sfuggire neppure Myna. l'audio 
editor on-line di Aviary. che offre una buona quantità 
di strumenti di ritocco: gli dedichiamo un Passo a passo 
con il quale potrete imparare ad unire due tracce sonore 

distinte. Al lavoro... 



Il sistema Android non è complicato, anzi. A favorire sua crescente diffusione c’è 
sicuramente la grande intuitività dell’interfaccia. C’è però una funzione che è un 
po’più nascosta di altre, ed è proprio quella che permette di impostare come 
suoneria un MP3 già memorizzato nello smartphone. Ora vi spieghiamo come 
fare una volta per tutte... 


#t ^omecagf 11 

/mitf/ulcaidMIuik/Laily 

.. 2. Borri This Way.mp3 


8. Bloody Mary.mp3 


.. 9. Bad Kids.mp3 


5. Americano.mp3 


1 Aprite l'archivio delle 
cartelle e trovate quella in cui 
sono contenute le vostre 
tracce MP3. 
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3 Inizierà la riproduzione 
della traccia. Mettetela in 
pausa, premete il tasto del 
telefono per aprire il menu 
dell’applicazione e toccate 
l'opzione “Imposta come”. 



2 Ora toccate la tracce cne . r 
interessa: apparirà ur menu j 
selezione per decidere cc ~ 
quale applicazione apnia 
Scegliete il lettore precede: c> 
Android “Lettore di sucr ~ se e 
l’unica applicazione erse-: - r r 
per la gestione dei suor s 
avvierà automaticamer-e 



4 Le opzioni sono tre: scegliendo 
"Suoneria telefono" inserirete la 
traccia nell’elenco delle suonerie 
selezionabili nell'apposito menu e 
la imposterete come suoneria 
predefinita. “Suoneria chiamante' 
invece, permette di associare quella 
traccia a un contatto preciso. Tono 
sveglia”imposta la traccia come 
suono per la sveglia di sistema. 















Software 


CUTMP3 


Tagliare 


line! 


on 


CutMP3 è un sito Web che svolge una semplice funzione: 
taglia i file MP3. Li accorcia, crea delle selezioni e poi salva 
tutto in un nuovo file MP3. Non dovete installare nessun 
programma, basta che siate collegati a Internet. 


About CutMP3.net 


Cut MP3 Mles Online 


1 •' ' Ulivi 
(d*. C J». Soft Jo, 


lon v.A. « » 


W Mlka - lev» Todav.mp3 


WSBL 


1 Avviate il browser e raggiungete il sito http://cutmp3.nBt. 

Fate clic su “Open MP3” e si aprirà la finestra di dialogo 
tramite la quale potrete indicare il file da caricare on-line. 
Selezionatelo e fate clic su Apri. 


2 A schermo apparirà una finestra che vi indicherà il 
grado di completamento dell’upload. Una volta ultimato 
il caricamento potete iniziare a lavorare sul file. Al passo 
successivo vi illustriamo come utilizzare i comandi. 




a passo 



Tutto “normale” 

con Audacity 

In questo Passo a passo vi spieghiamo come “normalizzare" una traccia 
audio usando il noto software open source Audacity. 

Questo programma di audio editing è molto conosciuto e utilizzato 
perché, oltre a essere gratuito, ha un funzionamento molto elementare 
che permette a chiunque di familiarizzare facilmente con i rudimenti della 
registrazione e della modifica dell’audio. Se non lo avete mai installato, 
potete scaricarlo all'indirizzo http-J/audacity.&ourcetorge.net. La 
versione con cui abbiamo realizzato questo passo a passo è la 1.3.13. 

Non è definitiva (l’ultima stabile è la 1.2.6) però è compatibile con 
Windows Vista e Seven. Il file da scaricare si chiama “audacity-win- 
unicode-1.3. 13.exe" ed occupa circa 13,8 Mb. L’installazione procede 
senza che siano richieste particolari configurazioni, bisogna solo indicare 
dove memorizzare i file del programma. 


«■ « 
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1 Avviate Audacity, fate un clic su “Nuovo” e poi su 
Importa/Audio. Si aprirà la finestra di dialogo per la 
selezione dei file. Navigate all’interno delle vostre cartelle 
fino a raggiungere quella contenente il file che volete 
normalizzare. Selezionatelo e fate un clic su “Apri”. 
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Open MP3 

04 Mika - Love Today.mp3 



or T« 


Feedbact 


àa ©- 


Stop 


Spfcted Ffe SBe: 00:00:03.67 
00:00:00.38 - MMXhO4.06 


^ Play, Pause e Stop sono i comandi che servono per avviare, 
mettere in pausa e bloccare la riproduzione del file. Quando avrete 
selezionato l’intervallo da tagliare, è con questi comandi che potrete 
ascoltare la selezione. 

© La barra di scorrimento orizzontale serve per spostarsi 
rapidamente da un punto all’altro della traccia 
© Sono molto sottili ma ci sono: una linea verticale rossa 
indica l'avanzamento della riproduzione del file durante l ascolto 
Le linee verticali verdi, invece, indicano degl nte rva regolari 
all'interno della traccia. 

O Questa fascia rappresenta quello che tecnicamente e chiamato 
lo “spettrogramma” della traccia. In pratica e onda musicale. 


0 
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4 Dopo che avrete fatto clic “Cut” si aprirà 
la finestra di dialogo per il salvataggio 
del file. Il nome sarà quello originale 
dell’MP3 con l'aggiunta di “cutmp3.net". 
Potete anche cambiarlo. Fate clic su “Salva” 
e il file è tutto vostro. 


© In questa barra orizzontale notate i due cursori alle estrerr ità 
di: uno a destra e uno a sinistra. Trascinate quello di destra verso 
sinistra, e quello di sinistra verso destra. In questo modo delimiterete 
l’intervallo dell'MP3che volete tagliare. 

Fate attenzione alla scala adottata, perché la larghezza di questa 
barra equivale all’intera lunghezza del brano e non alla porzione 
visualizzata nella sezione dello spettrogramma. 

© In questo riquadro sono indicati in minuti, secondi e 
centesimi di secondo il momento in cui inizia e si conduce 
il taglio. Indicateli manualmente per perfezionare la selezione 
O Premete il pulsante Cut per confermare il taglio. 



Perché normalizzare le tracce audio? 


Avete presente i fastidiosi sbalzi di volume tra una traccia e l'altra che 
funestano le compilation musicali “fai da te"? È causato dal fatto che i brani 
sono stati originariamente registrati (o convertiti da CD) a livelli audio divers e 
questo ci costringe a "girare la manopola” per alzare o abbassare il volume a 
ogni cambio di traccia. La soluzione a questo problema è la cosiddetta 
“normalizzazione". Si tratta di un processo di elaborazione della traccia auefre 
che va a incidere sull’ampiezza dell’onda, alzandone o abbassandone il 
volume a un certo livello di dB (decibel) stabilito dall’utente. Compito della 
normalizzazione è applicare questa modifica senza distoreere l’onda e oumoi 
senza rovinare la qualità del suono. All’utente spetterebbe decidere . axr= i 
dB predefinito per le proprie tracce, ma, in realtà, il valore “0 dB" (che 
normalizza il volume della traccia al suo picco massimo) è più che su*oe r ’K 
per qualsiasi compilation. Il “decibel" è l’unità di misura dell'intensità del : 
ed è un'unità di misura a progressione logaritmica: un aumento di 3 dB 
equivale a un raddoppio di volume. 




3 Dopo aver ascoltato l’anteprima fate clic su “OK" e il programma 
elaborerà la normalizzazione. Per salvare la traccia procedete 
come spiegato ai passi 8 e 9 del Passo a passo di pagina 75. 


2 Fate clic su Effetti/Normalizza. Apparirà la finestra 
di gestione della normalizzazione. Le opzioni 
Rimuovi DC Offset” e “Normalizza massima ampiezza 
a" devono essere selezionate. Nella casella sottostante 
dovete indicare i decibel a cui deve essere normalizzata 
la traccia: lasciate il valore 0 perché, come vi spieghia¬ 
mo nel riquadro in questa pagina, questo valore prede¬ 
finito va più che bene per qualsiasi necessità. Fate clic 
su “Anteprima” per ascoltare se l’intensità del suono si 
confà alle vostre esigenze. 














































Avete una registrazione vocale e volete arricchirla con 
un’introduzione musicale che poi farà da sottofondo alla 
vostra voce? Ottimo, perché in questo Passo a passo vi 
spieghiamo proprio come sovrapporre due file MP3 e 
regolare i volumi di entrambe le tracce. Ecco come 
procedere usando Audacity... 


1 Avviate Audacity, fate clic su File/lmporta e aggiungete le 
due tracce audio da mixare. Nella schermata appariranno 
sovrapposte. 


2 Se fate clic sul tasto Play alla base dell’interfaccia le due 
tracce verranno riprodotte contemporaneamente, al 
medesimo volume. Il nostro scopo è far partire la voce dopo 
qualche secondo di musica: contemporaneamente la musica 
sfumerà. Per muovere avanti “nel tempo” la traccia vocale, 
dovete fare un clic con il mouse nel punto in cui volete 
spostarla (una barra verticale si apparirà in corrispondenza 
della posizione scelta). Poi fate clic su “Tracce/Allinea/Allinea 
sul cursore”. 




3 Ora dovete fare in modo che il volume dell’introduzione 
musicale si abbassi qualche secondo prima che parta 
la voce, per poi alzarsi nuovamente al termine. Dovete cioè 
realizzare quello che tecnicamente si definisce un “fade 
out” (abbassamento sfumato di volume, in uscita) seguito 
da un “fade in” (innalzamento del volume, in entrata). 

La rappresentazione grafica dell’operazione è quella che 
vedete nell' immagine, ed è esattamente il risultato che si 
otterrà con passi successivi. Le linee oblique che 
convergono e divergono attorno alla seconda traccia sono 
l’indicazione del volume che prima si abbassa e poi si alza 
in corrispondenza della traccia 1. 


4 Per ottenere il “fade 
out” e il “fade in” dovete 
imparare a utilizzare due 
strumenti: lo strumento Selezione 
e lo strumento Inviluppo. Corrispondono ai due simboli 
dell’interfaccia che abbiamo evidenziato in questa 
immagine. Il primo, a sinistra, è lo strumento Selezione 
e serve a indicare i punti della traccia da cui applicare la 
modifica successiva (in particolare, nel nostro caso, lo 
strumento Inviluppo, che è rappresentato dall’icona sulla 
destra). Per richiamare ciascun comando basta farvi un clic 
sopra (anche l’icona del cursore del mouse cambierà in 
modo corrispondente). 
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5 Fate clic sul pulsante Selezione e, quindi, fate un clic sulla 
traccia musicale, poco prima dell’inizio di quella vocale. 
Poi fate clic sullo strumento Inviluppo, mettete il cursore del 
mouse alla destra della barra segnata con lo strumento 
Cursore e fate un clic. Come vedete inizia a “muoversi 
qualcosa"... Serve un po’di pratica, ma, sostanzialmente, se 
tenete premuto il tasto sinistro del mouse e muovete la mano 
su e giù, vedrete le linee restringersi o allargarsi: più le due 
linee sono strette, più il volume di quell'intervallo musicale è 
basso. Più le linee convergono, più l’abbassamento del 
volume avviene velocemente. 



6 Ora fate nuovamente clic sullo strumento Selezione, 
posizionatevi sulla traccia musicale poco dopo la fine di 
quella vocale, fate un clic. Selezionate lo strumento Inviluppo 
e iniziate a fare clic per alzare nuovamente il volume. Premete 
sempre Play per ascoltare il risultato del vostro lavoro. 



8 Ora è giunto il momento di salvare il lavoro. 

Per impostazione predefinita Audacity salva i progetti 
in formato WAV. Per un salvataggio in formato MP3 è 
necessario installare il Lame Encoder. Vediamo come 
procedere all’installazione dell’encoder. 

Non chiudete Audacity e raggiungete la pagina Web 
http://lame.buanzo.com.ar, dove sarete indirizza: al 
download di "Lame_v3.98.3Jor Audacity_on_ 
Windows.exe”, un file di 417 Kb. Non preoccupatevi se 
vedete indicazioni di “pagamento via Paypal": vi stanne 
chiedendo solo una donazione, del tutto facoltativa. 
Completato il download fate clic sull’eseguibile e insta are 
il programma. 






7 Se la traccia musicale è 
troppo lunga, potete 
tagliarla in coda. Con lo 
strumento Selezione attivo, 
fate un clic all’interno della 
traccia, a ridosso delle sue 
note finali e trascinate il 
cursore verso sinistra. 

Vedrete parte della traccia 
selezionata: se premete il pulsante CANC sulla tastiera, la 
eliminerete. Per eliminare il tronco finale potete inserire un 
altro “fade out” come vi abbiamo spiegato al passo 5. 


1 
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9 Tornate in Audacity, fate clic su File/Esporta. Nella 
finestra di dialogo indicate il nome del file e in “Tipo 
file” indicate “File MP3". Fate clic su “Salva”. Inserite i valori 
per i tag da incorporare nel file, fate clic su “OK” due volte e 
la conversione sarà completata 
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Impariamo a usare l’audio editor on-line Aviary Myna facendo una cosa molto semplice: prima uniamo due tracce 
(attaccare un MP3 dietro l’altro) e poi salviamo il progetto e facciamone il download. 


3 Fate un clic con il tasto destro sulla traccia da 
aggiungere in coda all’altra e selezionate la voce 
“Cut Clip" (la traccia sarà tagliata e mantenuta in 
memoria). Spostatevi alla fine della traccia precedente, 
fate un clic con il tasto destro e selezionate “Paste clip”. 
Avvicinate le due tracce, trascinando la seconda verso 
la coda della prima. 


2 Una volta 
completato il 
caricamento di 
entrambi i file audio la 
vostra schermata 
apparirà cosi: le tracce sono elencate nella sezione 
all’estrema destra della finestra. A questo punto spostate 
sopra ciascuna di esse il cursore del mouse e 
trascinatele, rispettivamente, nella sezione Track 1 e 
Track 2 dell’interfaccia di Myna. 


4 Ora che le tracce sono unite potete salvare il vostro 
lavoro: fate clic su File/Save. Registratevi con un 
nome utente e password (dovete inserire il vostro 
indirizzo email). Il salvataggio è istantaneo. Poi fate clic 
su File/Mixdown. Alla fine dell’elaborazione apparirà la 
schermata che vedete in questa immagine, dove vi viene 
proposto di scaricare il file in formato MP3 oppure WAV. 
Fate clic su “MP3" e confermate il download. 


1 Raggiungete il sito Web www.aviary.com/tools/ 
audio-editor e fate un clic sul pulsante “Launch” in 
alto a destra. Fate un clic su “File/lmport audio” per 
iniziare la procedura di caricamento dei file MP3 che 
volete aggiungere. Li dovrete inserire uno per volta. 
Nella finestra che apparirà fate un clic su “Browse”, 
quindi selezionate il primo file MP3 (clic su “Apri”) 
e fate clic su “Next” per procedere con l’importazione. 
Appariranno altre due finestre: fate sempre clic 
su “Next” fino all’ultima, dove farete clic su “Upload”. 
Partirà il caricamento del file: attendete qualche minuto. 
Ripetete l’operazione per la seconda traccia. 
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ABIO, con la Carta dei Diritti dei Bambini e degli Adolescenti, 

per un ospedale migliore. 

Infatti, secondo la Carta dei Diritti dei Bambini e degli Adolescenti in Ospedale, i bambini, gli adolescenti ricoverati e le loro 
famiglie hanno diritto in tutta Italia a; 1 avere sempre la migliore qualità delle cure 2 avere accanto in ogni momento i 
genitori o un loro sostituto adeguato 3 ricevere informazioni e facilitazioni che aiutino a prendersi cura del figlio durante 
la degenza. 4 essere ricoverati in reparti pediatrici e aggregati per fasce d'età. 5 ricevere la continuità dell'assistenza 
pediatrica 24 ore su 24. 6 avere a disposizione figure in grado di rispondere alle loro necessità. 7 avere quotidianamente 
possibilità di gioco, ricreazione e studio in ambienti adeguati. 8 essere trattati con tatto e comprensione, nel rispetto della 
loro intimità in ogni momento. 9 essere informati insieme ai genitori riguardo la diagnosi e adeguatamente coinvolti nelle 
decisioni relative alle terapie. 10 beneficiare ci tutte le pratiche finalizzate a minimizzare il dolore e lo stress psicofisico 


Con il Patrocinio del 

Ministero della Salute Ministero della Solidarietà Sociale i 
Ministro delle Politiche per la Famiglia: 
con il sostegno della Presidente 
della Commiosiione parlamentare per Iinfanzia 
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A volte ritornano. E adorano andare in vacanza ai tropici... 


Difficile pensare ad un soggetto 
più inflazionato di quello dei 
"morti viventi". Dopo aver 
segnato in modo indelebile un 
mezzo secolo di cinematografia, 
negli ultimi quindici anni gli 
zombie hanno preso stabile pos¬ 
sesso dell'immaginario videolu¬ 
dico. all'interno del quale sono 
stati declinati in tutte le salse 
possibili. I he House Of I he 
Dead. Resident Fv il. Dead 
Rising. Leti 4 Dead... 

D'altronde i cadaveri ciondolan¬ 
ti si prestano molto bene all'inte¬ 
razione tipica dei v ideogiochi, e 
costituiscono i migliori "cattivi" 
che uno sv iluppatore potrebbe 
desiderare: fanno paura, sono 
tantissimi, sono inarrestabili e si 
prestano come poche altre entità 
ad ogni genere di... spappola¬ 
mento. H senza per questo sca¬ 
tenare l'intervento di benpensan¬ 
ti. critici a tempo perso o asso¬ 
ciazioni di genitori. Eppure, 
reinterpretare un genere cosi 
sfruttato e riuscire ad aggiunge¬ 


re un pizzico di freschezza a for¬ 
mule oramai sedimentate non 
è affatto semplice. Questo Dead 
Island gioca, da una parte, la 
carta dell'ambientazione sugge- 
stiva. dall'altra quella di un mix 
di meccaniche che comprende 
elementi tipici dei giochi di 
ruolo, ma anche degli sparatut¬ 
to. dei “beat'em up". dei "free 
roaming" c anche dei più generi¬ 
ci "survival horror". 

Tutto ha inizio in un favoloso 
resort che affaccia sulle dorate 
spiagge dell'isola di Banoi. 
un vero e proprio paradiso tropi¬ 
cale al largo della Papua Nuova 
Guinea. Panorami mozzafiato, 
buon cibo, divertimento, natura 
incontaminata... I utto sembra 
perfetto, fino a quando un miste¬ 
rioso virus contagia gli ospiti del 
villaggio turistico, trasformando¬ 
li in zombie assetati di sangue. 
Quattro indiv idui paiono però 
immuni al v irus e. forti di questa 
loro caratteristica, organizzano la 


resistenza contro i "non moni". 


cercando allo stesso tempo di 
trovare un modo per abbando¬ 
nare l'isola maledetta. Non si 
può certo dire che gli sceneggia¬ 
tori si siano sforzati per creare 
una traina originale ed avvin¬ 
cente - la zuppa è sempre la 
solita - però l'atmosfera davvero 
non manca. G'è l'isola tutta da 
esplorare (che fa un po' pensare 
a l ost). c'è la trov ata di un 
paradiso clic improv visamente 
si trasforma in un inferno; 
c'è l'idea, sempre v incente, di 
un manipolo di eroi che. riuniti¬ 
si strada facendo, lottano contro 
un nemico implacabile e sover¬ 
chiarne: gli estimatori di Ste¬ 
phen King non faticheranno a 
ritrovare in Dead Island il "di¬ 
ma psicologico" di The Celi... 
Dicevamo di quattro eroi immu¬ 
ni. due uomini e due donne. 

A noi spetta impersonarne uno. 
scegliendolo tra gli altri soltanto 
sulla base della suo stile di com¬ 
battimento: c'è l'esperto di armi 
da taglio, quella che predilige le 






armi contundenti, chi preferisce 
quelle da lancio o chi. ancora, le 
pili scontate armi da fuoco. 

In realtà si tratta di una scelta 
che incide ben poco sul gioco, 
dal momento che non solo i 
diversi personaggi non determi¬ 
nano un differente sviluppo 
nella narrazione delle v icende, 
ma ciascuno di essi può comun¬ 
que utilizzare qualunque tipo di 
arma, sebbene con un coefficien¬ 
te di abilità diversa. Durante il 
gioco si potranno potenziare le 
caratteristiche del proprio alter 
ego spendendo i punti esperien¬ 
za accumulati, così da sbloccare 
nuove abilità lungo i tre "alberi" 
che raggruppano le skill disponi¬ 
bili: quello delle "stats" del per¬ 
sonaggio, quello che riguarda l'a¬ 
bilità con le armi e. infine, quello 
relativ o alla "furia", che dà ac¬ 
cesso ad una serie di colpi e abili¬ 
tà speciali di cui ogni singolo per¬ 
sonaggio può disporre solo dopo 
aver accumulato un certo quanti¬ 
tativo di energia... nervosa. 
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l'eco, ;i dire il vero, qui si esauri¬ 
scono gli “aspetti molestici' - 
del gioco, perché, per il resto, 
si tratta sostanzialmente di 
menar fendenti e abbattere 
quantità industriali di zombie 
sfruttando qualunque oggetto ci 
si ritrovi per le mani. Il gioco si 
sviluppa attraverso una serie di 
quest che, da una parte, hanno il 
compito di far avanzare la flebi¬ 
le trama, dall’altra, quello di 
fornire delle opportunità di 
scontro con la "popolazione non 
morta" al fine di guadagnare 
denaro, oggetti e punti esperien¬ 
za con i quali salire di livello. 
Purtroppo, proprio queste mis¬ 
sioni costituiscono il tratto piu 
debole del gioco c affossano 
gran parte delle sue velleità 
come GDR. L'obiettivo che ci 
viene proposto è sempre quello 
di rintracciare un individuo o un 
oggetto, di sconarc un perso¬ 
naggio o, ancor piu semplice¬ 
mente, di raggiungere una 
determinato luogo dell'isola. 

Si tratta delle classiche quest 
“da fattorino" (o da MORPGCi). 
di quelle che trasudano mecca¬ 
nicità e paiono buttate là. solo 
per farci girare come trottole 
impazzite lungo i sentierini di 
Baimi, senza aggiungere nulla 
ne all'atmosfera generale né, 
tantomeno, alla narrazione (che 
Dio solo sa quanto avrebbe biso¬ 
gno di spessore, svolte e colpi di 
scena). Alcune quest sono addi¬ 
rittura "fìsse", ovvero perman¬ 
gono nel tempo e fruttano una 
determinata ricompensa ogni 
qualvolta i loro obiettivi vengo¬ 
no raggiunti, indefinitamente: 
c e l'alcolizzato che. nascosto 
nel suo bungalow, e pronto a 
darci qualche soldo ogni qual¬ 
volta gli recapitiamo una botti¬ 
glia di whisky, o la povera 
ragazza sull'orlo della disidrata¬ 
zione che farà altrettanto in 
cambio di una bottiglia d'acqua. 
Inutile dire che anche questi 
escamotage non giovano all'at¬ 
mosfera e alla narrazione... 

I intera isola e peraltro proget¬ 
tata come una gigantesca “sand- 


box", esplorabile senza limita¬ 
zioni di sorta come in un qua¬ 
lunque gioco "free roaming". 
caratteristica che genera due 
effetti contrastanti: da un parte 
invita all’esplorazione e alla spe¬ 
rimentazione. dall'altra diluisce 
ulteriormente la sceneggiatura, 
riducendola ad un girovagare 
senza meta. 

Movimento e combattimento 
hanno luogo attraverso un visua¬ 
le in prima persona, che contri¬ 
buisce al livello di immersività. 
ma rende piuttosto diffìcile por¬ 
tare i colpi come, quando e la 
dove si vorrebbe. (ìli scontri, 
infatti, sono quasi sempre dei 
corpo a corpo, e coinv olgono 
spesso l'uso di armi improprie o, 
comunque, improv visate: soprat¬ 
tutto nelle prime fasi del gioco 
bisognerà accontentarsi di remi, 
bastoni, mazze da baseball, mar¬ 
telli e poi, via via. di coltelli, 
falci, roncole, pugnali, spade... 

Ci sono anche le armi da fuoco, 
ma non giocano mai un ruolo 
davvero significativo, sia per la 
loro modesta efficacia, sia per la 
scarsità delle munizioni: I )ead 
Island non é uno sparatutto. 
Spade o pistole che siano, gli 
scontri si svolgono sempre all'in¬ 
segna dello “splatter" piu estre¬ 
mo: amputazioni, smembramen¬ 
ti. decapitazioni, spappolamenti, 
carbonizzazioni sono all'ordine 
del giorno, e fanno di questo 
gioco un prodotto per un pubbli¬ 
co adulto e con i nervi saldi. 

Oltre a generare effetti diversi sul 
nemico (la sperimentazione c la 
parte piu stimolante del gioco!), 
ogni arma è anche caratterizzata 
da una serie di precise statistiche 
che ne determinano il "compor¬ 
tamento" sul campo: usura, 
maneggevolezza, poterla in 
attacco e capacita di difesa. 
Secondo uno schema già visto in 
fallout .1. tutte queste caratteri¬ 
stiche possono essere migliorate 
elaborando l’arma tramite i ban¬ 
chi di lavoro disseminati suH’iso- 
bi, all interno delle piu disparate 
strutture: per portare a termine 
I operazione di conversione biso¬ 


gna possedere anche i "progetti 
tecnici" corrispondenti, i mate¬ 
riali necessari e una congrua 
quantità di denaro, tanto mag¬ 
giore quanto più alto é il livello 
della miglioria che si intende 
apportare. 

Anche chi non volesse cimentarsi 
in elaborate conversioni dell'arse¬ 
nale (per esempio elettrificando 
un machete) dovrà comunque 
dedicarsi ad una regolare manu¬ 
tenzione delle armi, che hanno la 
pessima abitudine di logorarsi 
(troppo) rapidamente, fino a 
diventare del tutto inutili in com¬ 
battimento: più che di un tocco 
di realismo, qui sarebbe opportu¬ 
no parlare di una discutibile scel¬ 
ta di design... 

Dopo un po' che si è intenti a 
pestare zombie - salvo accorgersi 
che questi "respavvnano" poco 
dopo, esattamente là dove li si 
era smembrati - risulta ovvio che 
Dead Island non ha un gran che 
da dire se giocato in solitaria. 

I.e cose cambiano radicalmente se 

10 si affronta in modalità coopera¬ 
tiva insieme ad almeno un altro 
amico (al massimo altri tre). 

Dia in due si respira un'aria 
diversa. Improvv isamente i com¬ 
battimenti assumono uno spesso¬ 
re tattico, ci si accorge che le 
azioni possono essere coordinate 
sfruttando le specifiche caratteri¬ 
stiche dei diversi personaggi e. 
soprattutto, si riesce a conferire 
una certa drammaticità all'azio¬ 
ne. aggirandone la palese mecca¬ 
nicità: fare provv iste in una area 
di serv izio abbandonata, mentre 

11 compagno aspetta nell'alito, 
pronto a sgommare ove gli zom¬ 
bie facessero improv visamente 
capolino, trasforma una missione 
del tutto insipida in un momento 
di grande tensione emotiva... 
Ciiudicare Dead Island nel suo 
complesso non e affatto sempli¬ 
ce. Si tratta di un prodotto 
molto ambizioso, che mette 
molta carne al fuoco senza pero 
che nessuno si sia preso la briga 
di controllare cottura e condi¬ 
mento. Non si tratta di un "sur- 
v ix al horror" nel senso stretto 


^Genere Azione 
in soggettiva 

Produttore Deep 
Silver/Techland lìMISiai 

Web www.deadislandgame.com 
Lingua Testi in italiano 
Prezzo 44,90 euro 

REQUISITI Windows 
Xp/Vista/Seven, Intel Core 2 Duo 
a 2,66 GHz o AMD Athlon 64 
3500+ o superiore , 1 Gb di RAM 
scheda video con 512 Mb di RAM 
(nVidia GeForce 8600 GT o ATI 
Radeon HD 2600 o superiore), 
lettore DVD 8X 
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del termine: l'atmosfera c'è. ma 
la tensione e rovinata da molti 
elementi dissonanti, come il 
respavv n continuo degli zombie, 
quest prive di ispirazione, enor¬ 
mi spazi liberi e I assenza di una 
trama degna di questo nome. 

D altronde non abbiamo neppu¬ 
re a che tare con un "free roa¬ 
ming". dal momento che la 
libertà di esplorazione c di speri¬ 
mentazione non e adeguatamen¬ 
te ripagata in termini di sorpre- 
se o eventi collaterali. \nn si 
può parlare neppure di "gioco 
di ruolo" vero e proprio, dal 
momento che la componente 
GDR e limitata allo sviluppo 
delle poche skill del personag¬ 
gio. mentre manca la possibilità 
di effettuare delle scelte che pos¬ 
sano influenzare le vicende, in 
un senso o nell'altro. 

Dead Island rimane comunque 
una divertente variazione sul 
tema del "dagli allo zombie”, 
favorita da una struttura aperta 
e da uno stile di combattimento 
molto diretto e coinvolgente, 
ancorché impreciso e ben poco 
lattico. Molto divertente in 
modalità cooperativa, in solita¬ 
ria perde di mordente nel giro di 

qualche ora a causa della scarsi¬ 
tà di sorprese e della ripetitività 
dell'azione, non adeguatamente 
sostenuta dalla narrazione, fili 
amanti di George Romeni non 
dovrebbero rinunciarvi, ma an¬ 
che tutti gli altri farebbero bene 
a dargli almeno un'occhiata. 

Amimi Via srl li 



Resistance 3 



il terzo episodio della fortunata saga 
di Resistance riprende le fila dal 
drammatico colpo di scena con cui 
si era concluso Resistance 2 e chiu¬ 
de definitivamente l’arco narrativo 
di quella che ora possiamo definire 
una trilogia. 11 protagonista è Joe 
Capelli che, ritiratosi dall’esercito, 
vive con la sua famiglia negli Stati 
Uniti di fine anni 50, messi in 
ginocchio dall’assedio dagli alieni 
Chimera. Parte attiva della resisten¬ 
za, Joe dovrà scortare il Dottor 
Malikov in un viaggio disperato tra 
Oklahoma City a New York nel ten¬ 
tativo di cacciare definitivamente 
l’annata dei Chimera dalla Terra. 
Sotto alcuni punti di vista, 
Resistance 3 segna il ritorno alle 
meccaniche di gioco del primo epi¬ 
sodio, Resistance: Fall of Man 
(ricordiamo che si trattò di uno dei 
titoli con cui venne lanciata la 


Playstation 3). In primo luogo è 
possibile trasportare più armi con¬ 
temporaneamente (facoltà che era 
stata eliminata in Resistance 2). 

Il sistema di guarigione, inoltre, 
ritorna a essere legato alla raccolta 
di medikit e non al trascorrere del 
tempo. Man mano che vengono uti¬ 
lizzate, le armi aumentano poi di 
livello, migliorando in termini di 
funzionalità e potenza. Resistance 3 
è un videogioco che offre un'am¬ 
bientazione ben riuscita e una sce¬ 
neggiatura che calibra, con raro 
senso del ritmo, frenetiche battaglie 
campali “a cielo aperto” e momenti 
di transizione, un po’ più rilassanti 
seppure sempre caratterizzati da una 
certa intensità. Un classico sparatut¬ 
to per coasole, poco cervellotico, 
dalla trama solida (di sicuro non ori¬ 
ginale. ma neppure troppo invaden¬ 
te) e dotato di un gameplay coinvol¬ 


gente che, a nostro avviso, si dimo¬ 
stra anche piuttosto elegante nell’in¬ 
trodurre in modo graduale le nuove 
armi e le nuove ambientazioni. 
Molte le opportunità in multiplayer: 
in primo luogo la sempre piacevole 
modalità di campagna cooperativa, 
per aff rontare il gioco assieme a un 


amico (on-line o in locale). È statai 
inoltre aggiunta la modalità “deatfri 
match” per 16 giocatori con la posi 
sibilità di creare un personaggio e 
continuare a gestirlo, attraverso le I 
diverse mappe, con i propri speci Ih 
ci potenziamenti. Consigliato. 

ElenaAvesuri 



Gears of War 3 


Ecco un’altra trilogia che giunge al 
termine, e anche questa lo fa con il 
botto. Più che di “una” trilogia, in 
questo caso dovremmo parlare 
“della” trilogia, dal momento che 
la saga di Gear of War ha di fatto 
rappresentato lo stato dell’arte 
degli sparatutto su console di que¬ 
st’ultimo decennio, influenzando 
ogni altra produzione appartenente 
al medesimo filone. In termini di 
meccaniche di gioco, questo terzo 


capitolo non si discosta molto dai 
precedenti, ma piuttosto porta a 
compimento un progetto in itinere, 
raffinando ulteriormente un 
gameplay già ottimo, arricchendo 
lo spessore della trama e confe¬ 
rendo una nuova ed inedita pro¬ 
fondità ai personaggi. La guerra 
contro le Locuste, quindi, ripren¬ 
de proprio da là dove si era dram¬ 
maticamente interrotta in Gears 
of War 2, e la si continua a com¬ 


battere con le consuete “copertu¬ 
re”, la “ricarica attiva”, e le scari¬ 
che di proiettili sparate alla cieca. 

1 miglioramenti, però, sono tanti. 
Innanzitutto la sceneggiatura pre¬ 
vede ora un’incredibile varietà di 
situazioni tale da tenere sempre il 
giocatore col cuore in gola, alter¬ 
nando scontri sulla distanza, fughe, 
assedi, uso di postazioni fisse, 
viaggi a bordo di ogni genere di 
veicolo (mech compresi!), fino agli 
epici scontri con i mostri di fine 
livello, creature di dimensioni tali 
da arrivare ad occupare l’intero 
schermo. A movimentare ulterior¬ 
mente l’azione contribuiscono 
anche le nuove “armi estreme” che 
sono state inserite nel¬ 
l’arsenale dei COG e 
che permettono di 
abbandonarsi ad 
esaltanti esibizioni di 
potenza: si va dal 
fucile da cecchino 
Monocolpo, lento da 
caricare e dal punta- 


Genere Sparatutto 

Produttore Epic Games/ 

Microsoft 

Web gearofwar.xbox.com 
Lingua Italiano 
Prezzo 64.90 euro 


Voto 8,5 



mento impegnativo ma assoluta- 
mente letale, al- Digger. in grado 
sparare una granata attraverso il 
terreno, fino al cannone Vulcan, 




talmente potente da dover essere 
usato in coppia. Non mancano 
comunque alcuni difetti, che, a bei 
vedere, sono sempre quelli che la 
saga si porta dietro sin dagli esor¬ 
di. Quindi molta linearità (malcel 
ta dai “falsi bivi”) e, soprattutto, la 
modesta intelligenza artificiale 
delle Locuste, che rischia di com¬ 
promettere il livello di sfida com¬ 
plessivo e far volare via le 12 ore 
di campagna più velocemente del 
dovuto: meglio allora affrontare 
Gear of War ai massimi livelli di 
difficoltà. Eccellente anche il 
comparto multiplayer che può 
contare anche sulle divertenti 
modalità cooperative “Orda” (firn 
a 5 giocatori cercando di resistere 
a 50 ondate di Locuste) e “Belva' 
(nei panni delle Locuste contro 
12 ondate di eroi umani). 

Da non perdere. A. 


M 
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a cura di Gianluigi Bonanomi 


DVD I Tempo libero 



Men 

L’Inizio 


Genere Fantascienza 

Distributore 20th 
Century Fox 
Regia Matthew Vaughn 
Anno 2011 
Interpreti Jennifer 
Lawrence, James Mcavoy, 
Michael Fassbender 
Video 16 9 
Audio DTS 5.1 e 
DTS HD 5.1 

Lingua Italiano e inglese 

Sottotitoli Italiano e 
inglese 

Extra Nel Blu-ray: Cerebro, 
colonna sonora, figli 
dell'atomo, scene tagliate; 
nel DVD: scene tagliate 
Prezzo 17,99 euro 



Valore artistico 

7 

Realizzazione tecnica 

9 

Extra 

8 


Voto Q 


Come e dove 
è iniziata la 
storia degli 
X-Men? Quando è 
cominciata la rivalità 
con i malvagi del loro 
universo? Dopo tre film, 

e quello dedicato a Wolverine. finalmente si scopre la 
genesi dei celebri mutanti, il loro oscuro passato, il loro 
incontro negli anni Sessanta. Imperdibile, per i fan. 
Questo cofanetto “Plays every where” contiene il Blu- 
ray, il DVD e anche il diritto alla copia digitale del film. 


Teletubbies 

Cofanetto 
da Collezione 


A molti adulti possono sembrare insopportabili, ma i 
Teletubbies non sono solo piacevoli per i piccoli in età 
prescolare: sono anche educativi. La scelta dei colori, 
delle ambientazioni, dei personaggi, delle storie: 
nulla è lasciato al caso. In questo cofanetto sono 
contenuti cinque DVD con altrettante puntate, per un 
totale di 316 minuti. Gli episodi compresi sono: “Un 


Genere Animazione per 
bambini 

Distributore DNC 
Regia Vari 
Anno 1996 
Interpreti - 
Video 4:3 

Audio Dolby Digital 2.1 
Lingua Italiano e inglese 

Sottotitoli - 
Extra - 

Prezzo 34,99 euro 


Valore artistico 

7 

Realizzazione tecnica 

7 

Extra 

- 


Voto 7 


mondo di magie”, “Nin¬ 
na nanna”, “Giochiamo 
a nascondino”, “Ancora, 
ancora!” e “Dispettoso 
noo-noo”. 



Con Gli Occhi 
dell’Assassino 




Voto 7 


Rio 


Titolo originale Los Ojos 
de Julia 

Genere Horror 
Distributore Mondo HE 
Regia Guillem Morales 
Anno 2010 

Interpreti Belén Rueda, 

Lluis Homar 
Video 16:9 

Audio Dolby Digital 5.1 e DTS 5.1 
Lingua Italiano, inglese 

Sottotitoli Italiano 
Extra - 

Prezzo 13,99 euro 


Julia è condannata alla cecità a causa di una 
malattia degenerativa progressiva. Ma non basta: 
scopre che sua sorella (gemella) si è appena 
suicidata. Il dubbio la lacera: mai la sorella 
sarebbe stata capace di un gesto simile. 

Pensa a una messa in scena, a un qualche terribile 
segreto familiare. Vede sempre meno, ma deve 
capire cosa è successo. 

Campione d’incassi in Spagna, questo film è stato 
prodotto da Guillermo Del Toro, apprezzato 
regista de “11 Labirinto del Fauno”. 

Lui stesso l'ha definito: “Un perverso e ingegnoso 
mix tra la tesi di Borges, il thriller di Hitchcock 
e il giallo all’italiana. Carico di emozione, 
sensibilità e di uno stile impeccabile”. Del Toro, 
bontà sua, un po' esagera sulla sua creatura. 

Che resta, comunque, un ottimo compromesso 
tra un thriller e un horror. Non male. 


Valore artistico 

7 

Realizzazione tecnica 

8 

Extra 

- 


Genere Animazione 
Distributore 20th Century Fox 
Regia Carlos Saldanha 
Anno 2011 
Interpreti - 
Video 16:9 
Audio Dolby Digital 5.1 
Lingua Inglese, italiano 
Sottotitoli Inglese, italiano 
Extra Scena tagliata, video 
musicate di Taio Cruz, Angry 
Birds Rio (video e scene 
eliminate) 

Prezzo 13,99 euro 


Valore artistico 

7 

Realizzazione tecnica 

8 

Extra 

7 


Voto 7,5 


Blu è un ara macao ammaestrato. 

Ultimo esemplare della sua specie, se la passa 
bene: non ha mai imparato a volare e vive 
tranquillamente, insieme alla sua padrona, nel 
Minnesota. Un giorno si scopre che in realtà esiste 
un altro (anzi, un'altra...) ara macao in Brasile. 

Si devono incontrare, e l’avventura ha inizio. 
Brillante film d’animazione, concepito dai creator 
de “L’Era Glaciale”. 

È disponibile sugli scaffali dei negozi in diverse 
versioni. C’è la “Plays Everywherc" (Blu-ray HD 
DVD con copia digitale), il Blu-ray 3D e il DVD. 
In tutte è incluso anche il gioco “Angry Birds Rio" 
(15 livelli). Ma non è finita qui. Se amate la 
colonna sonora del film, è disponibile il CD 
musicale (in vendita anche unitamente al film in 
DVD): dieci brani di Roy Paci, L’Aura, La Pina e 
Diego, Finley e altri ancora. 
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Nel prossimo numero... 

Pronto, chi 
videochiama? 

Banda larga, Web cam ad alta 
risoluzione e nuovi servizi 
hanno reso la videochiamata 
uno strumento sempre più 
efficace per comunicare a 
distanza con le persone care, ma 
anche con i colleghi di lavoro. 

Vi presentiamo lo stato dell'arte... 

L’importanza 
di vederci chiaro 

Riuscite a vedere bene ciò che il 
vostro monitor visualizza? 

0 c'è qualcosa che vi impedisce 
di godere appieno di testo 
e immagini? Se così fosse, 
sappiate che ci sono molti 
parametri su cui è possibile 
intervenire per migliorare la 
leggibilità del testo e la nitidezza 
delle immagini... 
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È il momento 
di Google+ 

Dopo alcuni tentativi falliti,forse 
ora Big G ha in mano la carta 
giusta per dire la propria anche 
nel mondo dei"social network'.' 
Venite con noi alla scoperta 
del nuovo Google+ 
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L’imperatore 
del fuoco 

Una nuova versione di Nero, 
il software di masterizzazione 
per antonomasia, ha raggiunto 
gli scaffali. Scoprite con 
noi le sue nuove funzioni e, 
soprattutto, come metterle 
a frutto... 

I CONTENUTI SONO SOGGETTI A CAMBIAMENTI 


Informativa ai sensi del codice in materia di petazioaa dai dati personali 

Il Decreto Legislativo n (96 dei 30 giugno 2003 ha la finalità di garantii e che 3 trattamento dei Vostri dati personali si svolga nel rispetlo 
del diritti, delle liberta fondamentali e della dignità delle persone, con particolare rifonmenio alla riservatezza e all’Identità personale 
Vi Informiamo, ai sensi dell'alt 13 del Codice, che t dal) personali da Voi forniti ovveio altrimenti acquisii) nell'anello dell attivili da 
noi svolta, potranno formare oggetto di trattamento, per le finalità connesse all'eseiciz-o della nostra attività. Per trattamento di dal/ 
personali si intende la loro raccolta, registrazione, organizzazione, conservazione, elaborazione, modificazione, selezione, estrazione, 
raffronto, utilizzo, diffusione, cancellazione, distribuzione, interconnessione e quanl’altro sla utile per l’esecuzione del Servizio, compresa 
la combinazione di due o più d- tali operazioni. Il trattamento dei Vostri dall per le finalità sopraindicate avrà luogo prevalentemente con 
modalità automatizzate ed inloimatictie. sempre nel rispetto delle regole di riservatezza e di sicurezza previste dalla legge e con procedalo 
idonee alla tutela delle stesse. Il titolare del trattamento dei dati personali è 1 PLUS Sii, con sole legale a Londra, nella persona dei legale 
rappresentante Responsabili del trattamento sono i dipendenti e/o professionisti incaricai- da 1 PLUS Srl. i quali svolgono le suddette 
attività sullo la sua diretta supervisione e responsabilità II conlenrnenlu dei dati personali da parte Vostra è assolutamente facoltativo 
tuttavia l evenutale Vostro rifiuto cl rende impossibile ( esecuzione di alcun adempimento contrattuale. I dal), o alcuni di essi, per i fini di 
cui dianzi, poliamo essere comunicati a: 

•società appartflnenli al medesimo gruppo succiano di cui la pai» 1 PLUS Srl; 

•soggetti esterni che svolgano lunziuni connesse e strumentali al l'operali vrtà del Servirei come, a puro titolo esemplificativo, la gestione del 
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Un elenco dettagliato d* piedetli sopgatti à disponibile presso 1 PIUS Srl Vi Intorniamo, inoltre, che potrete consultare, modificare, opporvi 
o fai cancellale i Voslri dati o comunque esercitare tolti i diritti che Vi sono riconosciuti a; sensi dtìl'art. 7 del Codice. Inviando ura lettera rac¬ 
comandala a I PLUS Sii - Va Riccardo Lombardi 19/4 - 20153 Milano Se volete consultale il lesto completo del Codice in matera di protezione 
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